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Giovani e giovanette. 

Il co ncetto dell a missione nella vita tanto n_e' giovani, come 
nelle giovanette è in gran par ie errato, non solo per di fetto di 
un'educazion e fam igliare poco se ria, poco posata, po co prati ca, 
e di un; educazione scolastica eh• esiste soltanto di nome e non 
di fatto, _ma anche per la quali tà dell'istruzione fqr rnal e, ingom­
brante ch e non corrisponde come dovrebbe a' bisogni della vita 
e che può alterare _anche più ta rdi, con in utili eccessi, il corpo . 

Pèi- mettere il giovanetto a contat_to colla -'vita, almeno nei 
l im iti ct e1 ragionevol_e, bisogna_ procurare tanto nella famig l ia, ma 
più di tu tto nella scuola -- che è l ' istit uzione sociale che s' in­
tegra co n la farll iglia e con la società -- dì chiari rgli fin da' suoi 
primi anni il co ncetto della vita in tutte le sue manifestazioni, 
aprirgli gli occhi, senza amareggiarlo, senza invelen irlo, - ­
questo sarebbe un del itto - su tu tte quelle question i sociali che 

Questi articoli fanno p;trte di un mio · nuovo lavoro elle è il seguito 
di quello dell'anno scorso }) Ve rso il bene" e che ha per til olo nI citta­
dini di do mani ''. 

Il lavo ro è costituito da 6 parti coi seguenti capitoli: 
PARTE I. Co t lavoro si regna . - Econom ia figlia di p revidenza e 

madre di risparm io. - Non sciupare e no n sarai in bisogno . - 11 !111parerò, 
prov.e rò1 fa rò ": - Nobiltà · d i ca ratte re. - Rinnovamento civile (a lfa beto, 
igie ne)." - Il concetto di li bertà . 

PARTE li . La scuola qua le istituzione sòciale . - Contatto dire tto 
tra scuola e famiglia. - Osservazione madre d i svegliatezza e sapere. 
- Come Si deve parlare e trattare coi gio vanetn - · Persuadere e no n 
reprimere. - Va lo re educali vO deli ' a mmon izione. - Maèstri di missione 
e d'ispirazione, 

PARTE Ili. Ques ta parte viene pubbli cata' nel presente annuario, 
PART E IV. Doveri dei piccoli ciltad in i. - Amatev i1 "Compa ti tevi, 

son:egget~ vi. ··"'T. Doveri di chi ha e doveri di chi non ha. - lntelligenza 
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un giorn o direttamente o indirettamente possono interessarlo ; 

bisogna porgergli un quadro generale di tutto ciò che lo as petta, 
prepararl o, agguerrirl o, farlo signoreggiare tutte quelle passioni, 
que' vizi, quelle cattive abitud ini . quelle va nità, quei capricci. 
che, trovandolo impreparato, potrebbero più tardi str ingerlo nelle 
loro sp ire, trascinarlo al male, e perderlo co n le loro tristi conse­
guenze. 

Bisogna innamorare il giovin etto ad una vita sana, igie­
nica e. ri creativa, e iniziarlo in qu el! e cure che possano eserci­
tare s ul suo corpo un'azione ricostituente e non debilitante. 

Egli deve essere reso attento come a conqui stare una posi­
zione non si arrivi soltanto col mezzo di un certificato scolastico, 
ma con un lavoro paziente, costante, intraprendente, coli' energia 
e co n altre belle doti personali che non posso no provenire che 
da una sana educazione. 

Si deve fargli comprendere che per diventar uomini e ac­
quistare un posto nella socielà non bas ta coltiva re soltanto il 
pensiero del l'impiego e della pensione e fi ssarsi a mèla della 
vita questa sola id ea che non pu ò stimolarlo certo ad una 
vita operosa, d i sacrifici, ma di sicu ra ri usc ita. 

nLa tenacità al lavoro è la caratteris tica del\' educazione 
america na ed è questa la dote ch e noi dobbiamo sviluppare a 
preferenza di tutte le altre nella gioventù; l' americano tiene 
ct ' occhi o continuamente i progressi della sci~nza, e non solo 
gl' industri ali ma anche gli operai vogli ono stare al corrente 
deli e appli cazioni scientifiche, perchè sanno che il lavoro fondato 
sui progressi della scienza è più prod uttivo. 

e semplic ità dì modi e d i parole. - Stato d i abba ndono, ma ncanza di 
a mor prop ri o e d i pudore. - Van ità masch il e e va nità femminile. -----­
luvid ie infa nti li. - Imitazion i dan nose. - Finzioni. - Falso amor proprio . 
- Sentimento verso i debo li e i sofferenti. - Ricerca d ì divertimenti. 

PARTE V. La strada. - La scuola. - La casa, la fa mi glia. - La 
soc ietà. - Scuola e scolari. - Scuola e disciplina . - L' ind isciplinatezza 
ne ll a strada. - L' indisciplinatezza nell a scuo la. - L' indisc iplinatezza 
nella casa. -. L'i ndisci plinatezza nella socie tà. - Il co ncetto del valore 
delle cose e delle azioni. - La giusti zia pei giovane tti (tribunali minimi). 

PARTE VI. (Aggiunta) Cittadini complici. - Abitudini immorali. -
Oenii in miniatura. - Imprevidenza popolare. - Affetto malìnteso. - I libri 
pe i fa nciulli. - Domande e risposte. - Rispetto all a propri età pubblica. 
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Lavorando meglio · si guadagna di più : qu esto é la scala 
che fece salire sempre· più in alto le induslrie e la ricchezza 
dell'America. 

Tale é il corso ascendente de ll a democrazia moderna, tale 
l'avvenire della scienza pratica, come base dell' educazione popo­
lare, come impulso ali' accrescim ento del benessere sociale, come 
condizione del miglioram ento mora:e degli operai . In questo con­

siste lo spirito moderno del!' edu cazione e I' èra nuova cieli ' u­
manità~. 

Bisogna spiegargli come nell a maggioranza dei casi 
valga soprattutto la stima che si acqu ista con le azion i belle e 
con le buone opere, perché é dessa che s' im pone nella vita, 
non I' atteslato scolastico. 

Sono innumerevoli i giovani che si presentano a' concorsi, 
con un ricchissimo corredo di attestat i dislinti e che nella vita 
pralica non valgono nulla . 

Quesla é una delle ragioni per cui alla scuola d' oggi 
vengono mosse giustificate osservazion i e si ri chiede una sollecita 
sua riforma, accusandola appunto di non sap er dare ai giovan i 

"u n concetto più moderno della società e dell'avvenire che li 
attende e di conoscere meglio i bisogni della vila reale". 

Ma perché da tutte le classi sociali si possa attendere un 
rinn ovellamento dell' educazione dei giovanetti, bisogna che la 
scuola venga a contatto con la fami glia , che queste due istituzion i 
s'aiutino, si sorreggano a vicenda e dal contatto si migliorino, 
e migliorando sé si.esse migliorino anche i prodotti della loro 
fu nzione. 

Ma il compito maggiore è della scuola, la quale, oltre 
ad istruire, deve anche educare il giovinetto alle nobili virtù 
del!' operosità, alla conoscenza e coscienza dei doveri e dei diritti, 
prepararlo alla sua funzione di padre e di cittadino; educare le 
giovanette alle modeste ma sante virtù dell 'operosità famigiiare , 
prepararle convenientemente e coscienziosamente alla sacra mis­
sione di madri e non allevarle - con sbagliati sistemi d' edu­
cazione - vane, leggere, vuote, mà serie, assennate, virtuose e 
convinte di dover essere sempre apporta trici di gioia e di be­
nessere nel dori1e stico foco lare. 



10 

La scuola oggi la assai poco per desta re que i nobili istiut i 
che la do nn a possiede per nalura, e che nella fam igl ia la ren­
do no apprezzata e ammi rata. 

La .giovanètta, almeno fin chè !e leggi natura li non vengono 
capovolte, è destina ta alla pi ù grande missione, base dell'-esi­
stenza .sociale : la perpetuazione dell a razza; perpetuazione che 
si ·co ll ega co i pili alti problemi. sociali, e per la quale non sono 
mai troppe le . attenzioni, le cure, la vigilanza, la cons~derazione, 
il ri spetto. 

La -. ctonna nòn . può essere nè la nostra sChiava,. nè il nostro 
gin gi ll o, nè !',is trum ento dei soli appe titi sessuali; essa ha una 
precisa. missio ne nella vita, alla quale dev' essere ed ucata ; e la 
sua missione consi ste nel lavoro parallelo a quello de ll ' 1lomo; 
ne ll ' intendimento nobiliSsimo di allevàre ·giovani.· e. giovanette, 
che assie me ad una sana educazione fi sica ricevano un' educazio ne 
intellettuale e mora le is pira trice e creat rice di bell e coscienze e. 
di .nobili caratteri. 

La donna .è. sacra, quai1do non traviata da concetti ridicoli 
di li ce nza sovvertitrice -de.li ' ordine naturale; a iu ta l'uomo. nel­

t· opera sl\a, non vuol tar lò schiavo, non gli mette il giogo ·a\ 
co ll o pretendend olo inerte, ob bed iente, tim ido ; obbl igandol o, 
come-s uccede spesso, a sacrifici superiori alle sue fo rze, ro vi­
nando lo in una parola nella vita privata e pubblica . 

__ La · donna è sacra quando non- s· affan na di raggiungere 
l' imposs ibil e eguaglianza di diritti e di doveri del masch io per­
dendo tu tte .que ll e qualità fi siche e morali . che forma no il mag­
gior suo pregio per la funzi one civile cui natura l'ha des tinata ; 
e per la quale noi dobbiamo mantenere ·iJ maggior ri spetlo e la 
più .alta stima, perchè si tenga elevato il concetto della famiglia: 

La do nn.a clie . compie . con maggior nobiltà e serietà, la 
missio ne di madre, dovre bbe godere speciaJ i di ritti, essere chia­
mata so prattutto alle alte funzioni deff assistenza sociale ·che 
oggi spesso viene trattata in modo fri volo, alla stessa stregua 
dei diporti. 

, Ri alzato il concetto della donna, edu cate la in ma niera che 
possa diven tare la stìmata e ricercata. co mpagna del\' uo mo, è non 
co m'è spesso ora, il suo danno;. e Ja:· .. so cietà si migli orerà. 

Le futur e condizioni sociali dipendono molto dalla donna. 
Una buona madre educa buoni fi gli che diventano più tardi 



li 

buoni cittadini. · Com'è possibile che crescano· buoni figli e buoni 
cittadini da madri educate con pregiudizi e con leggerezza? 

[..a · donna oggi, mo mentaneamente traviata e per co lpa sua 
e per co lpa .delle meschine condizioni sociali, ha perduto il 
concetto della propria missìone, trova ndo anche in questo suo 
travi amento deil e adul atr ici e degli adulatori che la stimolano 
a con qu iste irraggiungibi li e la sp ingon o a rib elli oni in sensate .. 

,I( traviamento però non può durare. mol_to; la donna, .con­
quistati tutti qu ei diritti che le spettano, per po.ter svolgere paral­
lelamen te all 'uomo u11 att ività egualmente stimabil e e prod uttiva! 
ri spettata ,_ stimata e tenuta in alto concetto neHa sot:ietà, prenderà 
il posto ·che le· compete; . e viv endo c:ome .l'u omo, della vita so~­
ciale, n~lle pure gioie della maternità cerch erà le sne soddi, 
sfazioni. 

Abbiamo ... visto · il notevole cambiamento subìto , · da. -una 
grande nostra poetessa nella sua liri ca, quando go dette !~ pure, 
le belle gioie dell a maternità. Il fred do sarca smo, la dura pro0 

testa co ntro:le' umane -ingiustizie, scaturiti .come ferro rov_ente a 
colpirle. ·mentre essa viveva in u1, periodo di fermento -p ~r I' im­
portazione di nuove teo rie mqteria list iche in !tapa, :si muta ­
rono . poi come_· per incanto. 

La. sua poesia divenne meno fredda, _meno calcolatric_e, 
meno ,sarcastica, meno dura, un al ito di · nuova vita, sc~ turita 
dal ris .veglio delle en ergie sopite dal sentimento di maternità, 
aleggiò ne: . suo_i scritt i, -e si fece più buo,n_a, co mprese co me 
le. uman e . ingiustizie non si sanano. colF acuire_ gli od i -e le ven­
dette, . ma con ]o spargere su . di esse U balsamo purificatore 
dell 'assistenza socia le be nevo le,. disinteressata, altruistica; quel. 
bals amo che _fa· rinascere e_ rinnovellare le: più umili ·ma le_ più_ 
belle virtù e che libera I' umanità dalla schiavitù del male. 

Diamo anche alle giovanette queH' esercizio, quella luce: 
quell 'a ria e ·quel sole che· non. neghiam o .. a' giovanett i ;· procu­
riamo che le future madri nostre godano delle ricreazioni che 
godono . i maschi; in tal · modo · ne ri tempreremo il corpo .e le 
fibre e le. renderemo meno tim orose, meno leggere e più . prepa­
rate a compiere l'importante fu nzione di. allevamento e di edu­
cazione dei fi gli. 

Non assoggettiamo le giovanette, se non vo gliamo stor­
r1arle dalla precisa missione a cu i.natura le ha .destinate.·ad un,o. 
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s tudio s fi brante ed ingombrante, tanto più che la don na e per 
la costituzione fisica , .e per la qualità della v ita che conduce, e 
per il modo di studiare, risente dall' applicazione intellettuale 
eccessiva un danno maggiore di qu ell o de l masch io. 

Ma se pure per l'esigenza della vita socia le moderna e 
per la conquista di una posizione esse, come l'uomo, hanno 
bisogno di un diploma, non esponiamol e, come il giovanetto, 
a studi poco pratici, a una vita soverchiamente sedentaria, a 
strapazzi fisici che ne alterino la loro salute e le rendano infelici 
per sè e per coloro che le circondano. 

Più che istruire la donna, educhiamo la nella famiglia, nella 
scuola; la smania dell' istruzione anche nella doi111a è andata 
trop po oltre, l'abbiamo assoggettata ad un facchinaggio intel­
lettuale, niente allatto pratico e natura lmente niente affatto utile; 
è ora cii metter un riparo; la mancanza di educazione nel 

giovanetto è di grave danno, ma di maggior danno è la trascu­
ranza nell 'educazione della giovanetta. 

Per questa mancanza essa ha perduto ogni ri tegno, ogn i 

pudore, è di ventala peggiore dell'uomo; è necessario di chiarire 
anche a lei culi' educazione il concetto de ll a vita; perch' essa 
non cresca sotto la suggestioue di compagne leggere, chiacchie­
rone, spensierate che ne esaltano la facile fantasia con sogni 
chimerici, con idee di conquiste irrealizzabili, di dominii ass urdi, 

castelli che si risolvono, quasi sempre, in danno morale della 
giovanetta e in dan no materiale delle povere famiglie. 

Appunto per la mancanza di questa ragionevole educa­
zi one, che precisi i doveri e i diritti , la donna tende ad eman­

ciparsi, e in quesf aspirazione e' è un senso di rivolta ve rso 

i sistemi ti rannici dell'uomo, compatibi le ìn certi casi; ma forse 

più che il senso di rivolta, c' è un desiderio, acuito da lla leggera 
e frivola educazione, di abbandonare il s istema decoroso di 
costumi che possono pesarle, di dimenticare quei principi di 
economia domestica, che resero la don na in ogni tempo la forza 
dell a casa e della famiglia, e di diventare in tal modo eccessi­
vamente prodiga, capricciosa, madre cattiva e moglie peggiore, 
e creare imbarazzi al marito, distruggend o la pace de lla famiglia. 

,,La donna 11011 deve lasciarsi travolgere da taluni di quei 
concetti di ridicole ribellioni sessuali de' quali si compiac­
ciono non pochi cercatori di popolarità. Uomini e donne si 
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mantengano indipendenti, padroni dei propri sent.imenti, .de' propri 
pensieri , delle proprie energie; l' opera degli uni non intralci 

quella delle altre; conservi ciascuno, parte bene distinta, I' im­
pronta del proprio sesso. 

Noi dobbiamo ora formare giovani robusti, energici, istruiti 
per la vita, consci dei doveri sociali ; giovanette ~a ne, educate 

ed istruite pratica mente e co mprese da una morale chiara, precisa, 

corredate di cognizioni pratiche di economia domestica. 
Soltanto così si potrà porre riparo alla vacuità .e alla va­

nità della società odierna ; soltanto così avrem o formato il pro­
totipo necessario al rinnovamento della società. 

Robustezza e leggiadria. 

Nel! ' educazione dell 'antica Grecia, che fu maes tra in qu esto 
rispetto a tutte le nazioni, si dava importanza notevole alla ro­

bustezza fisica congiunta alla leggiadria e ali' armonia dell e 
form e . . 

L' eroe dei giuochi olimpici che riusciva vincitore nella 
quintuplice gara (salto, corsa, lo tta, getto del disco; getto del 
giavelotto) veniva ralfigurato nelle statue che adornavano lo 
stadio olimpico, con tale perfezione di form e, da destare la 
generale ammirazione. e meraviglia, da essere additato ad esempio 

di tutli, ed essere raffigurato come un dio. 
I vincitori delle nostre gare non si possono, salvo rare ecce­

zioni, nep pur 1.ontanamente paragonare a quelli del!' antichità, e 
raramente si trovan o da noi dei giovani che riescano a superare 

felic emente la quintuplice gara. 
La robustezza, la leggiadria di forme degli eroi d'un tempo, 

robustezza e leggiadria in cui predominava l'armonia più per­
fetta, era raggiunta con un sistema di educazione di cui noi 

oggi non abbiamo che una pallida idea. 
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,,Gl i antich'i fecero tali pòrteùti ' di vigore e di agilità che 
i·e'stiarllo umiliati al paragone". 

L' eduèazione della Greci~ è · faro di luce che sal e dal\' o­
riente,_ e da Roma, dove si trasforma e •ingiga1itìsce, si ' propaga 
à · tu ttO 'il· mondo civ ile, ·e spècial men te per la parte fi Sica essa 
segna un a·· perfezione che ·mai dopo d'allora si poté ràgc 
giungere. 

Soltanto gli atleti venivan o mantenuti e custoditi per dare 
spettacolo di sè, ma erano disprezzati, perchè la sproporzio ne 
nel loro corpo, effetto dell'unilateralità dello sviluppo fisico, li 
rendeva ottusi, ignorànti, ed era fa tta tutta a dann o del ce rvello. 

È un fat to che gli uomini che s· occupano soltanto di un 

lavoro fis ico uniforme, eguale, e non esercita no anche il cer­
vello, fini sco no coli· ist upidirsi., co me è un fatto -che coloro che 
eserci tano tropp o il cervello e poco il corpo , finiscon o co li ' am­
malarsi. 

n Le funzioni del cervello si compiono in condizione mi­
gliore quando la nutrizione ' si mantiene normale e più in te nsa 
per mezzo degli esercizi "': 

La sal ute è armo nia, la malattia è defo rmità. 
Robustezza e leggiadria· non ·si riscontrari o certo dove allo 

sviluppo fisi co" non s'accoppi uno sviluppo intellettuale e morale 
corrispondente. 

È stato sfatato in questi ultimi tempi, con lo sviluppo 
degl i studi fisiologic i, il pregiudizio che l' educazione fi sica sia 
un compenso per l' educàzione inte llettua le : tutte e due le fatiche 
hanno fa medesima origin e: i" nervi ; per la stanchezza fisica ·e 
per quell a intellettuale ci vuole co me co mpenso il riposo che 
ristabilisce ne' centri nervos i eccitati e turbàti dal lavoro la 
quiete e il ·normale fu nzionam ento. 

Robustezza e leggiadria si potranno raggiungere nei primi 
anni quando i' ge nitori, di tu tte le classi sociali e partico larmente 
di quelle che asp iran·o a nuove co nqui"ste e a nuovi diritti , 
s 'occu perann o de l\ ' igiene del movimento non pensando solta 1i tO 
allo sviluppo delle fa coltà intell ettuali dei fanciu lli , non assog­
tandoli" prima dei 6 anni a sciocch i, ridicòli e· sfibranti esercizi 
della mente, credendo di scorgefe ne ll e comuni inclinazio ni 
dei bambini dei germi in !orn1azione di· eccezionali talenti, 
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privandoli c• sì, ·per .un : pùerile. pregi udizio•, dell' ar ia,"ilell a- luce; 
del sole, del :n,10vimento, _che· s'ono~Ja vit~. 1" ,~•1Ul! ; ,. 

,,Il sole rianima · ed .è fonte . in esau rioile di salut.<lm t.a "' ita è 

figlia :del sole" : 
Robustezza e leggiad ria s i .potran no raggiun ge re nella scuola; 

che rappresenta . per ·il popolo il migliore e maggio re suo rnezzo 
per la co11quista nella .società del posto che ad esso spetta, 
quando già ne' giardini infantil i, dall e maestre si curerà con amore 
di madri · affettuose, e non con sussiego di cattedranti, l'igiene; 
il movim en to. all'a ria libera·, la grazia nelle paro le e ne1 movi­
menti, con . la pulizia .del corpo, con-· giuochi esteti-ci, con app li­

cazioni adatte a quell' età, accompagnate da genti lezza di paro la 
e d i .m an iera ch'e sono pro prie ad -una· saggia e buona madre. 

Nella sc uola popolare si dovrebbe dare . gra nde impor, 
tanza agli esercizi fisici, à' gi uo chi , alle escursinni, ·all e ri creaz ioni 
igieniche che st im olano i g iovanetti ·a nu ove glorie, che eccitano 
a nuove energie morali. 

, li biso gno d~l moto è un a sensazio•ne pi ù pe nosa e impe­

riosa che la fa me e la sete" . 
Robustezza e leggiadria fi sica si raggiun gerann o anche 

nelle scuole medie1 dove · con un sistema unilaterale, per I' esi­
genze di programmi -didattici e so prattutto pe r l'esige nze di certi 
pro fe ssorì S'è sovverti ta e sci upata·-la natura -fis ica de' nostri 
giovanetti; qu·ando si penserà co n · vero amore ali' edu cazione 
fisica considerando la cosi come istruzione, con un'attenta e sa­
gace sorveglianza igieni ca med ica, con eserci zi fisici, giuoc hi , 
es cursioni, lavori manu ali eseguit i specialmente ali' ap erto, e 
visi te frequent i perchè non cresca una generazione debo le e 
fiac ca. 

l) Le abitudini im poste ai nostri giovani sono in contraddi­
zione perpetua co' lo ro bisogn i, co i lo ro istinti "_ 

È ora di finirla co n un sistema che rovin a la salute dei 
giovanetti e sfibra i professo ri stessi. Diamo luce, aria! movi­
m~nto a' nostri fi gli, facciamo una propaganda intensa per t· e­
sercizi o in tutte le scuole e infer iori e superiori, come nell e 
scuo le d Ameri ca, dove non mancano il ca mpo e la palestra nè 
alla scuola popolare, nè a\l ' Un iversità: spronia mo i giovan i 
alle ri creazioni ricostituenti, tacciamoli al pi ni st i, voga tori, ginnasti 1 
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fieri e superbi della loro salute e della loro robustezza fisica, e 
allora studieranno di più e studieranno con maggior profitto. 

I cambiamenti, le innovazioni introdotte in questi ultimi 
tempi, negli studi medi, con numerose ordinanze ministeriali 
hanno raggiunto un effetto relativo. 

Nella scuola media si devono richiedere soprattutto: esi­
genze meno ridicole da parte dell'insegnanti nell'interpretazione 
de' programmi; meno metodi tirannici e barbari co' giovanetti, 
metodi basati sulla coercizione e sulla repressione e meno esi­
genze formali nello studio e più intensificazione pratica di esso; 
più educazione morale e sociale corrispondente a' bisogni del 
tempo; visite mediche e igiene pratica, e sole e luce ed escur~ 
sioni in cui il maestro possa conoscere gli allievi e farsi cono­
scere ed amare da essi; esami meno duri e senza apparati di 
forma che spaventano il giovanetto, più ginnastica ricreativa e 

fatta non come scopo ma come mezzo per mantenere la salute 
e sopratutto bontà vera, sincera, franca ; più persuasione che 
castighi; più correzioni che repressioni sempre in forma amore~ 

volmente severa, mai giungendo ad eccessi, e sopra tutto tratti 
e parole belle e buone chè i giovani hanno anch'essi il loro 
amor proprio, il loro orgoglio personale. 

Farsi dunque ascoltare per le vie del cuore e della ragione, 
e non per quella de' castighi o della repressione delle cattive 
note, che generano il dispetto, il cruccio, la ribellione. 
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Gli eccessi nei diporti. 

I nevrastenici , questa peste della 
società moderna, come scambiano 
per energia la loro irripul sìvità di ..: 
sorctinata, così giudicano come 
debolezza quella forza e quell' e­
quilibrio che sa imporsi il ris erbo 
calcolatore. 

Est modus in rebus. In nessun caso, meglio .che in questo, 
ta l e massima sta cosi bene; 

Nell ' epoca moderna, epoca di nervosis mo, che la vi ta 
sed.entaria, la mancanza di moto, di lu ce, le soverchie occupa­
zioni e preoccupazion i fo mentano in tutti i mod i, gli eccess i, in 
qualsiasi campo, sono preferiti, ma specialmente poi ne' dip orti. 

Non si sa aver la giusta misura, perchè non è !a volontà 
che co manda, una volontà ferma, precisa, che produca la CO· 
~ta nza e l'energia di opere e di pensiero; ma sono i nervi che 
regolano le azioni a capriccio, a impulsi, a scatti, subordin ata­
mente, senza regola, senza equ ilibrio, in man iera che esse ci 
co nducono tal ora all e più dolorose conseguen ze. 

Nessuno che sappia pensare e voglia curare un po '. il 
proprio corpo, se ha un criterio di ciò che è igiene, può essere 
nem ico de' diporti. 

Anzi chi segue i progressi che si vanno facendo negli 
stu di fisi ologici applicati al miglioramento fisico dell 'organ ismo 
umano, deve deplorare che di questi mezzi efficaci per il rialza­
mento e il miglioramento delle condizion i di salute, di rob u­
stezza, di energia nel corpo, si faccia un uso tanto strano e 
dannoso. 

I nemici de lle cose buone, delle cose belle, de lle cose uli li, 
in 0g11i ram o dell 'attiv ità uma na, sono appunto qu elli che esa­
gerano,- i nevrastenici che credono energia questa loro disord i· 
nata impulsi vità. 

Che impressione di dolore, di sco nforto, di disgusto, di 
avvilimento si deve ricevere quando si vedono presentarsi nelle 
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gare fi siche certi ca mpioni pa llidi, defo rmati, febb ricitanti! Dov'è 
la plastica bellezza antica degl i ero i olim pici ? dov' è la serena, 
tranquilla espress ione dei loro volti? dove la brillante luce lu­
min osa di qu elli occ hi che pregustano la vi ttor ia? 

Per impedi re questi eccessi e non coltivare delle pass ioni 
che possono sci upare la nost ra gioventù più di quello che è 
sciupata, dobbia mo si nceramente e prat icamen te esporre ai 
nostri giovani i pericoli che in contrano col sotto porsi a queste 
gare quando non sono pre parati o allenati razionalmente. 

Dobbiamo chiarire loro il concetto prop ri o del diporlo e 
persuaderli com' esso non sia uno scopo ma un mezzo per mi­
gliora~e le co ndiz ioni fisi che dell' -ind ivid uo, che va prepara to 
gradatamente a raggiungere anche quell a rob ustezza fisi ca che 
gli permetta di prender parte pure alle gare. 

11 Bisogna fare l' esercizio per vivere, non vivere per fare 
l'eserc izio". 

I diporti in generale nel!' epoca moderna sono mezzi effi­
cacissimi, adoperati con misura. Essi corrispondo no al bisogno dì 
moto de' giovani, e si contrappongono alla vita antiigienica che 
li obbl iga a soverch ia sedentarietà. 

,, Le ricreazioni naturali e sane non fan no scemare la 
qua ntità e la qual ità del la voro, ma anzi le migliorano". 

Tenuto conto che ne· dip orti chi può avere un dann o dag li 

eccessi sono i polmoni, il cuore, lo stomaco, g\' intestini, cioè 
la resp irazi one, la digestione, l'assim ilazione, che sono le tre 
pili importanti fu nzioni organiche, bisognerà naturalmente che 
c;\Ji" si deàica a questi esercizi 1 per non averne un danno, si 
sottopo nga ad un a visita medica che stabili sca se in qu esti tre 
organi non ci sia in istato latente qualche malatt ia che covi , ché 
in tal caso i diporti co· loro eccessi potrebbero essere fa tal i. 

Quanti giovani eh' io conobbi non accelera rono la loro 
fin e con malattie di degene razioni, la più comune la tisi 1 espo-­
nendosi ad eccess i ne' diporti , mentre usand o questi esercizi 
co n moderatezza avrebbero potuto rimettersi. 

Ma gli eccess i non so lo causano tante malattie e acceleran o 
talora la fine di molti giovani1 ma alt ri ne sci upano nel mora le. 

lo conobbi un gran numero di giovanetti , belle prom esse 
per la fami gl ia e per la società che destin ati alla strada del 
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bene, per la smania degli eccessi ne· dip orti divennero vagabondi, 
viziosi, ozio.s i, pessimisti, scetti ci, in differenti ad ogn i senti ­

mento buono, e finirono male . 
Io conobbi un giovanetto, certo C, bell iss im o, robusto 

ragazzo che per la s mania del giuoco del calcio e per i s uoi 
eccessi si buscò un a pol111 onite cl1e lo tenne legato al letto per 
quasi tre mesi. 

Risa nato e persuaso, come si vedrà in seguito apparente-
111ente, del danno che gli avevano portato gli eccessi di questo 
diporto, lasciò il giuoco per q ualche mese, ma rimessosi comple­

tamente in salute, ad onta delle raccomandazioni da me fatt egli 
di non lasciars i trasci nare a li ' antica passione, ri to rnò a l giuoco 
e a' suoi eccessi, si ruppe gravem ente una gamba e dovette 
stare ancora sei mesi a letto, i 111 1nobi!e in un ospizio marino. 

Co noscevo altri due giovanetti di buona fam iglia che per 
il giuoco del calcio abbandonarono gli stud i, divennero vaga­
bondi e ma riuoli della peggiore specie t la disperazione delle 
loro povere madri che in gannavano in tutto uscendo all a mat­
tina co' libri di scuo la mentre per settimane e settimane la 
marinava no. So che le povere donne fu rono costrette per non 
perd er li definitivamente a metterli in un riform ator io. 

Ne conoscevo di quell i che rubavano i denari a casa per 
potersi dedicare a questo giuoco ; altri che per !' eccesso per­
dettero la salu te, il so nn o, l' appeti to e so prattutto la voglia di 
far del bene. 

I dip orti in genere devo no essere diretti e sorvegliati con 
la massima attenzione e co lle maggiori cure, non solo dal! ' in ­
segnante, ma an che dal medico, imped en do qu alunque eccesso 
se non si vuo le sc iupare fisicamente e moralmen te la gioventù. 
Essi devo no essere una ricompensa e uno svago per coloro 
che compion o i propri doveri e non devono essere un' occupa­
zione fi ssa degli indi vidui improduttivi della società . 

Bisogna impedire in tutti i modi che con una sciocca e 
stu pida interpretazione delle loro finalità, i diport i vengano ado ­
perati non a migliorare le co ndi zion i fi siche dell a gioven tù, ma 
a peggiorarle, 

n Un popolo per risorgere deve sent ire a11amente di· sè, in 
tutte le form e, in tutte l' espressioni del!' attività umana, anche 
nell'educazione fisicau, 
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Quali sono gli scaltri nella vita. 

Voi credete. che co loro che co mm ettono le maggiori mo­
nell erie ne' primi anni in casa, nella strada, nell a sc uola, e per 
le qu ali ri scuotono talora \' applaus o dei prepotenti che lusinga 
la loro stupida e falsa ambizione, sieno i furbi, gli scaltri; in­
vece ess i so no gli stolti. 

Non so lo per i mezzi balo rd i che a dop era no ne' loro mal ­

sa ni spassi , pei quali si procurano spesso le maggiori repres­
sioni in forma di cast ighi d' ogn i genere; non solo perchè 
s'atti ra no le generali antipatie e quindi non vengono mai com­
pati ti anche quando potrebbero e dovrebbero essere compatiti , 
ma soprattutto perchè le co nseguenze d i questo lo ro comporta­
mento si ri flettono tri stamcnte su l loro avvenire rovinandoli defi­
niti vamen te e preparando l'elemento della futura delinquenza 
cri minale. 

Quanti giovanett i elle avrebbero potu to fare del bene perchè 
dota ti d'i nte lli ge nza, di energia, di esuberanza di vitalità, non 

sciuparono qu este belle doti di men te e di cuore anzi che nel 
bene, nel mal e ! 

In co min ciaron o col marinar la scuola, poi seguendo un 
mare di gua i che si concalenano a qu esto primo passo, s' ab­
bandonarono al vagabon daggio, alle ruberie, a! gìuoco, stimolati 
dalla brama del guadagn o, e. poi alla truffa fino a term in are in 
prigio ne. 

È la storia d'ogni giorno quella di giova nett i, s pecialme nte 
nel le grandi ci ttà, che vengono condannati per reati d'ogni ge­
nere al carcere. 

ln maggioranza questi piccoli delinq uen ti sono monelli di 
un a volta; le monellerie si sono ca mbiate in reati, i castighi 
ne l!' arres to e nella prigione, la quale è in dubbiamente anziché 

la redentrice, la corro mp itrice e propagatrice di maggiori mali. 

Le monell er ie fatte in casa non fan no che attirarvi l' antipa­
tia de' gen ito ri stessi e de' parenti che finiscono coli· abba ndo­
nare i ragazzi a se stessi; le mon elleri e fa tte nel quar tiere dove 
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ab itate non fann o che attirarvi l' anti patia de' vici ni, nessuno 
può vederv i, tu tti vi scacciano, vi bias im ano, vi tendono tranelli 
pur di non avervi fra i piedi; vo i finite coli' esercitare le vostre 
cattiverie ne i siti e ne' ritrovi più turpi e più brutti, a\l' oscuro 
come le nottole. co minci ate a vivere alla macchia come le belve 
feroci , temete tutti e tutto, vivete in continuo orgasmo, in con­
tinuo· tim ore d'esser visti, scoperti, puni ti. 

Le cattiveri e fatte in iscuola vi att irano le antipatie dei 
superiori che vi vedono mal volentieri e vi rendono l ' ambiente 
scolastico ostil e, sl che lo sfuggite per cadere sempre più in 
basso, nei peggiori vizi, e rovinarv i comp letam ente. 

E fi nché siete so pportati in iscuola , a chi toccano i castighi, 
le classificazioni peggiori ? su chi si vol gono i sospetti qu ando 
succed e qualche cosa nella classe ? Ad una festa, ad un diverti­
mento, ad una visita, siete gli ult imi, siete i dimenticati, e quanto 
co rrucci o non provate in queste circostanze ! 

Le monellerie nella strada •vi attirano I' antipat ia di tu tte le 
persone che la frequentano, tutti vi guardano in cagnesco, siete 
so pportati come un male e· quando non vi vedon o, ognuno da un 
sospiro di su lii evo; le guard ie stud iano tutti i mezzi per co lpirvi; 
la vita vostra passa tra un a canagliata e l'altra; la faccia, le 
ves ti, i mot i, le paro le vostre acqu istano un non so che di sel­
vaggio, di ributtante; e scendete giù e giù per la china del male. 

La vita ali' aperto, le gioie. i piaceri, gl i spassi, i giuochi 
che agli alt ri vostri compagni non so no negati, lo sono però a 
voi; terminate col perdere ogn i pudore, ogni buon sentimento, 
v'ingo lfate ne l male, diventate volgari fu rfanti a' quali come dice 
il proverbio asp ettano: miseria, prigion e, speciale. 

E chi raggiunge questi effetti volete chiamarlo scaltro, 
furbo? O non piuttosto lo chiamerete stolt o ? 
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Sulla scelta di una professione. 

Qu esl" atto che tutte le class i sociali trattan o con soverchia 
leggerezza e con consideraz ioni di carattere uti litario, ta lora 
co mpleta men te sbagliate e che nella vita avvenire de l!" individuo 
può avere co nsegu enze fata tissime, non viene studi ato nè sa lva­
guardato da ll a fa migl ia, da ll a scuola, dalla società, con quell e 
misure , co n quella ponderatezza, co n quella prudenza, con 
quella seri età che esso richiederebbe. 

E spec ialmente nelle cla ssi popolari la scelta de lla profes ­
sione dovrebbe essere assistita continuamente e provvidamente 
più che in ogn i allra classe, sia perchè questa è la clas se più 
numerosa, s ia an che perché in questa classe, talora per ineduM 
cazione e per miseri a) possono mancare nella scelta qu ella serenità 
e quel la serietà che ad essa abbisognano . 

I giovanetti del popolo, usc iti da ll a scuola, qu ando devono 
per necessi tà di vita dedi carsi ad una professione, più ch e il 
consiglio di persone che vogliono loro bene. e li vorrebbero 
avviaH verso una professione seria e che co rris pondesse alle 
loro inclinazion i, accettan o quello de ' loro capricci, de!!' avidità 
di lucro prematuro, sp inti anche negli ultimi ca si dalle famigli e 
bisognose d" aiut o. 

Essi seguono i suggeri menti dei co mp agni inesperti e di 
cattivi consigl ieri, tra cui vanno annoverati in prima linea gli 
sfruttatori della gioventù . 

Naturalmente le consegu en ze di queste determinazioni det­
tate da legge rezza e da sve ntatezza, non si fan no mo lto atten­
dere; subentra nel ragazzo la svogl iatezza, il disgu sto di un a 
professione scelta così all a leggera; il giovanet to diventa uno 
spostato, un malcontento, un invidi oso della posizione degli 
altri, un sovversìvo che vorrebbe trasfondere, nel desiderio di 
comun ism o del 111a!e1 agli altri, l'i ra che ha ne\1 ' an imo, tra­
volgerli, trascinarli così al suo medesimo sta to. 

Le co nseguenze sono, come si comprende, fatali, ed esse 
ri cado no sulla soc ietà, perchè essa non pensa a provvedere al 
proprio p reciso dovere. 
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Se i genitori non sanno o non vogliono occuparsi dell' av­
venire de' loro figli 1 la soc ietà, per non procurarsi gravi imba.,. 
razzi, deve essa provvedere sia col consiglio nella scuola e negli 
istituti che la com pletano, sia con l'aiuto in forma di qualche 
nuova legge o ord inanza. 

"La nuova legge inglese s ull a pubblica istruzione ema nata 
nel novembre 191 I, concede alle autorità comun ali dell ' Inghil­
terra e del paese di Galles la faco ltà di creare e di mantenere 
sotto il loro con trollo degli uffici aventi lo scopo di dare ai 
giovani e alle giovanette di età inferiore ai diciassette anni delle 
informazioni 1 dei suggerimenti e degli aiuti in quan to riguarda 
la scelta di un impiego convenien te. Le auto rità comunali che 
intendono valersi di tal e facoltà dovranno farn e dichiarazione 
11011 pi ù tardi del 31 decembre. 

In mancanza di siffatte dichiarazioni provvederà il Governo 
cen trale, e per esso il Board of Trade. (Ministero del Co m­
mercio) alla istituzio_ne di speciali uffici per il collocamento dei 
minoren ni ". 

Nell ' articolo del giornale il ,,Piccolo", da cu i ho estratto 
questi dat i, si parla in seguito del!' organ izzazione e del funzio­
namento deW ufficio fondalo tre anni fa dal Comune d i Edim­
burgo in applicazione della legge sulla pubblica istruzi.one in 
Scozia emanata nel 1908. 

11 ln teressa ntissi mi sono i rapporti tra l' Ufficio e i gen itofi 
dei giovan i operai. Qualche settimana prima dell a fine de!P anno 
scolastico i gen ito ri degli all ievi del!' ultim o corso di ciascuna 
scuola elementare sono invitati a presentarsi in una data sera 
alla sede dell'Uffi cio per conferire col direttore di esso e con 
alcuni membri de ll a Scoof Board . Alla riunione intervengono i 

giovani licenziandi e i loro maestr i. 
L' avvenire di ogni giovane fo rma argomento di u11 1 amp ia 

discussione coi genitori. Si cerca di stab ilire quale sia I' occu­
pazione preferibil e per ciascun ragazzo, ten uto con to dell e sue 
att itudin i1 delle sue aspirazioni, della condizione economica e 
sociale della famiglia e delle condizion i del mercato di lavoro. 

In certe sere non un solo de' genitori invitati ha mancato 
ali' app el lo. In nessun caso la percentuale de' genitori non 
presentatisi ha superato il 20°/0 • 
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In co mplesso l'esempio di Edimbu rgo dimostra che l' es i­
stenza di un uffi cio d' informazioni e di collocamento per i mi­
norenni, posto sotto la dipendenza del le autorità sco lasti che 
loca li rappresenta un . ottimo mezzo per dare un effi cace· ai uto 
ai ragazzi e all e giova nette duran te gli an ni de lla im matu ri tà e 
dell ' inesperi• nza ? 

Chi meglio del maestro che diri ge la sc uola e n'è il natu­
rale suo rap presentante può conoscere le attitudi ni, le in clina­
zioni del giovanetto? Chi megli o di lui · può consigliare il ra­
gazzin o, d'accordo col medico e con la fam iglia, la quale ha tutto 
l'interesse che questo primo e importante passo de lla vita sia 
decisi vo per l' avveni re del proprio figli o? 

La scuola e le istituzioni che la completano, in -ispecie i 
ri creatori. nel caso particolare i ricreatori de lla nostra città che 
differiscono mollo da altri negli scopi e ne ll 'ordinamento, es­
sendo essi dell e vere istituzioni di assistenza sociale, special­

men te dal lato educativo; dovrebbero essere aiutati nell'opera 
loro dalla società e precisamente da quell i ent i pubblici e privati 

"che s'occupano del movimento industriale e com merciale, e che 
costituiscon o il congegno laborioso e prod uttivo de lla ci ttà . 

Questi enti dovrebbero rivolgersi a!la scuola, a' ricreatori 
e ad altre istituzioni di assis tenza socia\e1 cl1e esercitano la loro 
mansione a scopo umanitario, specialmente in certe epoche del-
1' ann o, all a chiusura, al principio cieli' an no sco las1ico , e offrire, 
an che nel proprio stesso interesse dei posti da cop ri re a' gio­
vanetti. 

I posti in tal modo verrebbero coperti da ragazzini che 
avrebbero tutte le attitudini per coprirli, e che trovandos i bene 
e con tenti della propria professione, non solo migliorerebbero 
la produzione del lavoro, ma diventerebbero anche professionisti 
innamorati del loro mestiere, SL_tperbi e desìderos i di fa rsi onore 
e di fars i degnam ente apprezzare. 

lo ho cercato, aiutando de' ragazzi nella ricerca di una 
professio ne, di indirizzarli secondo le loro incli nazioni, e posso 
dire che tutti sono stati contenti del mio aiuto , e mi so no per­
suaso dai frutti quanto utile sia il consiglio e l' aiuto che si 
dà ai giovani per la scelta della professione. 
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Col sistema di aiutare·e consigliare i giovanetti -nella ri cerca 
di un mestiere, si diminuirebbe, nell e grand i città, quella nia ssa 
di spostati che so no una vera disgrazia, e vanno ad· ingrossare 
1· esercito de ' parassi ti sociali ch e è già trnppo grand e. 

Senza contare che le arti e le profess ion i s'innalzerebbero 

gradatamente, mig li ora ndo la produzione e il lavoro, non si 
avrebbe bisogno così d i ricorrere fu ori del paese per avere bu oni 
profess ionisti, che sono buoni da noi ma non certo· i migliori 

in casa loro, chè altrim enti non li si lascierebbero scap pare. 
Non si andrebbe . più alla caccia di una professione come 

s i fa adesso, non s i cambierebbe cosi spesso rotta con danno 
evidente, sia di perd ita di tempo, che di perniciosi spostamenti, 
ma si sarebbe ricercat i senza bisogno di protezione e di altre 
armi in decorose per I' acqu isto di una professione. 

È vero, co me antecedentemente ho detto, che le di sagevo li 
cond izion i economiche delle classi popolari obb ligano i ragaz­
zetti a dedicarsi ad una professione la quale offra un imm ed iato 
lu cro che serva ad aiutare la famigli a, invece che ad una la quale 
richiede un lungo tirocinio e garzonato pro fessionale; ma è vero 
anche che qu esti inconvenienti po trebbero essere tolti se si 
aiutassero fi nanziar iamente le fam iglie di quei giovanetti che si 
dedicano ad un mestiere rich iedente una lunga pratica. 

La scelta dell a p rofessione, qu est' atto importan te dell a vita 
de' fig li del popolo ha bisogno da parte de lla so cietà di grand i 
cure, non bisogna lasciarlo, così all a - leggera, in balia al caso, 
e chi sovrattutto deve curarsi di esso sono . le autorità scolasti che 
e gl' insegnanti e i medici, se ·hanno fede nella loro . grande e 
nobile missione. . .. 

Una imp ortante istituzione venn e testé creata a Trieste dalla 
nostra ,Guardia medica • per inizia tiva de l suo presidente dott. 
D' Osmo : la sezione di medicina sociale, aff idata alle cure del­
!' egregio dott . lacchia, con lo scopo d i salvaguardare la salute 
del g io van etto qu ando sta per dedicarsi ad un a profess io ne. 

,, L· inizio di ta le azione --=-- scrive a proposito il nPiccolo" 
di Trieste - deve esser diretto a consigliare i giovani allorché 
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raggiungono l'età legale che, esoneran doli dalla scuola, li am ­
. met te al noviziato del lavoro. La grande maggioranza di questi 
giovani spesso appena puberi, non ha certo una irresis tibil e 
vocazione per una data profe ssione; generalmente invece la 
famiglia , guid ata da criteri di gu ad agno immediato o futuro, 
guardando dove e' è momentanea richiesta di mano d'opera, 
approfittando di occasion i che si presentano, indirizza essa la 

prole ali' uno o ali' altro mesliere. 
I dann i di un· occup azi one disa datta si manifestano però 

appena dopo qu alche tempo e raramente un opera io iniziato . o 
provetto in un lavoro si decide, anche se co nsigli ato da medici, 
a lasciarlo e a cercare un' altro mestiere che dovrebbe appena 
apprendere e dove al principio gu adagnerebbe · di meno. 

Ma se, già ai!' inizio della loro carriera - ciò che ap­
punto intende di fare la sezione medico sociale della Guardia 
medica - dopo accurata visita medica, fossero resi attenti all a 
loro in abili tà per un dato gruppo di professioni, probabilmente 
ben pochi apprendisti si ostinerebb ero ad adire una via che, 
anzichè a soddisfazion i e guadagni, li condu rrebbe a malattia e 
miseria; certo la qu asi tolal ità dei giovanetti e del le famiglie 
sarebbero lieti e grati di sapere assodata \' att itudine fis ica prima 
della definitiva scelta di un attività che per molti sarà immuta­
bile per tutta la vita. 

Un istituto dunque di consulenza medica, assoluta men te 
oggettivo, dov e i giovanissimi operai -- senza escludere natu­
ralmen te quelli più adulti che si trovassero sul punto di mutare 
il loro genere di lavoro -- ab biano stabili to con la massim a 
esattezza possibile il loro stato somatico e dove ponderata ­
mente si giud ich i la loro idoneità alla professione da essi pre ­
scelta. 

A seconda del risultato clin ico e fu nziona le si potrà an che 
consiglia.re genericamente di dedicarsi a preferenza a qu ei gruppi 
di professioni per cui l'individuo risulti special men te adatto, 
ri spetti va mente si metteranno in guardia i malati , i malaticci, i 

deb oli co ntro i danni che certe professioni posso no arrecare 
alla loro salu te e capacità lavo rat iva. 

Oltre ali' ev idente vantaggio per i singoli operai, da tal e 
co.nsulto medico preventivo avrebbero utile i datori di lavoro e 
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gli istituti ·di assicurazione sociale. I primi per la maggiore pro ­
babilità di avere una schiera di operai a lti ad ascendere tutta 
la scala alla specialità cui aspirano e do ve sono in dispensabi li, 
per il minor numero di assenze per malattie, per le pili ra re 
lacune nel personale s tesso difficili a riempire. E per certe indu ­
strie, notoriamente pili pericolose alla salute o ri chiedenti spe­
cia li attitudini fisiche, potrebbero gli industri ali stessi, se non 
imporre addirittu ra una preventiva visita medica e la presenta­
zione di un attes tato di buona salute come si richiede già per 
certe catego rie di lavoratori, quali ad esempio i ferrovieri~ al meno 
preferire quegli ap prendisti o quegli operai già provetti, i qual i 
fossero stati dichiarati abili e resistenti per quel la data occupa­
zione da l predetto istituto di co nsulenza medica . 

Le casse per ammalati poi e gli istituti d'assicurazione 
per gli in fortun i su l lavoro avrebbero un grande vantaggio ma­
teriale da quella visita preventiva agl i asp iranti opera i che ben 
presto saranno loro affil iali . 

Perchè i deboli, i predisposti a malallie am malano pi ù di 
fr equente degli altri , se esposti ai pericoli e al le fat iche d i lavori 
a cui sono inadatti, perchè questi organ ismi ind ifesi danno !argo 
contributo all e malattie professionali e possono più facilmen te 
restar vittime di un infortun io, ricorrendo qu ind i all e istituzioni 
di previdenza per sovvenzioni pecuniari e o forni1_11ento di me­
dicinali. 

Nè e' è bisogno di commentare che ragazzi già affetti . di 
qualch e malattia, quali la tubercol osi, la nefrite, l'epi lessia, 
turbe visive, aud itive e via dicendo, ricevono da fatic he spro­
porzionate la spinta a rapido peggioramento di un morbo che 
allrimenli potrebbe restare latente o costituire solo period ica e 
breve inab ilità al lavoro, peggiorando per l' eco nom ia degli isti­
tuti la proporzione fra l' attivo _.dei premi che l'opera io verserà 
nel corso della sua vita e il passivo delle sovvenzioni di cui in 
breve periodo farà richi esta . 
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Oarzohato necessario. 

nBisogna educa re la democrazia, 
re nderla degna delle sue nuo ve 
funzi onP . 

I giovani come vanno alla leggera nell a scelta di una pro­
fes sione, con eg ual e leggerezza si assum Q"no molte volte la 
lunga preparazione che richiedòno certe professioni . 

Bi sognerebbe nella fami glia, nella scubla, ne lla società 
chiarire loro questo concetto, renderli attenti, che solta nto con 
una seri a prepara zion e possono riusci re nella loro vita, e persua• 
der!i che con le chiacchiere, la pre potenza, le qu erele, le lamen­
tele, nè s'impara, nè si conquista una profession e. 

,, La codardia cres ce per l'indolenza e l'inazione, la forza 
virile si alim enta per mezzo del lavoro e de.Ila fa tica". 

Le professio ni che richi edono studi o, preparazione lunga 
e pazi ente, sono le più app rezzate., dann o le maggiori soddi­
sfazion i e so no anche le pili rim unerative. 

Da noi di sgrazia tamente esse sono trascurate co n dann o evi­
dente della nost ra industria, dei nostri com merci, che devo no 
ricorrere a professionisti di fuori che vengono anche meglio 
pagati dei nostri perché innegabilmente son o più ab il i, più 
discipl inati e più preparati. 

,,Senza difficoltà non c· è buon successo". 
Dobb iamo cercare di vincere un pochino la nostra natura 

ch e mal sopp orta un lungo e pazien te garzonato, e per aver 
sicura vittoria di questa nostra qualità negativa dobbiam o dare 
importanza oltre che al leggere e allo scrivere 11 anche ali' inse­
gnamento tecni co che abilita ad un mestiere", ridestare con un a 
sana educazione ne' giovanetti lo spirito di operosità, la perse­
veranza, la costanza, la pazienza e la fiducia in loro stessi, 
persuaderli con esempi e co n ·ta tti come alla nostra razza non 
mancano le att itudini di corpo e di mente per riuscire, ma che 
queste attitudini devono essere risvegl iate e ben dirette. 
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Angelo Mosso .scri veva molti anni fa : gli italian i sono ora il 
po polo più timido, quello che ha meno fidu cia nel pro prio av­
ven ire. Questo scoraggiamento e g ià per sè stesso una mala ttia 
che produce dei danni, co me succede de' malati i quali d is pe­
ran o della propria salute. In nessun paese una schiera di scrit­
tori così capaci si occ upa d i co nti nu o a stud iare la patologia 
del proprio paese come in Italia. Le riviste straniere sono piene 
degli scritti di questa nu ova scuola che si affat ica a denigrare 
la patria. È una vera ip oco ndria della quale dobbiamo gu arirci ; 
il più grave diletto della razzz. latina è parlare sempre della 
propria decadenza. 

Adesso l' illu stre scrittore si ricrede rebbe di ciò che allora 
scriveva. 

Non .è possibile div entare di punto in bianco abi li, pra tici, 
esperti, brav i professionisti senza un lungo e costante garzonato 
è una illu sione fata le quella di credere che con una superfic iale 
prepa razione si possa _ raggiungere un' abilità tecnica in qua­
lunqu e applicazione. 

Il ·lavo ro fatto con attenzione e con perseveran za non so lo 
promuove il benessere, ma può anche co ndurre-a grandi sco­
perte1 esso è uno de' maggiori e più effi caci fau tor i del genio 

Le scoperte di Galvani, di Volta, di Leibnitz e di ta nti 
altri1 cosa sono se non il prodotto di 10, 20, 30 ann i1 di un ' in­
tera vita di lavoro ,. di studio, di costanza? 

I nostri maggiori italia ni, Gali leo, Leonardo da Vinci, Mi ­
chelangelo Buon arroti, Dante, Raffaele d' Urbino ecc. ecc. non si 
sa reb bero certamente soll evati ad eminen ti altezze ne' campi della 
scienza, delle arti e delle lettere, se all'ingegno non avessero unito 
il lavoro, lo s tudi o instancabile e il motto ,, perseverare e vincere ·. 

Dalton a chi si rallegrava con lui delle sue scoperte ri spon-. 
deva : Tenetevi bene a mente : se ci sono degl i uomini che emer­
gono più degli altri non è tanto per la su periori tà de l! ' ingegno, 
qu anto _ per l'attenzione al lo stesso , per la perseveranza ne!! ' os 
servazion e· e nel lavoro, uomini di grand e tenacia, d' infinite 
capacità di lavoro pi ù che genii. 

Gius eppe Verdi, entrato un giorno in un a scuola di arti e 
mes tieri, vedendo molti giovan i a lavorare con impeg no, rivolse 
la parola ad uno che mostrava di ess ere più degli altri oppresso 
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dalla fàtica. Q11 esti sospirando si lasc iò scap pare I' espressione : 
Oh! se avessi ·il suo genio. A questa uscita il maestro di ri • 
mando : Ma sai cos· è il gen io ? E l' altro a guardarlo stupito. 
- li genio è sgobba re, sgobbare1 sgobbare! 

Si narra che avendo un ricco ne domand ato a Orazio Ver• 
net, celebre pittore special mente di battaglie, che gli disegnasse 
alcu nchè colla ma tita su l s uo album , e gli fac esse un pi ccolo 
schizzo e richied esse poscia mille franchi. 

Ma avete imp iega to a disegnarlo app ena ci nque minuti, 
osservò il riccone. Si, rispose Vernet, ma ho impiegato trent' anni 
éld imparare il modo di farlo in cinque minuti. 

Parlando un giorn o con un capo di uno stabilimento cit­
tadino, egli mi diceva che qui ora mancano ab!!i lavoratori in 
certe professioni, non perchè manchi l'ingegno, l'attitudine a 
diventa re bravi, ma perchè i nostri giovan i non vogliono· assog­
gettarsi ad un lungo tirocinio, perchè hann o perdu to ogni voglia 
di applicars i con tenacia, perchè seguono la sola preoccupa ­
zion e del tornaconto e del fa cile gua dagno; onde mancan o gl i 
abili professionisti che bisogna far venire di fuor i, e intanto i 
nostri vanno perdend o terreno e, scoraggiati, devono infine 
adattarsi a qualunq ue lavoro. 

È vero che in parie la colpa di questo stato di cose è 
della società e della scuo la la qu ale oltre al lo scrivere e leggere 
dovrebbe dare imp ortanza cdl' insegnamento tec ni co elle abilita 
ad un mestiere e aiutare i giovani nella ricerca della professione 
e rendere a loro possibile, co l mezzo di aiuti, un lu ngo tiroci · 
nio, in una paro la esercitare coli ' aiuto della società una vera 

funzi one legale tutelatrice, specialmente dei giovani del popo lo 
- cl1e devono persuaders i di fatto di ·non essere dimen ticat i -·· i 
qu ali, per varie ragioni giustissime, son quell i che hanno bisogno 
di assistenza. 

Col deplorare non si sa na no i mali, ma anzi li si · acuisce. 
Co l co modo sistema di evitare un pazi ente garzon ato 1 e 

d' altro canto con la noncuran za da parte del la società di porre 
riparo a questo grave in conven iente, abbi amo creato una massa 
di malconten ti che cambia no di mestiere dalt' oggi al domani 
con un a facilità straord inaria, e che sono la peste sociale, quelli 
che vanno in cerca del comodo sicuro vive re senza far null a e 
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ch e sono i morti civilmente perch è man can o di energia; d' in~ 
traprendenza , di coraggio,· in una pa ro la di carattere. Ch i può 
mai saziare ques to esercito sem pre affamato che vive di se mpre 
nuovi desideri, di nuove braille, di nuove esigenze? Nessuno. 
Quindi una latente minaccia per !a vita sociale. un a latente 
ruggin e, un odi o, che covano sotto la cenere e che possono 
div entare a lun go andare una grave malattia soc iale. 

,, Merita la contentezza, diss e Turgenieff, solo colui il quale 
11 0 11 ha perduto la fede in ciò ch e è buo no e ha conservato la 
forza di volon tà persevera nte e il des iderio di occupa rs i attiva­

mente" . 
E tutto Ci/, si dovrebbe insegnare a· giovani nelle fami gli e 

e nell a scuol a con una saggia educa zi one, e non lusin garli con 
fal se promesse di fortunata riuscila, con app oggi alt i e con alt re 
illu s ioni. 

Lento, graduale, paziente garzonato è sicura rius cita. 

Le professioni. 

Noi non a!\evi amo i giovanetti con un concetto esatto della 
vita ; da bambini li viziamo in ogn i ma niera per debo lezza , per 
vanità, per leggerezz;,1, per acco ndiscenden za; in tal modo essi 
diventa no i nostri tiranni, s' impongo no nell e famigli e in tutte !e 
maniere, e più tardi , continuando con questo sistema suscitiamo 

in essi mille capricci, mille vanità, mille desideri, che ci obbli­
gano a' più duri sacrifici, alle più dure pri vazioni. 

La scuola non li corregge, ma an zi, co' suo i inezz i di 
educazione coercitivi, non fa che rovinarli sempre più, rid estando 
in essi certe bru tte qu alità co me la fin zion e, l'egoism o e, con 
un ' istruzio ne poco pratica, mille stupide e irrealizzabili iliusiòni. 
In tal modo entrano nella · vita e pretendono di portare in essa 
tutti quei capricci elle hann o acquis tato co n una cattiva ed uca­
zione e con una poco pratica is truzione. 
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Div e1Ùano professionisti o operai impazienti, frivo l i, _ pre­

suntuosi che vorrebbero di punto in bianco, con le buone o con 
le catt ive man iere~ fars i strada, elle credono che l' ufficio o l' of~ 
licina sia li ad attenderli, e che lo . stabilimento ind us triale o 
comm ercia le sia stato costrui to per il comodo de' propri addetti , 
non per va ntaggio della co ll ettività. 

La scuol a è fa tta per gli scolari , lo spedale per gli amm a­
lati, le az iende ind ustr ia li per la produzione, le case commer­
ciali per gli scam bi, g!i uffici e i serv izi pub blici per il vantaggio 
com une della cittadi nanza, non già per !' in teresse particolare 
degl i add etti a tali funzioni. 

La coscienza del compim ento del prop rio dovere, cb ' è la 
molla più efficace per il perfezio namento in dividuale, dev'essere 
curata a tempo nel giovanetto 

E la cosci enza del proprio dovere non viene certamen te 
curata con un sistema di altalena fra i l dolce e l' agro, fra l' ac• 
condiscendenza e il malvolere, fra le cure esagerate e l' abban­
don o. 

Il giovanetto non deve entrare nel la vita co n un concetto 
tanto stu pido di essa, con I' idea di trovare tutto pronto, tutte 
le porte aperte e tutti disposti a fargl i largo , perché è infa rinato 
di poche cognizioni e possiede un attestato; ma con un concetto 
diverso, cioè con quell o di doversi fare strada co n un ' ap pli ca­
zione costante, seria e che miri a compiere soprattutto il pro pri o 
dovere, con l' idea di sobbarcarsi a qualche sacrificio, dì lavo­
rare 110 11 a chiacch iere, a cal unn ie, a velenosità contro gli altri, 
ma a fatti; in tal modo soltanto s'accontenterà della s ua posi­
zione, no n sarà uno svogliato, un presuntuoso, uno spostato, 
ma fi duci oso della vita, perchè sicuro di riuscire. 

L' infa ri natura del sapere, l' infarinatura delr educazio ne che 
dà la scuola, rende i nostri giovani saccento ni gonfi di desideri 
e di diritti , ign ari di doveri; ora un'istituzione e un'educazione 
che danno questi risultati socialmente è negativa e sbagliata. 

La conoscenza e la coscienza de' doveri sociali , che do • 
vrebbero essere il perno dell ' educazione nella famiglia e soprat­
tu tto ne lla scuola, non si ridestano e non si colt ivano certo co n 
un 'educazione a base di coercizione, ma con un ' educazione 
pratico-scientifi ca a base di ·persuasioni, di esempi, di fatt i, 
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Per ottenere un perfetto cavallo di corsa, quando il soggetto 
sia buono , si adotta un sistema preciso ell e dà sicuri risultati; 
nel! ' incrocio delle piante si adotta l' innesto con ri sul tati precisi, 
mentre qu ando si vuol allevare l' uomo si va sempre a tentoni, 
a casaccio, quasi che l' all eva mento dell' uomo fo sse, per il suo 
va lore, I' ultimo prob lema social e. 

L' 'in sufficiente e irrazio nale preparazione dell a scuo la, co i 
suoi attestati, non ci concede nella società che il lascia passare; 
i diri tti non li possiamo acquistare che mostrando co· fatti ciò 
che praticamente sia mo capaci di operare e di produrre. 

Se l' educazione che noi diamo ai giovanetti non produ ce 
che degli egoistii de' pigri, de· fannulloni che cercano dì entrare 
nell a società soltan to per fa rsi mantenere, e non corrispondere 
con una seria appli cazione al compenso che la società dà ad 
essi, vuol dire che questa educazione è sbagliata. 

nL' uomo che migliora sè stes so migli ora il mondo, ag­
giunge un uo mo degno alla società, il progresso sociale è conse­
guenza d el progresso indi vidua le. Fate il vostro dovere per per­
suadere gli altri a farlo con l'autorità dcli' esempi o". 

Pensia mo che ognuno dì noi deve co mpi ere nella società, 
arri vati ad una certa mat urità, una determ inata quantità di la voro 
s e vuol ricevere un co mp enso, che vile è co lui che non lavora 
e po ltri sce nel! ' ozio ; pensiamo che la società è un co mpl esso 
meccanismo che vien messo in movimento dagli sforzi di lutti, 
e che chi no n compie qu alche sforzo per aiu tarla nel suo fun­
zioname nto, viene travolto, e pe ns iamo infine che l'opificio e 
l'im piego di qur1.lunque gen ere esso sia, non è fatto per I' inte­
resse del si ngolo e quindi non è lo schiavo d e' suoi ca pricci , ma 
e ll e richiede seri a app licazio ne, costante , energica e intel lige nte 
operosità. 

N. Cobol . 





Ricreatorio Comunale di Via delle Sette Fontane 

lìNNO IV 





(d• un• fologr;it :adi r P~nto) 

Un gruppo di allievi , con gl' insegnanti , sul campo del Ricreatorio di V ia delle Sette Fontane 





CRONACA 
degli atti p,u importanti pervenuti al Ricreatorio 

di Vi a delle Sette Fontane. Anno 1911-1912. 

Con decreto dd. 18 maggio 1911 N. 1069/1-10 il Magi­
strato Civico comunica che la Giunta muni cipale nella seduta 
dd. 15 maggio 19·1 I ha approvato l' inno de' Ri creatori col testo 
con tenuto nell a copia ch e unis ce al decreto . 

Con decreto dd. 13 luglio 191 1 N. Vl-685/2-11 il Magi­
strato Civi co, avverte la direzione che nei giorni 18 e 19 luglio 
una comitiva di maestri, membri della ,, Federaz ione centrale 
provin ciale de' maestri delle scuole popolari del regno di Boemia " 
vi siterà le scuole e an che il Ricreatori o, e incarica le direzioni 
di dare a loro tutte le informazioni che saranno per chiedere. 

Co n decreto lld. 31 ago sto 1911 N. Vl-866/1-11 il Mag i­
stratò" Civico com unica all a direzione del Ri crea torio di essere 
d'acco rd o che la banda del Ri creatorio s uo ni la domenica in 
P'iazza Gran de . 

Con decreto dd. 9 settembre 1911 N. Vl-2/69-2 1 il Magi­
strato Civico conferma i maestri ne' risp ett ivi posti ed assegna 
J ciascuno la rimu nerazione. 

Con decreto dd . 21 settembre 1911 N. Vl-916/1-11 il Magi­
strato Civico comunica che la famigl ia Vivante elargì corone 
100, C. F. Borghi corone 20 e Cesare o Carm elich corone 50 
pro f ondo Autonomo. 
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Co n decreto dd. 23 settembre 19 11 N. 7886 la Giunta 
Prov inciale dell ' Istria chiedeva alla Direzio ue del Ricreatorio la 
relazione annuale. 

Con lettera dd. 19 ottobre 19 11 . il Cons iglio superiore 
della Cassa di Risparmio Triestin a, su proposta della Di rez ione, 
assegnava ai due Ricreatori Comunali l'im po rto di Corone 1000 
per calzature a scolari poveri. 

Con decreto dd. 21 ottobre 191 l , N. Vl-480/24-09 il Magi­
strato Civico co munica che il consigli o co mu nale nell a seduta 
dd. 12 luglio ha adotta to che le scuole e gli altri istituti di edu­
cazione del Co mune siano sottoposti col principio de ll 'anno 
sco lastico 1911-12 alla sorveglianza medica e che a medico del 
Ricreatorio viene nominato il dott. Antonio lell ersitz. 

Con decreto dd . 19 dicembre 1911 N. Vl-918/2- 11 il Magi­
strato Civico co mun ica che venn ero elargite cor. 260, da l s ignor 
E. Crusiz e dalla ditta Grein itz. 

Con decreto dd. 14 febbraio 1912 N. Vl-9 18/4-1 1 il Magi­
strato Civico com unica che ven nero elargite cor. 37, da i signori 
Steidler, lngh erle, Marussig e Peritz. 



CRONACA 

della vita del Ricreatorio di Via delle Sette Fontane 
dal maggio 1911 al maggio 1912. 

Giuochi ali' aperto. 

Oltre ai tanti- e svariati giuochi coi quali s' intrattengono i 
giova netti giorn alm ente e libera mente nelle ore di ricreazione ne 
ve nnero esegu ili numerosi anche in com un e, come pure venn ero 
spesso esegu ite delle evoluzioni per abi tua rli ali' ordine. 

In un pom eriggio dei primi giorni di giug no tutti gli a llievi 
del Ricreatorio p resero parte a l g iuoco della corsa nei sacchi. 

Addì 14 giug no lo s tesso giuoco venn e replicato. 
Vincitori riesciron o gli allievi Matitich Attilio, Hro vat Giorgio 

e Colautti Francesco che ricevettero anche un premio. 
Nel pom eriggio d i sabato 17 g iu gno gli allievi s' intrat ­

tennero divisi in tre squadre, con g iuochi diversi. Verso s era 
venn ero raccolti nel!a sala maggiore e il mae stro F. Slama colse 

l'occasione per parlare a loro dell' immane sciagura che colpì 
la nostra città col ciclo ne del 14 giugn o, ri levando co me a nche 
i giova netti non devo no rimanere indifferenti a l dolore di tante 

innocenti famiglie, p ri vate in seguito alla violenta bufera, de i 

loro cari. 
Sabato 22 luglio nel pomeriggio i ragazzi g iuocarono al 

., Vello d 'oro • e i vinci tori ricevettero a lcuni opuscoli della bi• 
b lio teca aurea . 

Venerdì 28 luglio ci fu per la prima volta sul campo il 
giuo co della tombola . 
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Giovedì 10 agosto ci tu sul campo il giuoco dell 'elefante, 
giuo co comico nel quale si tratta di colpire, ad occhi bendati, 
J' occhio di un elefante disegnato a grandi tocchi su di un car~ 
te llone. Il giuoco sollevò la massima il arità. 

Venerdì 11 agosto si ri nnovò il giu oco dell a tomb ola al-
1' aperto. 

Nei po meriggi di mercoledì 15 agosto e sabato 18 agosto 
gli alli evi venn ero divisi in tre schiere secondo l' età. Gli allievi 
dell e classi superiori giuocarono una partita di palla al calcio, 
quell i delle inferi ori giuocaro no I' assa lto al castello, giuochi che 
vennero ripetuti nel po meriggio di mercol edì 23 agosto. 

Richiesto dai giovanetti, il giorno %6 agosto, s i fece il 
giuoco comico della pentola. 

Venerdi 1 settembre, nel pomeriggio, ci fu sul va sto campo 
una gara di volo in altezza degli aqu ilon i. 

Sabato 2 sette mbre sul campo di Via T. Grossi si fece 
una gara di palla al calcio tra la squad ra della sezione •Edu­
cazione fisica , del Ricreatorio di Vi a delle Sette Fontane e quella 
del Ri creatorio di Città vecchia. La partita si svo lse cal ma 
e ordinata alla presenza dei rispettivi insegnanti sino alle 7 

pom. 
Al giuoco: ,La sfida, che si fece mercoledì 20 settembre 

sul campo, parteciparono circa 300 ragazzi in mezzo a viv issi ma 
animazione. 

An che ne' mesi di di cem bre, gen naio, febb raio, marzo, 
aprile, maggio, quan do il tempo lo permise, vennero eseguiti dei 
giuoc hi all" aperto fra i quali, per la Sezione inferio re : Chi tardi 
arriva male all oggia - Posso uscire? - Cacciatore e lepre -
Caccia al second o - Tiro de lla fune - L' uomo nero - L'orso 
- La chioccia e il nibbio - Tu tt i al posto ecc. 

Per la Sezione media: Tiro de lla fune - Bianchi e neri 
- L' orso in tana - Assalto al castello - Chi l' ha I' adoperi 
- Caccia al terzo - Palla a cavallo ecc. 

Per la Sezione su periore: Giuo co del calcio -- Pallone ai 
quattro campi - Assalto al castello - Le ba ndiere - Esercizi 
co n bastoni di ferro - Cavallina vivente ecc. 
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Riunioni serali. 

Dura nte le giornate piovose o fre dde in verna li, o quando, 
nella bella stagione, l' incostanza del tempo no n permette di 
stare ali' aperto , gli alli ev i vengono raccolti nella sala maggiore 
e intrattenuti con le narrazioni di novelle, racconti umoristici 
ecc. ecc. preceduti quasi se mpre da esortaz ioni moral i- educative. 

Nel pomeriggio del 12 agosto gli alli evi ascoltarnn o atten­
tamente il racconto di alcu ne belle novelle del Fuccini, e nel 
pomeriggio del 12 settembre il maestro assistente de l di rettore, 
cogliendo l'occasio ne dell'apertura della scuol a, parlò a loro 
sui doveri che hanno come sco lari, dimostran·cto come scuo la 
s ia civiltà, progresso, ricchezza e risveglio di energia. 

Nella dom enica 17 settem bre i gi ovanetti, raccolti in una 
de lle sa le, asco ltarono una semplice lezio ne di meccan ica dei 
liquidi, infine ven nero fatti degl i esperim enti con degli areometri 
e degli specchi. 

Nella prossima domenica 24 il maestro L. Ba is co ntinuò le 
lezi oni della meccanica dei liquidi. Il merco ledì seguente i ragaz­
zin i raccolti nell a sala assistettero ad una serata di proiez ion i 
che illu stra va la riviera di Rapallo, le città d i Roma e di Vene­
zia. Lo scherzo co mico finale, le av ventu re di Pinocchio 1 tra­
scorse in mezzo a continue risat e. Mercoledi 18 ottobre vi fu un 
giu oco di tombo la. 

Durante la settimana dal 6 nov embre ali' 11 no vembre 
mentre una parte degli alliev i era occupata nelle diverse sezion i, 
l'altra ven iva raccolta e intra tten uta col racco nto di novelle 
morali tratte dal! ' nEncic\ opedia dei ragazzi" e dal ,,Corriere dei 
picco li ". 

Sabato 9 dicembre, mentre un gruppo num eroso di allievi 

s'era recato ad assistere ad una recita al Ricreatorio della Lega 
Nazionale, i r imasti vennero racco lti nella sala maggiore dove il 

maestro Lu ciano Bais narrò a loro alcune novelle. 
Nell e sere di venerdì 18 e sabato 19 dicembre ci furono 

d ue· serate di proiezion i, co n argomento _Le città ed i costumi 
orientali " co n epilogo lo scherzo: . Mangia pappa e Zuccalonda ' . 

Nei giorni 24 e 25 genn aio il ma estro L. Bais fece agli 
allievi due lezioni di fisica esperimentale. Nel pomeriggio del 
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26 gennaio venn ero narrati alcuni brevi raccontini e nel pome­

riggio del 27 gennaio i giovanetti assistettero ad un a serata 
fonografi ca. 

Nel marzo si tenne una serata di proiezioni dei dintorni 
di Trieste; mercoledì 10 aprile un giuoco di tombola con premi 
e sabato 13 april e e sabato 20 aprile due serate di proiezioni 
co n vedute di Bologna, Venezia e Pola. 

In fi ne a richiesta degli allievi, mercoled ì 24 april e ci fu il 
giuoco della tomb ola. 

Per la Befana. 

Sabato 6 gennaio gra n festa della Befana con don i attesi 
impazientemente da una fo lla di giovanetti. 

Prim a della distribuzio ne dei doni gli alliev i della sezione 
ca nto, diretti magistralmente dal m. " S. Do lzani diedero l' ope­
relta ,,Mosca cieca" del Bianchi. Dopo la recita ciascun ragazzo 
ri cevette ali' uscita un dono consistente in libri o effetti di ve­
stiario o giocattoli per i più piccini. Alla festa, che trascorse in 
mezzo alla maggior vivacità, interven nero l'onorevole D ' 0s1110, 
l' ispettore O. Pettener e l'assessore all a pubb lica istruzione doti. 
P. Rozzo. 

Corpo corale. 

La sezione canto corale diretta dal 111. 0 S. Dolzani oltre 
che prodursi in varie ordinarie occasioni, offerse anche uno 
splend ido saggio della sua att ività addì 6 gennaio con 1· ope­
retta la ,,Mosca cieca". In essa si distinsero specialmente per 

le voci dolci e simpatiche i giovanetti Roth enaisler Umberto, 
Ouerini Giuseppe, lus Mario, Levi Dante *), Clama Melchiorre 
e Zo llia Ubald o. 

Sabato 13 gennaio venne ripetuta l' operetta: ,La Mosca 
cieca" pei genitori degl i allievi inscritti al Ricreatorio. L'operetta 

*) Purtroppo in seguito ad una ful minante meni ngi te, questo caro 
giovinetto moriva ne l maggio scorso. Gli alliev i della sezione corale e 
numerosi altri allievi del Ricreatorio l'accompagnarono all'ultima dimora. 
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fu ascoltata con viva attenzione e infine applaudita calorosis­
s im amente. Era presente alla festa il sig. G. Bratos, membro 
del Curatorio, che ebbe paro le di lode per il paziente ma estro 
S. Dolzani e per i bravi ragazzini . Il giorno 17 gennai o venne 
ripet uta per i ragazzin i l'operetta . 

Ai 31 di gennai o il magnifico podestà avv. Alfonso Valerio 
assistette ad una nuova ripet izione de lla ,,M osca ci eca' espri ­
mendo agli alli evi e al maestro le sue più vive congratulazioni 
per il mirabìle affiatamento. La rappresentazione si chiuse col 
canto del!' inn o dei Ricreato ri accompagnato dal!' orchestra. 

Le com posizioni stu diate ed eseguite durante qu est'anno, 
oltre agl i esercizi di solfeggio a una e due voci so no : 

Bianchi E.: nMosca cieca u operetta in 1 atto. 

Cori a du e voci : 

L. Cheru bini : " La Ronda" . 
C. Weber: nll fran co cacciatore" . 
G. Rota: . Inn o tri estino". 

Abt: 
Chizat: 
Schubert: 
Giuch : 

~l marinai" . 
, Il riposo". 

,L'allegria". 
"Passeggiata nel bosco". 
" li ca nto del mugnaio ". 
i, Seduto in su la riva". 

Mendelssohn: 11 Addio". 
Nicoli ni: , Il Pell egrino ' . 
$chubert : "Alla caccia ·. 

Sezione musicale. 

Durante il mese di maggio dell'anno deco rso la banda, 
dopo una vis ita latta con gli allievi al Ricreatorio de lla Lega 
Nazionale, s i prod usse nel ch iosco di S. Andrea, ri tornando 
poscia per il passaggio di S. An drea e per Piazza Grande al Ri­
creatorio . Nel!' istesso mese) di ritorno da un' escursione fatta a 
Oretta e al for le Kressi ch, suonò a Barcata acco mpagnan d~ poi 
g li allievi per la s trada di Mirama r, Piazza delle Poste, Corso, 
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al Ricrèatorio. Nèl mese di giugno ·prese parte .alla commemo­
razione del maestro Rota fatta al Politeama_ Rossetti, coope­
rando poi, · all a fin e dell' istesso mese,: alla festa che si tenne 
nel giardino .de lla Società ginnastica triestina , a vantaggio ·ctel 
Ricreatorio della Lega Nazionale. 

Nel mese di settembre tenn e un concerto nella Piazza 
Grande di Trieste, e nel medesimo mese suonò nel la piazza 
di Muggia in occasione di una gita degli allievi a qu ella citta­
della per la chiusura dei bagni . 

Nel rhaggio del\' anno corrente suonò a Barcola dove s· era 
portata a ricevere ed acco mpagnare gli allievi del Ricreatorio , 
che av evano fatto un· escursione al ta lle di Trièsteni co, in città. 

Ai I 2 di maggio tenne un concerto in Piazza Grande di 
Trieste. 

ln tutte queste occasioni la banda eh' è diretta dal m. 0 

Angelo Delbravo, lasciò un lietissimo ricordo di sè e il vivo de­
siderio di essere riudita. 

Oltre l' ist ruzione teoretica che s· impartisce ai nuov i in­
scritti vennero appresi dalla banda durante quest' anno molti 
nuovi pezzi musicali e numerose marce, tra cui: 

V. Giorgi. 

V. Bil li 
G. Filippo 

O. Carlini 
G Chili . 
A .. Messero. 
L. Becucci. 
A .. Snidersich 
O. Rossi. 
A Gi orgieri. 
Q. Sinico. 

Duetto nell'opera .[ du e f oscari • . 
« Sogni dorati ,. duetto originale per clari netto e 

cornetta in si bemoll e. 
« se· tu mi . an1i»- - Ro manza 
,La danza degli Astri , .- Gran Val zer. 
•Le Campane di Co'rnevil! e, ·- Centone. 
0 Giusepp.ina• - Gavotta. 
Scena Aria e Coro nell opera "Emani•. 
•Vetulia• - Sinfonia 
Sinfonia originale. 
• Vittoria• - Marcia. 

~ Viva il Ca rn evale• - Marcia. 
•Mi sì , - Marcia popolare triestina. 
«Risveglio » - Marcia militare 
dono · lslrja no • . 
•Viva S. Gi usto •. 
«Avan ti• - Marcia ». 
•Passo doppio• - Marcia. 



Il giuoco della chiocc ia sul campo di Via delle Sette Fontane 
(do una lologrtl!a d i F. s1am1) 

Sul campo di Via delle Sette Fo.itane: ,, La caccia al te rz o•. 
(d1una folog11ll,diF.Sln1,) 
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lavoro manuale. 

Con gra nde concorso di cittad ini il giorno I luglio ven ne 
inaugurata la mostra del lavoro manual e, eh' è diretta egregia­
mente da l signor I. fiam in. Ali' inaugurazione assistette il magni­
fico podestà avv. Alfons o Valeri o con la sua ge nti le consorte 
L' inaugurazio ne venne fatta nel pomeriggio col concorso della 
banda del Ricreatorio e della sezione mandolinisti ca, che svo l­
sero un variato programm a La mostra venne ordinata nella sa la 
maggio re e ri mase aperta per pa recch i giorni e ven ne visitata 
da numerosi cittadini. I lavori maggiormente ammirati furono 
quelli degli a llievi: Bartoli Mario, Farra Luigi, Fo rnasieri Gas pare, 

Quad relli Socrate, Pitton Bruno, Rosada Bruno, Ren dich Gu ido, 
Rendich Giusepp e, Salvatori Guglielmo, Su ban Santo, Siega 
Mario, Stiglich Bruno, Strauss En rico, Tra van Ma rcello, Vodo­
pivez Carlo, Zuban Roberto e Zuban Marcell o. 

li giorno 5 la most ra si chiuse laSciando in tutti i visita­
tori la migli ore impressione e per l'abilità tec nica di mostra ta 
dai nostri giovanetti nel co nfezionare tanti cosl svari ati lavo ri e 
per il loro co rretto comportamento durante la visi ta dei cittadini. 

La filodrammatica e le marionette.-

Qu este d ue sezioni coope raro no effica cemente, co n la loro 
azion e al\' opera educatric e del Ricreatorio . 

Nel pom eriggio del 25 agosto gli allievi, divisi in squ adre, 
disposti sul ca mpo in gru ppi, assistettero per la prima volla ad 
uno spettaco lo al\' aperto . 

Il giovanetto Umberto Rothenaisler eseguì con molla co mi­
cità , accompagnato al piano dal maestro S. Negri, alcune mac­
ch iette che suscitarono la maggiore ilarità . 

Durante gl' intervalli suonò egregiamente il corpo rnand o­
linisti co . La sera del 30 ago sto venne recitata la commedia in 
I allo di Zeta: ,.L' art ico lo 255 · Rec itarono Umberto Rothe­
naisler, Mari o Bartoli 1 Eugeniq Panicali, Bruno Furlan , Giuseppe 
Seco li e Giordano Mainò. Suggerito re: Ermanno Si cherl , attrez­
zista: Carlo Malisan. La medesima commediola venn e ripetuta 
nel pomeriggio dell ' 8 settembre con l' aggiunta di un monologo 
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recitato dal giovanetto Corrado Bertolini e di alcu ne macchiette 
ritratte comicamente dall 'alli evo Umberto Rothenaisler. 

Nella sera ta del 23 settemb re la Sezione marionettistica 
rappresentò la co mrn ediola: . L'avvocato dei poveri con Faca­
napa avvocato spro positato e Arl ecchino sco laro· . La co mme­
dio la trascorse in mezzo all a più schietta all egria ed i bravi 
attori all a fine di ogn i atto ven nero app lauditi . Durante gl' in­
tervalli si produsse applaudito il corpo mandolinistico. La med e­
sima comm edia venne ripetuta ai 30 di settembre. 

Ai 4 d. otto bre dopo un breve intervallo, causa il caldo, 
venne ripresa l' att ività della sezione fil odrammatica co n la replica 
della commedia: . Dal fotografo'-', nell a quale si distins ero gli 
allievi Rothen aisler Umberto e Seco li Giuseppe. La medesima 
venne offerta il sabato 7 ottobre ai genitori degli all iev i inscritti 
al Ricreatori o. 

Ali' 11 di ottobre a rich iesta degli allievi ven nero recitate 
la comm edi a: "Dal fotografo e la far sa : , L'a rticol o 255 ". 

La sezione marionettìstica egregiamente istru ita _dal mae­
stro B. Brunetti ra ppresentò la sera del 25 ottobre la com me­
dia : ,,li sogno di Arlecchino" che incontrò tutta la simpatia 

del piccolo uditorio. La comm edi ola venne ripetuta sab ato ai 
28 ottobre. 

La rappresentaz ione marionettistica del 4 novembre venne 
dedicata ai gen itori degli allievi, che accorsero in gran numero 
allo spettacolo. 

l bravi dilettanti filodrammatici recitarono il giorno 15 no ­
vembre lo scherzo di G. Cantagalli: ,Nove e tre .... minuti' ed 
i monologhi: »Il ciarlatano" e ,,Buona sera" che vennero ripetuti 
anche il sabato seguente. 

La commedia: ,,L'eredità dello zio 1: e la farsa: ,, Nove e 
tre .... . minuti 11 vennero recitate il giorno 22 novembre e ripetute 
il giorno 25 novem bre pei genitori degli allievi. 

Cento alliev i del Ricreatorio di Via Sette Fonta ~e ed al­
trettanti del Ricreatorio di Città vecchia si recarono il giorno 9 
decembre al Ri creato rio dell a Lega Nazional e, accolti cordial­
mente dai compagni di S. Giaco mo, e assistettero alla recita : 
,, l miei natali· che venne go duta e applaudita ca lorosamente. 
Net la farsa : ,, L'ordinanza ufficiale per mezz'ora" che si diede 
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Ja sera del 10 febbraio si distinsero in isp ecial modo i giova­
netti: Rothenai sler Umberto, Spadarotti Giuseppe, Ma nià Gior­
dan o e Pollanz Ezio. 

Addl 14 febbraio venne recitata la brillante commedia in 
du e atti di G. Cantagalli: ,,La congiura degli attori". La produ­
zione comicissima, per merito specialmente dei giovanetti Bartoli 

Mari o, Rothenaisler Umberto e Cadei Vittorio, trnscorse in mezzo 
a continue risate e app laus i. Nella stessa sera venne repli­
cata la farsa: 11 L' ordin anza uffici ale per mezz'ora ~. Suggeritore: 

Sicherl Ermanno, attrezzisti Armando Businelli e Livio Po llanz. 
li medesimo divert im ento venne ripetuto la sera del 17 febbraio 
pei genitori degli all ievi che si di vertirono un mondo e nell' al­
lontanarsi espressero tutti la loro ammirazione per i bravi e 
dil igenti attori. Nel pomeriggio del 19 febbraio qu esto spetta­
col o venn e ripetuto suonando negì' interv alli il corpo mandoli­

nistico. 
Sabato 9 marzo la sezione marionettistica si produsse con 

la spiritosa commedia: ,, Baruffe veneziane" che venne ri petuta 

il giorno 13 con un grazioso epilogo 11 L' arrivo di Pinocc hio a 
Trieste' in vis ita ne' Ricreatori Comunali. Addì 16 marzo si died e 
la comm edia : ~Il testamento di Arlecchino con Facanapa no­
taro " con alla fine ,. il saluto di Pinocchio". 

A richiesta dai ragazzini venne ripetuta il giorno 30 marzo 

la commedia: ,, La congiura degli attori ". 

Sezione Mandolinistica . 

La sezion e mandolinistica diretta dal maestro Silvio Negri 
si produsse spesse volte durante gl' intervalli delle rappresenta­
zioni. 

11 giorno 13 ottobre questa sezione diede un saggio con 
un variato, attraentis simo concerto. Al sabato prossim o vi fu 
la replica di questo saggio per i genitori degli allievi che 
intervenn ero numerosi. All a fine di questo trattenimento il diret­
tore sig. N. Cobol disse brevi parole di lode per il bravo mae­
stro ed i" diligenti mandolinisti, in citando i genitori a coadiuvare 

il Ricreatorio nell' opera s ua. Alla se rata assistettero l' on . Davide 
dott. D' Osmo vice-presidente del Curatorio e il si g. G. Bratos. 
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Le composizioni studiate durante qu est'anno furon o: 

s. Negri. 
A. Alfi eri . 
s. Negr i. 
A. Ponchielli. 
A. Alfier i. 
s. Negri. 
N. N. 
G Sinico. 
A. Alfieri. 
L. Pro vera. 
A Alfieri. 
Strauss 
A. Alfi eri 
A. Alfieri . 

S. Negri. 
S. Negri. 
Tagliaferri . 

Biblioteca. 

M arcia. 

. Mandol inisli lombard i' . Marcia. 
Valzer. 
,, La Giocondau . Fantasia. 
,!Sogni e delizie. Mazurca. 
Gavotta. 
nLega Nazionale-' Inno . 
,, Viva S. Giusto·' Inno. 
, Mercedes". Valzer 
"Ciclisti torinesi". Marcia. 
,iRimembranze andalu se" 

Motivi dell'operetta ,, Sogno di Valzer". 

11 lris t1. Marcia. 
,, Fiori d'autunno". Mazurca. 

Canzone napole tan a. 
Da nza nFuni cu lì-Funicu\à" . Canzone napoletana. 
,, Gloria a Verdi'. Marcia . 
Centone su moti vi d' operette. 
,.Nuo va ·vita ~. Valzer. 
Canzone napoletana. 

La biblioteca è formata da 6CO vol un1i. È diretta dal 
bibliotecario Lassalle Faìn e da due sost ituti. È aperta il mar­
tedì e venerdì nel pomeriggio. 01' inscritti durante l' anno furono 
214 e lessero 2624 co n una med ia di 12 libri per ciascu no. 

Gli allievi che si distinsero nella lettu ra fu rono : Lassale 
Faìn, Luigi Viezzoli, Bruno Rosada, Ca rlo Vodopi vetz, Mario 
Cocia ncig. 

Fra breve anche qu esta bib lioteca verrà riformata sulla 
base di qu ella del Ricre atorio di Cittavecch ia, che ha distri­
buito i libri pe r età (li-IV classe) (V-VI classe) (VII -VIII classe) 
e eh' è aperta settimanalmente tre volte. 

La biblioteca del Ricreatorio di Via dell e Sette Fontane 
possedendo un locale apposito, serve anch e come sa la di lettura 



La banda musicale del Ricreatorio di Via delle Sette Fontane sul campo, 

in attesa della partenza per un'escursione (da ~n~ 10109,aHa di F. s 1ama} 

Giuoco col pallone sul campo di Via delle Sette Fontane : 

,,Assalto al castello" (da una 101ogralìa di F s1arna) 
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e talora anche ad alcuni giovanetti per la preparazione delle 

lezioni di scuola. 
Anche questa sezione, come tutte le àltre, che viene diretta 

magistralmente dagli allievi, ha bisogno del!' assistenza de' cit­

tadini che dovrebbero spesso ricordarsi di essa, inviando in 

dono de' libri. E per inviarli basterebbe che mandassero alla 

Direzione del Ricreatorio una cartolina postale coli' indirizzo del 

donatore; s'occuperebbero i giovanetti di prelevar!. 

Il Ricreatorio, come istituzione d'assistenza sociale, ha 

bisogno della mag;;ior cura da parte di quei cittadini che rico­

noscendo l'alto valore morale di questa istituzione vogliano 

aiutarla. 

Francesco Slama. 



T/\BELLfl 5Tf\Tl5TICf\ 
con l'iscrizione genera le, con la frequenta zione massima e minima 

e col numero degli ins critti nelle varie sezioni e gruppi . 

Iscrizione generale N. 604 a ll ievi. 

Ricreatori o comunale di Via del1e S ette Fontane. 

Musica 
i strumentale 

L&\'Oro 
ruann ale 

Canto 

Mandol ini­
stica 

63 

119 

63 

75 

18 40 

43 41 

40 23 

24 IO 

Filodram­
matica e ma­
rionettistica 

29 29 
]9} 
IO 

II-III- V-VIII 
IV cl. classe 

Biblioteca 308 79 229 

Giartlina.ggio 15 

35 

35 

Angelo 
De11ii·n.vo 

fa idoro 
J<"ìam in 

41 Silvio Negr i 

Luciano 
B a.is 

Bnmo 
Brunetti 

I
L assale Fain Luntdì 1 

Luigi fmnli 
Viczzoli 

o 
"' "' 

o 
o 
"' 

2 or e al I 
gruppo, 4 al 
l r e 3 al Hl 

3 orcal l 
gn1ppo e 4- al 

lI e If 

2 ore al I 
2 ,, ,, II 

4 ore c1l l 
2 ,, ,, II 
2 ,, ~ III 

2 ore 



Escursioni e visite intraprese dalla Sezione 
Educazione fisica 

durante il IV anno (1911-1912). _E __ _ 
M E- T - A - 1J u r a t a 

8/6/<J ll 

22/6/911 

72 

4o 

Bosco di Melara 
. Cooperativa -per la 

degli speccl1i · 
24/6/911 131 Visita alb M Villa Sa1torio~ 
9/7/Hll 42 Cattinam-:Monteùello 

301719 11 

4/8{911 

1/U/911 

10/9/911 

\J';/9/ 11 

50 

36 

rn 
280 

40 

Col })Ìroscalo ac S. Caterina. e 
Ospizio .Ma.rino di Viille Oltra 

Visita. a!P Arsenale del L loyd 
Visita allo Stahilimento tipogra­

fico M. Qnidde 

Muggia 
Vi.sita alla Sprcmittu·a d'olio 

d i S. Andrea 

2-6.30 pom. 

3-().30 pom . 

2.30-6 30 poro. 
8 au t.-12 pom. 

8-8 })OUI . 

fl-11 30 rmt 

3.6.30 pom. 

4-8 poro . 

3-7 pom. 

10 15/ 10.9 11 50 Montehel!o-Poggi S. Anna-Zau le 7 15-11 30 :ml 

Il 22/ 10j911 

Hl 29/10/911 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

o/ ll /9 11 

27112/\Hl 

4/4/91] 

9'4/912 

20/4/9 12 

27/4/912 

5/5 912 

16.5.9 12 

40 S. d9~ou~~s inaV isita alle Sorgenti 8 30 imt -5.30 P· 

42 Monrupino (feITo via) 01;icina 9 aut -2.15 1)0111. 

di 8.80 a.nL-1 pom 

8 ~111 t .-1 pom. 

48 

46 

40 

62 

49 

45 

150 

Vedetta Alice 
Cimiteri-S. Odorico della Val!e­

S. SerYolo (Visita grotta e CèL· 

steHo) ~Delrn (Visita g-rotta del­
]' Arco)- Botaz • Bagnoli -S. Ant. 
in Selva-Bosco Melara-Rozzol 

Gorizia (ferrov ia.} 

Visita. alla.~ Tor Cucherna. ' e cam­
panile di "S. Giusto" 

S. ta~~\i~ti~cciatore - Tiroignano -

Gretta-Terstenico-Bru:cola 
Prosecco-Gabrovizza (v isìla grot -

7 ant-5 pom 

6 ant .-7 poro. 

8 .ijQ-6 30 pom. 

3.30-7 pom. 

7.30 aut.-1 poro. 

14 ta)-Sgonicco- Monte lanaro - 7.15 ant.-530 p. 
Rupin piccolo-Prosecco-Barcola 

Relalori delle passeggiate forono: Coseuch Bruno - Rittmayer Luciano. 

LUCIANO BA!S. 
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LA GITA AL CASTELLO DI S. SERVOLO 
E ALLA VAL ROSANDRA. 

Favoriti da una splendida giornata pa rtimm o alle 7 z111t. da Monte-
bello accompagna ti dal maes tro Lucia no Bais. Ci dirigem mo alla volta de l 
cnstell_o di S. Se rvalo per la Via delle Cam panelle, S. Anna, proseguendo 
per lo stradone di Za ule. Dopo mezz'ora di camm ino la strada si bifo rca; 
il ramo a sinistra conduce a Bagnoli e quello di destra a Sant' Odori co 
della Valle. Noi proseguimm o per qu e ll o di de strn , e dopo poco temp o 
giunge mmo a S. Odorico de ll a Valle. Da qui s,llimmo in mezz'o rn per un 
sentiero rip ido e sassoso a S. Serva lo. Il villaggio con poche c«se rusliche 
cd una chiesetta, sta a ri dosso delle ripid~ pareli rocciose che sostengono 
i vecchi e di roccati mur.ig lioni del caste llo. Entram mo nel cas tello e 
sal immo per una sc .iletta nella p.irte superiore. Quivi si gode un p.inorarna 
incan tevole: eta turn pa rte s i presenta il nrnre Adrìafìco con le sue pro ­
fon de insc n~t ure nelle quali s i adagiano Muggia e Capodistria ; dall' altra 
l'altipiano , co i boschi di pin i che s i profi l:mo come .iste rigide ct i cont ro 
al cie lo ct ' un azzurro profondo. Le murnglìe del caste llo sono qua e là 
rotte, guaste, sc repolate, attraversate da fend iture, 

Noi, dopo aver osservato per bene il c.iste llo, usci mmo dirigendoc i 
verso la gro lta omonima poco dis tante. Giun ti, scendemmo un.i scala di 
pietra che conduce ad una porta contornata da rn urntu ra con cancello di 
ferro. Entramm o. Nella prima sala, di fronte all'entrata, appari sce a ridoss o 
di un art istico e grosso pilastro naturn le, un alt are di marmo. Dietro 
questo, sa leudo al cuni grad ini, si raggiungo no .i lcune nicch ie natu rnl i, 
div ise da colonne. Presso la nicchia pili alta, proprio dielro all'a ltare, in 
un .ingoio, trovasi un bacinetto d'acqua limpida. Dalla gnrnde sala, di 
fr onte ad un gru ppo sfalammitico, s'inizia un'altra sca linata che conduce 
in un bel! ' ambiente sotterraneo, colla volta ricca di form azioni cristalline . 
·La luce esterna entra, oltre che dall ' ingresso, pure da un foro a des tra 
dell'entrala. Anche questo foro ven ne ch iuso da una cancella ta di ferro. 
Uscimmo , meravigliati! In un camp o vicino ci riposam mo un'oretta. Dopo 
andammo a vis itare la Grotta del!' Arco Naturale presso Becc.i . An che 
questa è splendida. Scendemmo ed ent ram mo nella grotta . Dopo esserci 
in pa rie inoltrati, passando da sasso in sasso a tt raverso le acque di un 
torrente che ivi spa risce, risal immo. Sul campo facemmo una seconda 
tappa. Non erava mo sedu ti qu i.1dici minuti che fu dato il segnale della 
p«rtenza. Ci di rigem mo verso il villaggio di Becca. Gi unti, scendemmo 
per un'erta mu lattiera a Bottaccio. È un vi ll aggio for mato d' a lcuni caso­
lari e qualche mo li Òo in fo ncto ·a11 a Val Rosa ndra. Ha una sorgente d'acqua 
freschiss ima che sgorga presso il ponticello del torrente. Qui facem mo 
l'ultima tappa. Dopo .iver mangiato ciò che an corél ci riman ev.i, prose­
guendo sotto la ch iese tta di S. Maria, per la sponda sinistra de lla Rosan• 
dra, giungemmo a Bagno li . La posizione è pittoresca. Il paese adagia lo 
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ai piedi del monte Carso con le pendici rocc iose e franate, ha da ·un lato 
la valle di Zaule che gli porta l'aria mari na e dall'altro i t castell iere di 
S. M ichele. Una cosa notevo le è lo squarcio immenso della Va l Rosandra. 
Dè'l Bagnoli andan.11110 per_la strada carrozza bi le a. S. Antonio in Selva; 
prosegui mmo per Chiusa, da qui a l Cacciatore e quindi a casa. 

La gita oltre che divertente è stàta molto · ist ru tti va non solo per le 
cose vis te, rna anche per la sua meravigliosa fl ora. Pe rò non Si creda 
che solo a lcu ni luogh i sono bell i. Qua lunque luogo, basta che s ia sui monti, 
e bello. Arrampich iamoci dunque stti_ monti, che hann o gran valore edu­
cativo sot to ogn i pu nto di vista. 

BAGNI. 

Luciano Rittmeyer. 

(d' iinui 13). 

Saper nuot.1.re ~ uu (ioverC' . 

Durante tutto l' an no vengon o di stribuiti ai ragazz i bigliett i 
per bagn i a doccia messi a disposizione de! Ri creatorio dalla 
Spet t. Direzione della •Società dei bagni popolar i, . 

Ques t'anno s'iniziarono durante l'estate i bagni di mare. 
Ottenuto il permesso, per mezzo dell '. onor. doti .. Giorgio 

Pitacco , dal Governo Marittimo di usare della sp iaggia pres so 
Muggia1 vennero stabiliti i bagni di mare nelle mattin e di mar• 
tedi, giovedì e sabato (Partenza dal Molo della Sanità all e 8 
ant. Ritorno ore 11 '/, an t.) La Società di navi gaz ione ,, Mugge­
sana" co n fac ilitazioni permise al Ricreatorio d i condurre co m­
plessiva mente in 21 bagni 1260 ragazzi con piccola spesa. 

Nell a scelta dei ragazzi si teneva conto di quelli raccom an­
dati da l medico del Rìc reatorio e di preferenza veni vano poi 
inscritti i deboli e gli allievi dell e classi infe riori. Là schiera di 
circa 60' alli evi era fo rmata per oltre ' /, da ragazz i delle popolàr i, 
il rimanente ('.', ) dai capisquadra e dagli all iev'i de lle classi su pe­
ri ori Che non sapevano nuotare. Si seguivano nell e isc rizioni 
per i bagni questi criteri perché i fanciulli delle popolari non 
posso no recarsi da so li al bagno pop olar e perchè troppo piccoli 
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e non hanno chi li accompagni, quindi resterebbero privi dei 
bagni quasi tutta la stagione ; dei grandicelli venivano scelti i 
non nuotatori perchè i capisquadra insegnassero loro il nuoto 

I benefici effetti dei bagni di mare e di sole si riscontra­
rono specialmente nei ragazzini deboli. 

Anche il nuoto progredì bene grazie alle cure dei capi­
squadra: Gol lob Marino, Farra Luigi, Fornasieri Gaspare, Porok 
Giuseppe, Rothenaisler Umberto. 

Gare di naoto. 

Addi 29 agosto vennero fatte le gare di nuoto tra il molo 
dei Cadetti e il molo della Fonderia. 

I. Gara velocità (50 m.) Partenti 8 

Arrivarono: I. Ettore Stano evi eh 
2. Umberto Rothenaisler 
3. Giuseppe Porok 

il. Gara resistenza (120 111.) Partenti 9. 

Arrivarono: 1. Giuseppe Porok 
2. Giorgio Ferluga 
3. Giorgio Moro. 

III. Gara d' incoraggiamento fra coloro che impararono il 
nuoto durante la stagione 

Meta 25. Partenti 15. 

Arrivarono: I. Silvio Gherbez 
2. Silvestro Battich 
3. Mario Ghergolel. 

* * * 
La gita col piroscafo porse occasione agli accompagnatori 

di spiegare ·e dilucidare un'infinità di cose che i ragazzini ascol­
tarono con grande interesse. 

Luciano Bais. 



Sul colle di Triestenico, davanti gli allievi del Ricreatorio di C ittà vecchia 
di dietro quelli del Ricreatorio di Via delle Sette Fontane 

(<!aunalolografia di M.C.c:•ti) 

Un gruppo di allievi del Ricreatorio di Via delle Sette Fontane a1 bagno 
sulla sp iaggia di Mu gg ia (eh una !o tog,1fi1 di F. $ lima) 





OR A RIO G EN ERAL E 
del Ricreatorio di Via delle Sette Fontane pe r l'anno 1911-1912. 

GIORNATE i 

Lunedì 

Martedì. 

Mercoledì 

Giovedi 

Vener dì 

Sabato 

10- 12 

== ~ ]·;;; e 

HJ1! 
~ l-:: ~ 
o "" O A 

HlIH 
'lii ·'o a) c,l o 

f} lìH 
() o.o ~ c. 

] 5-~; ~; 
~] -~ ~ cr, ~ 

-~ ~ -~8~ C> 
~ ~'d A <;I: Cl") 

~i~~ i~ 

La domenica il Ri­
Domenica I ereatorio si apre 

all e 9 aut. 

4'/,. " 51/ 4 inverno 
51f. -61/, esta,te 

l Canto l Gru 1-'\H.> 
! Lavor 'l manu .. le I 

Bi bli,,tec ~. II-III-IV c l. 

51;, - 51;,. inverno 
6 1/.._ • 71/ , es t ate 

C11 nto Il G rup po 
Lavoro manuit.le I 

RicreM:ione sul cnmpo 

Mand olin o [[ 
LAvo,·" manuale l 

Filodran ,m fl,ticA. 
Mandolino I II 

R ic reazione sul c 11. ,11p<,i, g11.re . Eventuali ì ett-u r e 
confereni1e m ci>.so di 1-i••_g_g_ia 

71/, -8¼, 

Esercizi d 'ordi n e per 
cr;cursion1 

g~~I3~! ist<:i~~:::!\: { Ì g~es;';;! ;";u0j!!~~~:a1{11°~{~;';:&-i?t-~~"!~t:1i1l, 
Ricreazione sul cl\m.po. E ventualment.e ti.lle 5 o 6 qualche tra.tteniment,o 
di cauto, filodrumma.1 ica. o m us1C•\; anzich é ginna.s tic:a. , tal ora si fa. 

qualch e escu rs ione o visitfl- . 

Can t,,, I I C'!,n t-0 T! i 
L"voro mltn., &le JJ -TH L avoro manua.la IT-TH 

Ricreazione su l campn . ln ca.so d i 11ioggia lettu rn 
non ftwen:i: e , proi .. zioni 

Mandolino li I Mandolino l!I 
Lavor o m a.n>'ale li- I II L avoro m,i.oua.le li-III 
Bìbliotee11. V-Vlll cl 

Rkre.i.zione sul campo. ln ca.~o d i 1,iogg ia lettur,;. 
conferen111e, p r oiezinn i. 

Osservazioni 

Al mercoledì il Ricrea.torio 
s' l'l.pre alle 8 pom. e re~ta 

aperto fino l e 7. 8, 8.30 

g~~?;! is!;:,n.:~~a~! ~ ! ~(:~sf~~ ist~~~eans~f: ff I t'~sf~~ is~~~~~a~! i"Y A~ps:eb:i~e i~ !.i•~~!~~;tasi 
Rlc ,·eazi~ne s ul campo. E vent-u1tlmente alle 6 o 6 qu alch e t rattenimento a perto finn a ll e 7, 8, 8.30 

Ore 9- 10 I Ore 10- U I 
Lezioni di ('.apisquadr& 1 ~ven t,uali <'IS N.rsioni ore 8-7 inverno 

M~~j"~: t!f~ud~~~~J\f!\u ! Musi~
1\~~j~~in}~~e IH • "iu~:

6
eazione ~ul camp~. E ventualmen~ alle il-~ 

Rio,·e:1.-~ione sul Cl\mpo. Qu a lch e g iuoco di g ... ra. I q ua.lche tra ttenimento di ct\nto, fi lodramm. mus1 ca. 

I strummti fissi : Altalen e, passa.voli, pertiche, scale, corde, canozzelli ecc. 
ir::;c6~l!:u~il~!b:~lidi ~~n~~ :afut~~1lec~~~t~e(!:n~~~i~~tp::1:i;~;:;1~i :~::~· g:~i~~~i_eil~{C ~~~-0t ~~gazzi terminano alle 

71/~ e quelle per i genitori alle 8½ pom. 
La preparazione per le sezioni filodrammatica e marionettistica vi ene fatta quando la sala è libera e in giornate e in mo­

ment i in Lmi. i maestri son liberi. 



ELENCO DEI DONI 
pervenuti dal maggio 1911 alla fine di maggio 1912 

al Ricreatorio Comunale di Via Sette Fontane 

Pro Fondo autonomo: 

Il magnifico podestà avv. Alfonso Valerio elargiva cor. 100 
pro Fondo Autonomo e l'Amministrazione della Cassa di Ri­
sparmio Triestina cor. 500 per il medesimo scopo. Il sig. G. 
Bratos cor. 5. 

La Società dei bagni popolari donava parecchie centinaia 
di biglietti per bagni a doccia. 

Alla biblioteca: 

Il sig. G. Bratos alcune illustrazioni e un'annata del {<Cor­
riere della Domenica.,. 

Il sig Giuseppe Petrich donava l'opera del Sacconi. 
La signora Emilia Czorzy-Koscher parecchie annate della 

rivista «Natura ed arte,. 
Il sig. E. Valenti dieci copie del suo opuscolo: ,Più mu­

scoli e meno nervi». 
La libreria T. Vram parecchie annate del «Giornalino della 

Domenica,,. 
La libreria Schimpff parecchi scelti volumi. 
Il sig. Riccardo Zampieri alcune annate della rivista: «Na­

tura ed arte». 
Il sig. Edoardo Foà un'annata dell' ,Illustrazione popolare", 

una serie di cartoline) un'annata della rivista: "Natura ed arte». 
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La sign orin a Jean nelte Gentilli parecchi •Giorn alini della 
Domeni ca» . 

L' alli evo Melchiore Ctama un volume del Caprin e I' al­
lievo Giovanni lenco il libro : • Le avventure di Pin occhi o• . 

La signora Ida Mattei-Venier parecchi libri di amena let­
tura. 

La signora Vivante-Mordo un'annata de lla ri vista : • La 
lettura» . 

Il sig. Salvatori alcu ni volumi e il sig. Odorico Stua un' an 
nata del , Secolo XX , . 

L' ing. A. Berlam parecchi volumi di amena lettu ra. 
La signorin a Rina Bednarz parecchi scelt i vo lumi di rac­

conti e novell e. 
11 sig. Tram pus parecchie an nate dell' «Illustrazion e popo­

lare» . • 

Al Museo e alla sezione applicazioni pratiche delle 
passeggiate: 

I fratelli Eugeni o e Marino Gollob alcune stalattiti e una 
bella raccolta di legno naturale. 

l ' allievo Ettore Cupp i delle conchiglie. 
Il sig. G. Bratos uno splendido esemplare di gallo di 

montagna. 
Il g iovane Ermanno Visnoviz un erbario ; egual dono faceva 

il gi ovane Angelo Carmol. 
Il sig. cap. Biagio Cobol una splendida raccolta di con-

chiglie, una bellissima coppa di Nettuno e una barca Cataraman. 
Il sig. Gu glielm o Salvatori alcuni minerali. 
Il sig. Ferdi nando Gratzer due corna di bue. 
l ' on. dolt. Davide D' Osmo una splendida protuberaura 

del pesce sega ed un belli ssimo esemplare di pesce lu na. 
Il sig. Gi ovanni Demarchi fu Antonio parecchi bellissimi 

esemplari di uccelli imbalsamali. L'all ievo Giovanni Boschini 
una gazza. 

Il sig. Guglielmo Bracchett i un beli ' esemplare di gufo 
reale. Il sig, Giuseppe Bidoli una gallina faraona. 
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Alla sezione banda e 111a11dolinislica : 

La signora Giovannina Siavich un o spa rtito di val zer, una 
si nfonia (banda) e due pezzi di mu sica per la sezione mando . 
linistica. 

Il sig. Cesare Minzi due mandolini 

Per la Befana : 

La ditta Schmid l pa recchi libri d i musica. 

Il sig. Gugl ielmo Bracchetti, parecchi saponi, scatole di 
Olobin. 

La ditta I. Serravallo 25 bottigli e di Vin o di China fe rru g 
ginoso Serrava l! o. 

La ditta L. Smolars e Nipote un magnifico dono con si~ 
stente in oggetti scolastici. 

Alla sez ion e lavoro manuale : 

L'allievo Giordano Mainà du e modelli in gesso e l' allievo 
Enrico. Mainà un vaso di gesso dipin to. 

La signora Fanny Menetto un busto di d1rnna in gesso. 

Alla sezione filodrammatica : 

Il sig. Romeo Salamon scenari ed altri attrezzi, l' all ievo 
Giovanni Boschini due capp elli. 

li dirigen te sig. ~,J assimiliano Vall e donava parecchi vasi 
da fiori per la sezione giardinag-gio. 

Il sig. Giuseppe Vatovech donava due pacchi di dolc i. 



Sala maggiore. Esposizione de' lavori manuali 
del Ricreatorio di Via delle Sette Fontane - Anno 1911 





ESEMPI 

d; 

massime e detti posti nelle varie sale 

A chi mal fa, mal va. 

Se vuoi giustizia, sii giusto. 

È meglio essere amati che temuti . 

Niente face ndo s' impara a far male. 

Chi non fa ben in gioventù, stenta in vecch iaia. 

Chi beneficio fa beneficio aspetti . 

Il pigro è sempre in bisogno. 

Il miglior podere è un bu on mesti ere. 

Colla pazienza s'acquista scien za. 

Niun s' ha da vergognare del[ ' art e sua . 

Chi si vergogna di lavorare 

Abbi a vergog na di mangiare. 

Pane di sudore ha gran sapore. 

Il lavoro non sa ch e fare de' fastidi . 

Chi possiede un· arte possiede un tesoro. 



ELENCO DEGLI ALLIEVI 

in scri tti nel R ic reatorio comunal e di vi:i delle S e tte fonta ne durante 

l' ann o 1911-1912 

A des Gius ep pe 
Alkala i S alo mone 
Amort Mari no 
Anth G iusto 
A nto nini V ittorio 
A ntonsich G iuseppe 
Aragn i M a r io 
Arno ld Guido 
Arno ld Vittorio 
Asquini Antonio 

Bacchia Tranquii lo 
Baiz B runo 
Baiz Ma rcell o 
Balzaretto Felice 
Ba nelli Benve nuto 
Barbalich R omeo 
Barbu ri ni Al essandro 
Barison Gio rg io 
Baro ne Bruno 
Barto li Mario 
Bart olini Manlio 
Bastiancich Gio va nni 
Bastianci ch Ma ri o 
Baucer Gi useppe 
Benet Ita lo 
Benven uti Ferd inando 
Be rgamasco Ma rcel lo 
Bergant E milio 
Bergant Giovanni 
Berne Gi ovanni 
Bevil acqua Carlo 
Bi~ nchet Alberto 
Bidoli Ernesto 
Bin Marcel lo 
B in R ome o 
B laicovich A r turo 
Boncina Eugeni o 
Bon in Giovanni 
S on i M ario 
Bo ni vento Gius epp e 
Bonn B runo 

Bontempo B runo 
Bontempo Eugenio 
Borto lini M ario 
Bo rtoluzz i G iova nni 
Bortoluzzi Pietro 
Boscaro!li G iovanni 
Boschia n Umberto 
Boschin i Giovanni 
Boschini Omero 
B resquar Bruno 
Bose Carlo 
Bosich Francesco 
BoHali U mbe rt o 
Botteghez Carlo 
Botteghez Nerone 
Botte r Bru no 
Botte r Gio rda no 
Bradas.çhia R icca rdo 
Bratos Giusepp e 
Brattina Giovanni 
Br ill Gu errino 
Brune ttich Guido 
Br une ttich Mario 
Brunetti Marcell o 
Brunncr M ari o 
B rusafcr ro Paolo 
Brusaferro Valent ino 
Bubnich Gi oachino 
Succh i Lui_gi 
Buoneschi F rancesco 
Businell i Arma11do 
Bu ttazzoni Adri ano 
B uttaz zonì Attilio 

Cade] Vittorio 
Calaprice M ari o 
Ca ll iga ris F lo riano 
Calliga ris Isid oro 
Cal\igaris Lucia no 
Candot Alberto 
Candot R iccardo 
Cando tti Ru ggero 

Cantarutti R omano 
Ca neva G iacòmo 
Ca rl ini Carlo 
Cataletto Alessa ndro 
Ca taletto Umbe rto 
Cattalani Ermann o 
Caltaruzzi G ius eppe 
Catta ruzzi Lucian o 
Ca ttatuzzi Tranquillino 
Cauc er Primo 
Ce ntazzo Luigi 
Cepeluich Emi lio 
Ccrn ivcz Saverio 
Cerovaz Na tale 
Cesanell i Luigi 
Cesca S ilv io 
C ian i Ferruccio 
Cil lo Eg idi o . 
Ciopp i G iorgio 
Ciuba i Guido 
Ci ubai Silvio 
C iuk Primo 
C lama Melchior e 
Clama Rena to 
Coccolo Gi us eppe 
Coccolo Ri ccardo 
Cociancich Mario 
Coen Bruno 
Coffa! Ores te 
Coffau Brun o 
Colautti Fran ces co 
Cokuber Giovanni 
Co llari Francesco 
Com in Giovanni 
Conegliano Italo 
de Conradi G iuseppe 
de Conracli Teobaldo 
Contarini Umberto 
Co rte E rmann o 
C oseluch Bruno 
Cose!uch G io rdano 
Cosmalz Le onida 



Cossovel Agostin(I 
Cossovel Pietro 
Cossutta Benvenulo 
Cossu tta Camill o 
Coss utta Romano 
Crammestetter Carlo 
Crammestetter Riccardo 
Cris manich Euge nio 
Cris man Marco 
Cuccagna Egone 
Cr is tofo li U!ll ber to 
Croci Luc iano 
Croe ri a A ntonio 
Cu ccagna Gallianq 
Cuppi Ettore 
Curet Mario 
Cuzzi Bruno 

Demin Giovanni 
Dapretto Marcello 
Da pretto Utderic o 
Del B ianco Alberto 
Della T orre Augus to 
De F il ippi R omeo 
Dell e te r is Severino 
Denipote R aoul 
Delpiero Antoni o 
Depiero Angel o 
Deltin Luigi 
D epiero Mario 
Depol Enrico 
Depase Giusto 
D ev it Artu ro 
Dev it Narciso 
Ocpol S anto 
D ì R onco Re na io 
Dobr illovich Gugli elmo 
Do r igo Marco 
Dorissa Armando 
Dorissa Roberto 
Dotto Ang_elo 
Dubich Carlo 
D' Udine Marcello 
Du righello A rioda nte 
D ur ighello Bruno 
Dvornik Z voni miro 

Eichwald Bruno 
E nàrigo C.irlo 
E rse ttig Giorgio 

Fabb ro Mario 
F abbro Marco 
Fabian Ermann o 
F ab ian Marco 
Fabre tto Bruno 
fabris A ntonio 
F abris Luigi 
Faidiga M assimiliano 
Faì n Lassalle. 
Fa ine.a Roberto 

Fanìn Antonio 
F ano Mario 
Fantini Gius eppe 
Parchi Gino 
Pavento Giovanni 
Pratta Giovanni 
Favretto Attili o 
Parra Luigi 
F econdo Antonio 
F econdo Bru11 0 
Fc rfoglia E milio 
F crfoglia Ettore 
F erial i Angelo 
F erluga Albi no 
F erluga Giorgio 
Ferluga Ruggero 
Ferrn ri A!bcrto 
Pinzi Ercole 
Pinzi Marcello 
P inzi Virgilio 
Fi sofi ch Matteo 

~~:t:n! 1

1 : !~uccio 
Ponn A rri go 
F ornasari P ie tro 
F or nasaro Guerrin o 
Fornasier i A n nib alc 
Fornasieri Gai,parc 
F orna&is:ri Leonardo 
Forni Giovan ni 
F'ozzer Vittorio 
F ogolin Giovanni 
F ranceschin i F e rd ina ndo 
F ra ncovich Lucian o 
Fumis Guido 
Fu r ian Em ilio 
F'u rian Eugeni o 
F urlan Antoni o 
Furlan Bruno 
Furlan 'ì'.c1Sepp "' 
Furlan Mario 

Gabersich B ru no 
Ga ndini Gius eppe 
G a s parini Beniami no 
G asper ini Nicolò 
G as peri ni Sa lva tore 

g : ;~e; .Ua~l:~~ppe 
Ocro!ini Bruno 
G eromet S alvatore 
O herbez Silvio 
Oherbez Umberto 
Gherdo l Alb erto 
Oherdol Giovann i 
Oherlanz Gio rgio 
Ghermich Eugeni o 
O he rgolet Marcello 
O hergole t Ma ri o 
Ghergole t Pasquale 
Oherzon Robe r to 

G iardini Salvato re 
Gioppo Armando 
Oiovannini Pi et ro 
O iorgett i Giord ano 
G iure&sich Lui gi 
O iure& sich Ma rino 
Go das Giuseppe 
Goitan Torquato 
Oollob G iul io 
Goriup R iccardo 
G rego rovich A ngelo 
O rcgo rovic h Carlo 
O regorovich Marco 
GrcMoretti M ar io 
Grcgorich Adalb erto 
G regor ich Giuseppe 
Oriso n Giuseppe 
Gradi na Luigi 
Gull ich Carlo 
Gulich Luigi 
Guag11ini Egidio 
Gulman n Umberto 

Hammer Lei&er 
Hrov a t Giorgi o 
Hei nziger Perruccio 
Hrova t GugJi elmo 
H rova tin Giov ann i 

lane&s ich Domeni co 
lasbiz Gi orgio 
lasbiz Sivio 
laschi Al fredo 
lasch i Silvio 
le lletich Bruno 
le. neo V ittorio 
!eneo Giova nni 
ls racl Samuele 
luch F erruccio 
lurcev Mario 
lus Mario 

Kadich P aolo 
Kai s er Egidio 
Ka i&er M ario 
Kaiser Francesco 
Kaucich Carlo 
Ker bes Clemente 
Kercot&ch Giorgio 
Kert Mario 
Kcrt Pietro 
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Kesich Vinc enz o 
Kla tovski Mario 
Klatovski Massimilia1tÒ 
Klincon Giov anni 
K lincon. Rena to 
K lobucia r G iaci nto 
Klun Giordano 
K rainz M ario 
Kraìnz Giuseppe 
Kravez Carlo 
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Krisciach Ermenegildo 
Kovcsa Giordano 
Kolman n Ma ri no 
Kneipp Luciano 
Koniedi s Emilio 
Kuspeli ch Dome riico 

Lapa iner Gio vanni 
Lapel Antonio 
Lapel Carlo 
Lasorte Carlo 
Lazzant Bruno 
Lciter Vittori o 
Levi Da nte 
Levi G iordano 
Levi Faus to 
Linuzio Giovanni 
Lis i Ermenegi ldo 
Li zz i Carlo 
Logar Me no tti 
Longh i An toni o 
Lorenz oni Flavio 
Louvìe r Carlo 
Loy Isi doro 
Luisa Antonio 
Lu t rnann Costan tino 
Lutmann Umberto 

Macol e Roman o 
Macor E rmen egildo 
Macovez En ri co 
Macuz F rancesco 
Madore Pietro 
Maffe i Lu igi 
Mag ris Marcello 
Maldin i Federi co 
Malisa n Carlo 
Mali san G iusto 
Malusà Antonio 
Mandero Giovanni 
Manià Enrico 
Manià G iordano 
Maranzana Ferruccio 
March e.s ich Pietro 
Marco vich Paolo 
Marcusa An tonio 
Marengo Agostino 
Marghe tich Salvatore 
Marigonda Ferdinando 
Marincovich Bruno 
Marincov ich Giordano 
Mattini Riccardo 
Ma russ ig Bruno 
Marz M arcello 
Marz Giusepp e 
Matiti ch Attilio 
Mazzarolii E rmanno 
M azzaroll i G iuseppe 
Masutti Edoardo 
Meneghel!i R en ato 
Meneghetti Bru no 
,".-1.eniconi O tell o 

Merovez Marcello 
Miani Dono 
Micc u G iorg io 
Michclcich M ari no 
Micheluzzi M ario 
Micl ave tz Natale 
Milanich Mario 
Millich Giovanni 
Minotti Mario 
Minotti Umberto 
Miraz Bruno 
M iraz Carlo 
Misero Bru no 
Mitri Ub~ldo 
M latsch G ioachi no 
M latz Renato 
Mod enato Giuseppe 
Modenato Ri r..ca rdo 
Mod itz Guido 
Mo;e Aurelu 
Monfakon Stelio 
M ontan Armando 
Mora Giuseppe 
Moro Gia como 
Moro Giuseppe 
Morpurgo Dante 
Mosc tlig Arrigo 
Mosettig Silvi o 
Muggia Armint o 
Miill er P aolo 
Mu lon Al berto 

Novach Giust o 
Natlacen Ermini o 
No bile G iuseppe 
Norcli o Carlo 
Nordi o Virgilio 
Noferi Giorgio 
Novac.h Romano 

Ogri s Federi co 
Ogris Massimilia no 
Opitello Ubaldo 
Ortali Marco 
Osbd Ermanno 
Osva ldella S an to 

Pacar Rug gero 
Pagnini Cesa re 
P ag nini Giul io 
Pol!an z S iria 
Panica li E ugen io 
Panie.ali Marcello 
Paoletig Bruno 
Paoletich G iordano 
Paoletich Gio vann i 
Paolet ig Rodolfo 
Paronci ni O rla ndo 
P ascul G iuse ppe 
Pasqualini E milio 
Pastori Dante 
Pastori G uido 

Pavan ello Etra 
Pavani Angelo 
P elizon G iuseppe 
Pel!arin i Em1 eb io 
Pelli s Gio vanni 
Periatti Galli a:no 
Pe ri ssutt i Carlo 
Per issntti Erm anno 
Pertot Umberto 
Perucic h Roma 1lo 
Pe tel in Carl o · 
Petel in Ferdinando 
Peterlin Narci so 
P etric h Giovanni 
P etri11i S ilvio 
Petronio Giusep pe 
Peverà Gi ovanni 
Pezzo M arcello 
P iazza Carl o 
Picc iuli n Bruno 
Picciulin Mario 
Pi cco Mar io 
Pilar Mario 
Pilar Pietro 
Piruet Guido 
P ison Gio rgio 
Pissolito Andrea 
Pissol ito Umb erto 
Pittaro Demetrio 
Pitton Vittori o 
Pizech Francesco 
Pizzamei Bruno 
Plahuta Giovanni 
Poll anz E zio 
Pon tini Alberti 
Ponk Gi usepp e 
Posar Enrico 
P osar Er mann o 
Posar Renato 
Pregarz Giordano 
Prelz Al do 
Privi telio de Lu igi 
Pr ivi telio de Pi e tro 
Privlt elio de Vittorio 
Preez Bruno 
Pu rich Angelo 
Puri ch Antonio 

Quadrell i Balli la 
Quadrelli Socrate 
Querini Giuseppe 

Radeti ch Giordano 
Ranzato Luigi 
Raza Angelo 
Raza Luigi 
R ibez Paolo 
Rebez Carlo 
Rebez Gi ovanni 
Refatti Rodolfo 
Rìosa Art uro 
Raza Ra imondo 



Reghent Pietro 
R enner Giusepp~ 
Ren:.er Emilio 
Resanz Francesco 
Rigo Guglielmo 
RiJalo Lu ig i 
Rittmei er Luciano 
Rodi ghiero Giuseppe 
Rosad a Bruno 
Rosada Libero 
Rosada Umberlo 
Rosenkran:z. An lonio 
Rossi Ezio 
Rossini F e rruccio 
Rotknais ler Umberto 
Rubini Bruno 
~ubini Valnero 
Ruff Brnno 

Sachs ida Albe rto 
Sa ibleker Si lvio 
Sabez Alfon s o 
Salvatori Guglielmo 
Salvatori Guido 
Sanzie n Ma.rio 
Scala Gu errino 
Scarlavai An tonio 
Scher O iova ,mi 
Scodellaro Ca iroli 
Schi!lnr\ Giovanni 
Seccadanad Emilio 
Secco Alfr edo 
Secco Bruno 
Secol i Giusep pe 
Sega Agostino 
Sega la Danilo 
Seghini A ugusto 
Seghini Luigi 
Sessich Bru no 
Seu Aur eli o 
Sever Bruno 
Sgorhissa Alb erto 
Sgorbissa Albino 
Sgorbissa G iovann i 
Sgur A lberto 
Siberna Mari no 
Siberna Renato 
Siberna Romano 
Sicherl Erma nno 
Siega Giordano 
S iega M a rcello 
S iega Silvnno 
Sigmund Albano 
Sigon Bruno 
Sigon Filiberto 
Sigon Guido 
Simeoni Umberto 
Simoncini Corrado 
S inigaglia Ma rzio 
Sin igagli a Umberto 
Sinigag lia Vittorio 
Simsig Gius eppe 

Sivitz Giusepp e 
Slnvich Vald emaro 
Sluga Libero 
Spadorotti Giuseppe 
Sonz A lber to 
Sorta Giordano 
Spagnul Edoardo 
Spagnul Fe rruccio 
Spanghero Bruno 
Spanghero Romano 
Sparavrer Marco 
Spez- Bruno 
S pez: Vittorio 
Stabile Angelo 
Stab il e Ettore 
Stambach Ang elo 
Stavag11a Attili o 
Stavagna Paolo 
Stcfanich Gio vann i 
Ste ll a Marcell o 
Ste lla Marco 
Stcrlc Giacomo 
Sterle Romeo 
Sterlicher Antonio 
Stig li ch Bruno 
Stopper Carlo 
Stopper Lucia no 
S topper Vladimiro 
S tra uss Enric o 
Sturm Guido 
Sturm Marcd lo 
Suart Giusepp e 
Suban Ettore 
Suban Oliviero 
Subcr Guido 
Suban Santo 
Sulcig Mario 
Supancig Bruno 
Supancig Enric o 
Sustersich Mario 

Tabor M ari o 
Taucer Gi ovanni 
T aucer Rodolfo 
T edesch i Bru no 
Tedeschi Mario 
Tedesco Carlo 
T ellni Alberto 
T emperini Marcello 
T endella Rodolfo 
Tich Gualtiero 
Tiene Oreste 
T imeus Bruno 
Timeus Narci6o 
Todero Ores te 
Tomas ich Ardui no 
Tomasini Gugli elmo 
T omasini Pietro 
Tommasini G iuseppe 
T ominz Bru no 
Tonsich Fortunato 
Trabucco Armando 

Trampus Cai-melo 
Trampus Mario 
Travan Marcello 
T ra va n Otello 
Trevisan A lfieri 
Trev isa n Alighie ri 
Trevi san Arno 
Trevisan Bru no 
Trevisan Mario 
Trifoglio Domenico 
Trocca Bruno 
T rorer O liviero 
Tuchlan Giu seppe 
T ursich Gius eppe 
Tuz zi Edo ard o 

Ugl essich Marco 
Umek Giuseppe 
Umer Giuseppe 
Urbanaz Bruno 
Urbanaz. Gi orda no 
Urizio Bru no 
Urizi o Germano 

Val ent inuzzi Vittorio 
Valentinu zz i Umberto 
Valerio Anton io 
Vamos Vo lfango 
Vaccon Rodolfo 
Veni Carl o 
Verus Giovann i 
Verz egnass i Carlo 
Verzegn »ss i Luigi 
V iezzo!i Luig i 
Vill is Marco 
Vi:.int in Al do 
Visintini Aurelio 
Visnov it z Marco 
Visintini Ottone 
Visin ti11 Rodo lfo 
Valentich Ba ldass are 
Volpati Pi et ro 

Wagmci61Cr G iovanni 
Wc ick Armando 
Witsch Dante 
Wodopivetz< Carlo 

Zabim Adriano 
Zaccutt i Bruno 
Zaccutti Ez io 
Zaccùtt i Luigi 
Zaccutti Menott i 
Zago E ugenio 
Zago Val erio 
Zambon Anto nio 
Zanella Carlo 
ZaneUa Marcello 
Zanier Vittorio 
Zavad lal R omano 
Zemba Ma nlio 
Zemba Oscar 
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Zemba R oberto 
Zcndrom Alfredo 
Zergo l Teobaldo 
Zeriau Ernes to 
Zessar Ruggero 
Z iegher Bruno 
Zobez Marco 
Zoch Carlo 

Zoch Emilio 
Zollia R omano 
Zollia Ubaldo 
Zonta Giuseppe 
Zorzeno n Mario 
Zorzin Em ilio 
Zotter Bruno 
Zvab Carlo 

Zvab Emi li o 
Zvetni g Marcell o 
Zuban Marcello 
Zuban Roberto 
Zuccaroll i LeOpoldo 
Zulia Giova nn i 
Zulia Giuseppe 
Zurk Leopoldo 



Il podestà di Trieste e il dott. O' O~m:> v. p. del C:.i rat Jrio G 

escono da! Ricreato ri o dopo aver assistito ad una prova· e 

de lla banda musica le. (d• una foto i; rali• d i F. s 1101 , ) 

11 giuoco delle marmori ne sul campo di Via delle Sette Fontane 
( da una fçlograli a di F. Slam~) 





Ricreatorio Comunale di Cittavecchia. 

lì N NO 11 





\ 

(<ia una lotJ9c3li1 ,u F. Pe~co ) 

Un gruppo di all ievi, con gt' insegnanti, sul campo del Ricreatorio dì Cittavecchia 





Cronaca degli atti più importanti 
p e rvenuti al Ricreat o r i o di Città v ec chi a. 

Anno 19 11 - 19 12. 

Co n decreto dd. 18 maggio 1911 N. VI 1069/ 1-1 0 il Magi­
strato civico com uni ca alla direzìone che la G iunta muni cipale 
nella se duta del 15 maggio 19 11 ha approvato l'i nno dei Ricreatori 
col testo contenuto nella copia che uni sce al suddetlo decreto. 

L' i. r. Capitanato di Porto in Tries te co n decreto dd. 12 
lugli o 1911 N. 8279 accorda al Ricreatorio il permesso di poter 
cond urre i propri all iev i al bagno su ll a spiaggia di Muggia e 
preci samente in quel tratto di spiaggia che in comincia dopo lo 
sq uero de' cadetti . verso Za ule. 

Con decreto dd . 21 ottobre 1911 N. VI 480;20·09 il Magi­
strato civico com unica ch e il Consiglio comunale nella seduta 
dd. 12 luglio a. c. ha ado tta to che le scuole e gli al tr i ist itu ti 
di ed ucazione del Com une sien o sottoposti col principio del-
1' anno scolastico 1911-12 alla sorveglia nza med ico sco lastica 
e che a medico scolastico per questo istituto viene nominato 
il dott. Antonio lellers ilz, al quale viene affidala , la direzione 
dell' azienda med ico scolastica presso il civico Fisi cato . 

* * 
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Con decreto dd . 7 settem bre 191 I N. VI 842- 11 il Magi­
strato Civico co nferma i maestri ne' rispettivi posti ed assegna 
a ciascuno la rimunerazione. 

Con decrelo ctd. 21 seltern bre 191 1 N. VI 918/ 1-11 ; dd . 19 
dicembre 1911 N. VI 918/2-11 ; dd. 14 feb braio 19 11 N. VI 9 18/3 11 
il Magistra to Civico com unica, a nonna di in casso, le elargizion i 
che col mezzo del « Piccolo » venn ero fatte a favo re de' Ri crea ­
tori comunali , 



Gli allievi della sezìone cerale (d~ una fo to gra l'.1 de l doli. Tim• v1l 

La sala dei divertimenti del Ricreatorio di Cittavecchìa con la sezione corale 
(o• un. 1o!ogro!ia.del <lo\\, Tl me us) 





LA VITA NEL RICREATORIO 

DI CITTAVECCHIA 

La sala maggiore rinnovala. 

Ridipi nta dopo un anno e mezzo dalla costruzione, la sala 
maggiore co' suoi medaglioni, co' suoi fregi, appare oggi una sala 
di carattere prettamente cittadino, con rigu ardo specialmente al 
Trecento triestin o. Oltre a l fregio d i Guid o Marussig che g ira 
torno torno in alto, sulle pareti, con le mura merlate e le torri , e 
nel mezzo de ll a parete principale ha I' antico palazzo del Comune 
del 300, e di fr onte la catted rale di S. Giusto, co n la leggenda 
ripetuta « E .1' antico fu novo e i l novo antico • ; ad altezza d' uomo, 
cinge ora la sala un altro fregi o, in affresco : una co llan a di 
ghirlande d' alloro, e in ogn i ghirlanda una figurina in colori 
tolta da llo Statuto del Comune libero di Trieste de l 1350. Han no 
un valore tali figurine per la conos cenza dei costu mi triestini di 
quel tempo. Ri sa lta la differenza tra gl i abiti dei patriz i, degli 
artigiani e de i ceti agricolo e marinaresco. Ogni classe oltre ad 
abitare un proprio ri one, si dist ingueva pu re per la forma del 
vestire . Son o notevoli le li gure che rappresentano il podestà, il 
vicario, il sindaco, il conte dei carsi, il notaio, il vicedomino, 
il rettore, il provveditore del com un e, il capitano del le milizie , 
il banditore pubblico ; fra g li artigiani le figure del\' o refice, del 
fabb ro, del fornaio, del fal egname; la pancògola; lo zappato re, 
il raccoglitore d' ol iv e, il pescivendolo e altri. Tale fregio co rre 
tra due fa sce ch·e ripelono il motivo di un affre sco del 300 
della nostra cattedrale. 
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Le travi del soffitto, dipinte a quadretti bianchi e azzurri 
danno un aspetto gaio alla sal a. 

I disegni fur ono eseguiti dal ca po -pittore decoratore sig. 
Petrina e i dipinti dagli altri opera i del pitto re-decoratore sig. 
Antonio Spanghero. 

Anche il grande quadro rapp resentante le rovine del!' an ­
tico Teatro Romano di Trieste fu dipinto dal sig. Pet rina e fu 

donato dal sig. Antonio Spanghero. 

Nei giardino : educazione fisica. 

Quivi si svolge la vita allegra dei giu ochi liberi: a ltalene, 

passavo li, trampoli , cerchi tambure lli , volani, bocce, carriole 
sono in moto ; nell' estate sco rrono rap ide le marmorine; nel­
nell' in vern o schioccano le fru ste diet ro le trottole, cl1e girano e 
saltellano. Gru ppi d i ragazzi s pesso s i form ano e si sollazzano 
in giuochi collettivi come la pall a del calcio, la palla a cavallo , 
le città, il cavallino vivente, e cento altri. 

Il mercoledì e il sabato gli allievi della sezione d' ed uc a­
zione fisica - qua lche volta assieme a tutti gli altri - fa nno 
esercizi di marcia, gare di corsa, di salti in altezza e lunghezza, 
di passavolo, ecc. con premi. 

Du rante le va canze estive gli all iev i de ll a sez ione • edu ca­
zione fisica ,. spesso si recano col proprio maestro nel vas to 
campo di ginnastica di Via Tommaso Grossi a pie' del Cas tello 
a giocare la palla al calcio, ai birilli, all e band iere, ecc. 

Quasi ogn i sera, un'ora prima che i ragazzi sieno manda ti 
alle loro case, essi sono ch iamati a raccolta, e forma te sub ito 
le sq uadre, ma rc iano in co lonna per una deci na di minuti , al 
suono del tambu ro o di un a cornetta. Poi, ordinatamente, si 
dispongono una squadra per ogni bancata, l'inverno nella sala, 
restate nel giard in o sotto il chiosco, dove, mentre i ragazzi 
marciavano, altri preparavano i banchi. 

Educazione morale. 

Ai ragazzi riuniti la sera nella sala o nel chi osco il mae­
stro o il direttore rivolge brevemente, tal ora ampiamente, dei 
consigli, delle ammonizioni, dell e esortazioni d' indole morale 
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sul comportamento eh' essi devono tenere in istrada, in casa, a 
scuo la ; sui doveri che hanno d' es sere norma nella vita; sul 
carattere, che anche nei giovinetti dev' essere leal e, sincero, cor­
diale1 amorevole; sulla gentil ezza dell e maniere verso i cittadini 
e i fo res tieri. 

Il Galateo, ii Decalog o dvi/e dei giovin etto pubblicato dal 
Ricreatorio e il Decalogo della strada, pubblicato dalla Società 
triestin a d'igiene sono guida ali' educatore; i due Decaloghi 
anzi, che ripro du ciamo pure in questi volumetti, sono il com­
pendio scritto de i concetti svo lti agl i allievi del Ricreatorio. 

Per suscitare ripugn anza ali ' alco olismo nel!' animo dei 
fan ciulli e per convincerli del dan no terribile eh' esso arreca 
ali ' infelice che n' è posseduto e alla società intera, oltre a sen­
tir la parola degli ed ucatori, i ragazzi hanno sott'occhio al 
Ricreatorio delle tabelle murali sui teisti effelli prodotti da l!' al­
coolismo. Altre tabell e murali, appese nella can celleria, nella 
biblioteca, nella stanza di lavori manuali, conten gono delle norme 
igieniche. alt re il decalogo delta strada, altre il decalogo civile 
del giovinetto, altre infine fotografi e di monumenti romani della 
Giulia e vedute di cittadine istriane e della città di Trieste, favo ­
riteci dall a Società per il pro movi men to del concorso di forestieri. 

In oltre num erosi cartoncini son o disposti qua e là, conte• 
nenti massime e proverbi di sapienza popolare. 

Novelle, racconti, storie. 

Ogni sera, dopo la breve esortazione d' ind ole morale, lo 
scrivente racconta una novella o una storia, nell a qu ale riluce 
sempre un esempio di rettitudine, di coraggio, di bontà. di valore. 
I fa nciulli sono innamorati delle novell e e dell e storie, siano 
esse verosimili o fantas tiche. Talvolta una storia continua per 
più sere, tala lt ra è breve e può essere raccon ta ta in una sera 
sola. Com unque, i ragazzi si dilettano vivamente. Le novelle 
meraviglio se di •Mille e una notte ,, le avventure di don Chi­
sciotte, di Pinocch io in Africa, la storia di un topo a bordo di 
un tran satlantico, le avventure di un aeroplano, i viaggi del 
ro toplano, il rom anzo di un fanciullo <I Per un capriccio » so no 



72 

della prima maniera; delle graziose novell e pubblicate sett ima­
nalmente nel Corriere dei piccoli, alcune, brevi, possono essere 
raccontate in un a sera, altre possono essere co ntinu ate per più 
sere di segui to. 

Passatempi e lel/11re. 

I libri dei racconti scelt i sono quasi tutti illustrati ; qualche 
ragazzo più es perto nel disegno riproduce su dell e lastre le 
illustrazioni; e di quando in quando, in serate apposite, le figure 
sono proiettate su lla tela. Di sol ito la serata finis ce con una 
serie di proiezioni umoristic he. 

Furono proiettati sulla tela e ill ustrati con la parata i mo­
numenti romani della Giulia, di Pola e di Aquileia, e i monu­
menti e i palazzi di città italiane, quali Ravenna, Bologna, Padova, 
Vicenza, Firenze, Roma, ecc. 

li direttore descrisse una pass eggiata nei dintorni di Trieste 
mostrando con le vedu te proiettate sull a tela le bellezze di quei 
panoram i. 

Qualche volta, specialmente l' invern o, nella sala, ma pur 
anche l' estate ali ' ombra del ch iosco, i ragazzi si divertono al 
giu oco della tombola ; e i vincitori guadagnano oggetti sco lastici, 
giornali illustrati, li br i, e qualcuno calzature . 

L'estate, qu and o i ragazzi stess i preferiscon o la qu iete 
all e corse e alle gare, mentre ali ' ombra delle am pie fr ond e 
degli al beri che adornano il giardi no , i più stanno chini, in ten ti 
alle marm orine, poste da loro in moto, altri, sotto il chi osco, 
si dilettano ai gi uochi del domi no, de ll a tria, della caccia del 
lupo alle pecore ; altri co i mattoncini costru iscono palazzi, che 
poi disfann o per fabb ricar dei ponti e dei monum enti; altri 
sfogliano riviste illustrate o leggo no dei libri; i più piccini nella 
sabbia scavano gallerie, trincee, forti. ... 

Nell e giornate piovose anch e ne l!' inverno i giuochi se­
den tari tornano in onore, nella sala e nella stanza di lavori 
manual i. 
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Domeniche e feste. 

Quest' anno aderendo a un desiderio espresso dai ragazzi 
stessi, oltre alle feste, fu stabilito di tener aperto il Ri creatorio 
anche le dom eniche, così nell e ore antimeridiane, come nei 
pomeriggi 

E i fanciulli si dilettano a giocare nel giardino; altri, 
guidati da l maestro d' ed ucazione fisica , co mpiono spesso gite 
ed escu rsion i. 

La biblioteca. 

La biblioteca conta 600 volumi: 150 furono ali' inizio acqui­
stati dal Municipio, gli altri fu ro no donati da ci ttadin i, in buon 
numero dalla Direzion e del Liceo femminile, o fu rono compe­
rati con parte dell'importo messo a disp osizione del Ricreatorio. 

È aperta tre volte la settimana, come risulta dal lo spec­
chietto degli orari; e ogni giornata è dedicata al ritiro e al la 
consegna dei libri per un grup po d' all ievi. 

Per il primo grup po, di ragazzi delle prime classi, li no 
alla quinta, sono libri di favol e, storie di fa te, raccontini leggeri; 
per il secondo , di ragazzi della quinta e se sta clas se, v' banno 
avventure di viaggi e ro manzi per fanciulli ; per il terzo, formato 
di alunni delle classi settima e ottava, v'è una raccolta di pub­
bli cazion i di carattere relativamente superi ore, scientifico-l ette­
rario . 

Non tutti possono essere inscritti per ritirare libri dalla 
biblioteca : soltanto i più assidu i frequentanti il Ric reatorio, e i 

migliori delle varie sez ioni1 s icché l' in scrizione è considerata 
un premio: e sono 230. Furono letti nel l'anno decors o 4100 
volumi : una media di 17 volumi per ognuno. 

i tre allievi bibliotecari com piono esemplarmente la loro 
funzion e : esigono che i libri sieno restituiti avvolti in un foglio 
e sieno puliti ; danno raccomandazioni e consigli su l modo di 
tenere i libri. leggend oli , perchè essi non si sciupino, si preoc­
cupan o del loro mantenim ento , consci della propria responsa­
bilità. 
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I lavori manuali. 

Il 29 giugno dello scorso anno si tenne la prima esposi­
zione dei !avori manuali. Essa fu visitata da un a folla di donne 
e uomin i del rione di Cittavecch ia, da 11 0 11 pochi maestri e co n­
siglie ri comun ali e dal PlH.iestà on. Va!erio con la sua consorte

1 

acco mpagnato dall'assessore all a pubblica istruzio ne dott. P . 

Rozzo. 
Erano esposti graziosi lavori in cartonaggio, in legno, in 

argi lla, tra i qu ali si distin guevano quelli che rivelavano la mano 
di picco li ar tefi ci dotati di ammirabile dis posizio ne. 

Tra i la vori in cartonaggio era no notati quelli del ragazzo 
Li berto Sfetez, pregevoli, e altr i degn i di partico lare menzion e, 
degli all ievi Luigi Ciscutti , R. Ogrisech, Ign azio Ge i, Car lo Pir­
man, Narciso Ruzzier. 

Tra i lavori in legno i migliori erano e.lei ragazzo Ignazio 
Gei ; belli ssimi quell i di Liberto Sfetez e di Narciso Ru zzicr. 

Dei lavori in a,gilla la palma spe ttò al r allievo Enrico 
Pirma n ; lodevo li pure quelli di Narciso Ruzzier, Ignazio Gei, 
Carlo Pirm an, Francesco Brischi, Armando Gherghicb . 

Destò in tu tti il più grad evo le stupore co me in sì poco 
tempo questi ragazzi ab biano saputo es eguire lavoretti così 
genti li. 

Per l' occasione si ten ne una fes ticci uola : suonò la banda ; 
i fil od rammatici recitaro no una commedia; il dirett ore ten ne un 
applaudito discorso; ali' uscita il Podestà fu acclamato dalla 
folla. 

Ora nella stan za di lavoro e' è una picco la esposizione 
permanente dei prodotti della sezione, per i visitatori . 

Vi sono alcuni lavori ìn carto naggio : portagiornali, corn ici, 
portaspazzole; e parecchi in legno : stecchini pe r la plas ti ca, 
tagliacarte, taglierini, mestole, attacca pan ni, mensol e, sgabellini. 

Ma amm irevoli sono i lavori d'intaglio , alcu ni dei quali 
di gusto fin e e di fa ttu ra el egante: mensole, portaspazzole, 
portachiavi, portafiamm ife ri , corn ici per fotog rafie, tavo lette per 
calendari e per te rm om etri , sem pl ici o co n co rni ci per rit ra tto , 
e sgabell etti di stile an ti co. 
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Oli alli ev i che eseguirono i migliori lavori sono Liberto 
Sfetez, Silvio Sfetez, Giulio Stib el, Bruno Tassàn, Bruno lllincich, 
Diego Cini, Giulio Policardi, Pierino Percovich. 

Degli a\l ie-v i pi li piccoli sono da menzionarsi Carlo Pirman , 

Luciano lllin ci ch, Renato Ferl etti g, Emilio Parenzàn. 
Nella sezione di lavori manual i furono esegu iti pure dieci 

corpi di marionette per il teatro del Ricreatorio dagli allievi 
Luciano Pitz, Romolo Roc co e Mari o Oeggi. 

Il corpo musicale. 

Dei gruppi del corpo musi cale, quello dei principianti è 
istrui to ne lla teoria dal\ ' allievo Giam batt ista Pu nzi; il secondo 
studia i primi esercizi pratici; il terzo durante l'anno apprese 
una fanfa ra, poi i seguenti pezzi: Cittavecchia - marcia; Ar­
mida - polca; Rosa - mazurca; Inno a Dante; Maggio - marcia; 
Passeggiata mattutina - ma rcia; Mill e lire - marcia. 

Dalla banda fu dato qualche concertino nel Ri creatorio in 
occasione di festivi tà ; alcuni degl i allievi migliori sì unirono al 
corpo musicale del Ricrea lorio di Via delle Sette fo ntane in un 
conce rto tenuto in Pi azza Gran de e in qualche passeggiata. 

Il corpo mando!inistico. 

Dei tre gruppi de.I corp o man dolin istico, uno ap prende la 
teoria, l' altro i primi elementi dell'i strumento ed esercizi faci li , 
il terzo suona dei pezzi e dà qu alche concertino. Purtroppo la 
ristrettezza di spazio esige che il corpo mandol inistico sia ospi ­
tato nella stanza di lavori man ual i, on de l'applicazione viene a 
soffr ire. Tuttavia so no evidenti i progressi pure di questa se­
zion e. Essa eseguisce fin ora i seguenti pezzi: Marcia - Negri; 
11 Mandolinisti lombardi• - marcia; «Inno a Dante • ; «Mercede• 
valzer ; - Provera• - marcia ; «Sogno di valzer» ; «Funiculì fu_ni­
culà • ; ..:Gloria a Verdi» - marcia ; -,(Premio al lavoro» - marcia 
«Le roseltine~; «Canzone napoleta na•. 

In ogni occasione di festività si produsse il corpo mando­
linistico, prima delle recite e negl' intervalli . talvolta da sol o 
qual che altra avvicendandosi al coro. 
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Il corpo corale. 

Il 29 settembre dello scorso anno il corpo corale d iede il 
suo primo saggio dinanzi a un affoilato uditorio di congiunti 

degli alli evi, e presenti alcun i membri del curatorio. Fmono ese­
guite alcune cantate a voce scoperta e altre co n accompagna­
mento di un· orchestrina composta di dilettan ti che si prestaro no 
cortesemente. I bravi gio vinetti furono vivamente applauditi e fu 
festeggiato il loro maestro. 

In occasione della Befana, la sezion e corale si produsse 
co n I' operetta del maestro Cappelli : • La Befana •. Il giovinetto 
Armando Dario, protagon ista, spi egò la sua bella e ch iara voce, 
e raccol se i più fervidi ap plausi. Furono pure apprezzati i ra­
gazzini Emilio Prelesn ig e Giuseppe Devescovi. Piacquero assa i 
il coro degl i ar tigiani nel la preghiera e quello dei ragazzi che 
stan no per far alla guerra con la neve . Calde feli citazioni rice­
vette il maestro, che con senso ct' arte e zelo istruì i giovanis­
simi artisti. L'operetta si rep licò quattro volte. 

An che il corpo corale partecipò a tutte le feslivi tà e nel-
1' occasione di recite. 

li corpo corale apprese i seg uent i pezzi: 

1. Azzoni. « Premio al lavoro » (canzone a una voce); 
2. Schubert. • Alla caccia, (canzone a una voce); 3 Dolzan i. 
• Sorriso materno • (canzone a 2 voci); 4. Salina. • Le Roselline, 
( ca nzo ne a 2 voci); 5. Sca rlatti . • O cessate • ( ca nzone a una 
voce); 6. Chizat. • Danza d'aprile • (solo co n coro a 2 voci) ; 
7. Dolzani. • Solfeggio marziale• (a 2 voci); 8. Ch izat. , Gianni, 
Nen ia (a una voce); 9. Gl uk. ,A\ ma re • (canzone a 2 voci); 
10. Rossini. • La Patri a celeste• (a 2 voci); 11. Abt. • li ri to rno 
del vi ll aggio" (a 2 voci) ; 12. Nicolini. • Il Pell egrino, (a 2 voci); 
13. Mendelssohn. • L' ad dio • (a 2 voci); 14. N. N. « Una sera 
ct· es tate • (a 3 vo ci) ; 15 Rota. ,I mari nari • (a 2 vo ci); 16. Rota. 
• Il riposo• (barcarola a 2 voci) ; 17. Rota • Inno tr iestin o , (a 
2 voci) ; 18. Dolzani • In no dei Ricreatori • (a 2 voci); Men go lii. 
• In no all a Lega Nazi onale, ; 20. Sinico • Inno S. Giusto" 

Cappell i. , La Befana, (o perina in 2 atti). 



Ricreatorio di C ittavecch ia. Giuoco di .,palla a cava llo" 

In fondo; giuoco delle bocce. (di uno lotogralia del <lott. Tim• u•) 

Gli allievi principianti de lla banda musica le del Ric reatorio di C ittavecchia 
(daunalotografiadeldolt. Tlrn eu t ) 
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La drammatica. 

li gruppo di piccoli dilettanti che costituiscono la sezio ne 
fil odramm atica diverte gli all ievi del Ricreatorio con ogni genere 
di rappresentazi on i : drammi, com medie, farse, spettacoli di va­
rietà , marionette. 

Un dramma educativo per ragazzi, .. La mala guida. si 
recita ora ; in tre co mrn ed iol e " I figli di Licurgo», "li birichino », 
e .. Pietro Metastasio» recita rono anchè i più piccini , qualcuno 
di non più che set te anni ; di farse furono rapprtsentate quest' an ~ 
no: • È proibito di fumare,., « In cerca d'alloggio .. , • I brav i », 
" Non più sordi in locanda", • Un'ordinanza uffic iale per mez­
z' ora .. , « La mia quiete », " I tre fa natici "· 

Fra tutti i minusco li attori emerge un vero piccolo art ista, 
disinvolto e sicuro, Francesco Lauter, il qu ale di sse pure il 
monologo • Il cia rlatano • ed è quasi in ogn i rapprese ntazione 
il protagonista. 

I! monologo: "Voglio più bene a .. _ tu tti e due ,. fu recitato 

grazios am ente da Dante Onc iach. 

Tra gli a\iri sono degni di menzion e Felice Iaraci1 1 Alb é'! no 
Sabbadin i, Marcello Peruzzi, Mario Micol, Bru no Grio n, Ern esto 
Onciach, Vittorio Issai. 

Quali macch iettisti si fecero pilÌ vo lte plaudire i ragazzi 
Emil io Prelesni g nelle parti di «spazzacamino" e di « gerente 
responsabil e•, e Armando Dario ne lle canzo nette del\' • el egante,. 
e del « ciuccetto di Cola • . 

I marionettisti rappres entarono « facanapa in pretura », « Il 
sogno di Facanapa », " Facanapa avvocato dei poveri con Ar­
lecchino notaio , e • li testamento fal so con Facanapa notaro e 
Arlecchin o finto moribondo•. 

Sul palcoscenico del Ricreatorio di Cittavecch ia ha. pure 
esordito il nuovo buratti no Pinocchio che ten ne un discorso 
vivace agli allievi confrontando al fa moso paese dei balocchi 
il Ricreatorio dove però i ragazzi non si trasfo rmano tome là 
in ci uch ini, perchè qui s ' avvicend ano i diverti menti alla lettura, 
allo stndio, alla scnola. 
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Altri trattenimenti. 

L' attività delle sezioni musicale, man dolinist ica, vocale e 
filodram matic a, segna una serie di trattenimenti quali pili mo­
desti , qua li più vistosi . 

Ma oltre a ques ti non vogliamo dimentica re la rappresen­
tazione del\' operetta t. La mosca ci eca» , con accompagnamento 
d'orchestra, data sul palcoscenico del nostro teatro dagli allievi 
della sezione corale del Ricreatorio di Via dell e Sette Fontane, i 
quali furono ri co mpens ati degli appl ausi più fr agorosi. 

Un pomeri ggio gli alli evi assi stettero alla rappresentazio ne 
de ll a com media • li natalizio " recita ta dai fil od ram matici del 
Ricreatorio della , Lega Naz ionale• nel loro teat ro a San Giacomo. 

Un singo lare e sirnpa\ ico conce rto di fis chio con acco mpa­
gnamento d ì chitarra offrì un pomeriggio \' egregio sig. ing. Vitto rio 
Bu ffulini, che fu ammirato e salutato da interm inabili applau si. 

Un pomeriggio intra ttenn e gli al! ievi con la reci taz ione di 
su oi briosi versi dialettali il sig. Ferruccio Pi azza. 

Un po' d' istruzione. 

Il Ricreatorio non può né vuote sostituirsi alla scuola: 
qu esta ra ppresenta il lavoro, quello lo svago. Es so anzi prov­
vede che non sia co ncesso lo svago a chi è ozioso, ed esercita 
benefi ca influenza sulla freque ntazi one della sc uola. 

Nel peri odo deile vacanze estive però, affinché l' abitud ine 
al\' ap plicazione intelle ttuale no n sia del tutto abban do nata, il 
Ricreatori o offre ogni agio agl i allievi, perché si tengano un 
po' in eserci zio con le occupazioni scolas ti che ; e ogni mattina 
i fan ciulli sono invitati •·· non obbli gati - nell a stanza di lavo ri 
manuali, ove hann o a propria disposiz ione libri , quadern i1 cala­
mai, ad esegu ire dei brevi com pon imenti o un paio di quesiti 
d' aritm etica, sotto la sorv eglianza e la guida d' un maestro. 

Nelle vacanze del\ ' anno scorso prestò gentilmen te tale 
opera il s ig. maestro Antonio Bergamas. 

Visiie a stabilimenti industria/i. 

Gli allievi vis itaron o la fa bbrica di vino di Ch ina ferru­
ginoso Serravall o, do ve furono loro donati numerosi oggetti 
di rich iamo; la fab brica di ghiaccio cristallino; la fabbrica di 
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conserve alimentari, nella quale ri cevettero in dono un paio di 
vasi di co nserva di frutti e tubetti :di pasta di sardine. 

In ognuno dei tre stab ilimenti assistettero al fu nzionamento 
dell e macchine e alla preparazion e dei prodotti. 

Fu visitato pure l'Arsenale del L!oyd. 

Una gita a Muggia. 

Nel settembre gli allievi dei due Ricreatori com unali e un 
grup po del Ricreatorio della Lega Nazionale, col direttore e i 
maestri, su battello nol egg iato appositamente, si recarono in gita 
a Muggia per usare un atto di attenzione verso quella cittadina 
che durante la stagione dei bagni aveva loro accordato fra te rn a 
ospitalità. I giovin etti furono accolti con la massima sim patia dai 
cittadini e dal rappresentante del Municipio. La banda del Ri­
creatorio di Via dell e Sette Fontane svolse un ricco programma 
sull a piazza, grem ila di po polo pla udente e, quando fu intonato 
l' inno ali' Istria, entusiasta. Un grup po di cittadini voll e offrire 
agli allievi del la banda una refezion e. Alla parten za la fo lla salutò 
cordialmente i ragazzini. La visita lasciò in tutti la più gradita 
impressione. 

Nel primo anniversario. 

li 2 novembre - giorno di San Giusto - cadeva il primo 
anniversario della costituzione del Ricreatorio di Cittavecchia. E 
s' è voluto festeggiarlo. 

Ma quell a che s i aveva avuto intenzione che fosse una 
modesta fest icciuola assu nse il carattere d' una manifestazione 
popolare; tanta era la fo lla ,--- in gran maggioranza di operai e 
don ne del rione -- che si pigiava nella sala e nel giardino, 
gaiamente ill umina to e sorridente d' aiuole fiorite, tra uno scia me 
di fanciulli vis pi, allegri, giul ivi. 

Presenti alla festa erano il Podestà, I' on. D' Os mo e il 
sig. Bratos del Curatorio e parecchi consiglieri comunali. 

Il co rpo corale svolse un applaudito e variato programma 
così pure il corpo ma ndol in istico. 
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II pubblico as sistette alla rappresentazione di due comme­
diole e plaudì fra gorosamente i piccoli attori. 

NeÌI' in terva llo pa rlò agi' intervenu ti il direttore Nicolò Cobol, 
compiacendosi dei risultati ottenuti dai ragazzini e insi stendo 
sull a necessità della fervi da cooperazio ne dei genitori perchè 
l' opera del Ricreatorio riesca proficua. 

Chiuse la sim pat ica festa il concerto della banda del Ri­

creatorio, raccoglien do vivi applausi. 
Ali' uscita il Podestà fu salu tato dalla fo lla co n un· en tu­

siastica dimostra zione d' affetlo. Su tutti i volti si leggeva la 
soddisfazione per i progressi compiut i in un anno dai figl i ciel 

popolo di Cittavecchia. 

Un omaggio d' a/letto ai direttore. 

Il 6 dice mbre -· giorno onomastico del direttore Nic olò 
Cobol - i ragazzi vollero festeggia rlo co n una gradita sorpresa. 

Gli allievi della sezione fi lodrammati ca reci taro no una ap ­
plaudita commedi ola nuova, non preannunziata. La recita fu 
preceduta dal!' esecuzione di un coro e di una man dolinata, che 
fur ono fa tti ripetere da insis tent i appla usi. 

Fini ta la recita, l' allievo Francesco Lauter si presentò al 
proscen io per porgere gl i auguri a nome di tanti cuo ri rico no­
scenti e grati all' amato direttore, pro mettend o, per gli allievi, a 
lui e a sè stessi di seguire ora e se mpre i suoi pa terni consigli. 
E lo pregò d' aggra dire un modesto dono, tributo d' affe tto im­
perituro. A lui si associò con bel le parole il ragazzo Umberto 
Rotenaisler a nome degli allievi del Ricreatorio di Via del le 
Sette fontane . 

Commosso, a\l ' inattesa manifes tazione ri spose il di rettore, 
com movendo i giovinett i e i numerosi genitori presen ti, affer­
mando che le più care e le migliori soddisfazio ni per l' opera 
cui si è dedicato, gli vengono dai ragazzi, dai figl i dei lavora­
tori, nei quali la bontà è immensa e per dim ostrarla han no bi ­
sogno d' esser trattati con alt rettanta bontà e con gi us tizia. 
Ch iuse ringraz iando i ragazzi per la loro genti le attestazione di 
a!felto. Un entusias tico applauso coronò le sue parole. 
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Un omaggio gentile al Podestà. 

Nello scorso marzo due allievi dei Ricreatori comunal i, i 
giovinett i Li berto Sfetez del Ri creatorio di Cittavecch ia e Bru no 
Coseluch di quello di Via delle Sette Fontane, a nome di tu tti i 
ragazzi dei Ricreatori, offrirono in omaggio al Podes tà due gru ppi 
fotografi ci di fr equentanti le due isti tuzioni, in co rnici eseguite 
nella sezio ne di lavori manuali del Ricreatorio di Cittavecchia 
dall'allievo Liberto Sfetez. Il Podestà accolse il dono co n viva 
compiacenza e s' intrattenne co· giovinetti, che ringraziò ·per il 
gentile pensiero. 

Visite notevoli. 

Non poch i maestri della provincia vollero vedere il fun­
zionamento del Ricreatorio, e tu tti partirono asserend o la neces­
sità di tale istituzione in ogni città della Regione. 

Una comitiva di maestr i boemi, in viaggio ct · istruzione, 
visi tato il Ricreato rio, ne espresse la più viva ammirazione. 

Il Ri creatorio fu inoltre onorato della visita dell' on. Napo­
leone Colajanni, dire ttore della Rivista di scienze sociali, del 
prof. Lo mbardo Radice, direttore della Rivista di pedagogia e di 
politica scolastica, e di Ugo De Amicis, che rimase com mosso 
al vedere nell a sala e in ogni stanza l'effigie di suo padre e a 
sentire quanto e quale affetto viva nel cu ore dei fanciul li del 
popolo tr iesti no per il nome e la memoria di Edmondo De Amicis. 

Una visita per i ragazzi molto gradita fu pure qu ella di 
Filiberto Scarpel li , loro vecchia conoscenza per i disegni e i 

racco nti de ll ' ora cessato « Giornalino dell a Domenica,. e del 
•Passerotto • di Fi renze 

Egli parl ò ai ragazzi raccolt i ali' aperto, sotto il chiosco, e 
si presentò loro come un assiduo allievo di Ricreatorio, per 
avere sempre trovato nella sua vita qualche cosa che è per il 
suo spirito ciò che per essi è il Ricreatorio comuna le. Egli 
disse di aver trovato la gioia quotid iana nel quotid ia no contatto 
co n gli esseri i quali della gioia par che abbiavo il brevetto, 
I' esclu sivi tà di fab bricazione : i ragazzi. 
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Alla gioia, a cui tutti dovremmo aver diritto, alla · gioia 
che dovrebbe essere la luce e il fin e della vita, egli sciolse un 
inno, alla gioia che nata come nostro diritto, ci fa riposare dalla 
sacra stanchezza originata dal dovere : e il dovere ha due nomi: 
si chiama lavoro e si chiama anche dolore. Oggi, disse lo Scar­
pelli ai ragazzi, il vostro dovere si chiama più precisamente: 
scuo la. Questa il dovere, il Ricreatori o. il diritto. Per gustar 
bene il secondo non bisogna tralasciar il primo. Dai!· ozio . non 
nasce la gioia. La mora le è qu esta: che la vita no n può esser 
fatta tutta di ricreatori. Ma, nel tempo stesso, non deve esser 
fatta tutta di scuola. 

Quando - chiuse il suo dire il conferenziere - per la 
cresciuta età, per i doveri che vi imporrà il quotidi ano lavoro, 
sarete costretti ad abbandonare il vostro diretto re, i vostri mac. 
st ri di oggi, la vostra piccola biblioteca, il vostro teatro , il vo­
stro laboratorio d' arte, il vostro museo, i vostri convegni musi­
cali, ogni cosa insomma che per voi oggi è ori gine di svago 
sereno e fruttifero, non dimenticate mai per quali sem plici ra­
gion i nella vostra infa nzia aveste momenti di feli cità e1 pur 
vecchi, · non vi sarà diffic il e di risusc ila re ta le fe lici tà intorno e 
dentro di voi, e voi vi potrete sentir sem pre fa nciull i, anche se 
i vostri capelli saran diventati bianchi, anche se da nip otin i 
sarete stati promossi da molto tem po a no nni. 

E la gioia di tutti quei ragazzi d'aver sentito parlare Scar­
pelli s' espresse con un applauso clamoroso, un incessante 
battere di piccole man i e con un sorriso lieto di ff uso su tutti i 
volti. Uno dei ragazz in i s'appressò al loro amico per presen~ 
targ!i con parola gentile, in segno di riconoscen za, un mazzo di 
fiòri, eh egli contraccambiò con un bacio in fronte. 

S' int rattenne per un' ora lo Scarpelli a l Ricreatorio visi ­
tando le varie sezioni, e quand o s· allontanò, scendendo l'erta 
de lla Via della Cattedrale, i ragazzi gli ripeterono an cora il sa­
luto, aggrappati al la ringh iera del giardino, agitando i berretti. 

Angelo Scocchi. 



Un gruppo di allievi del Ricreatorio di Cittavecchia al bagno su lla spiaJgia di M uggia 
( d• un• lo1~groll• di ~ - Sl•m~) 

Gara di c;;-,rs ::i al Ricreatorio di Cittavccchia (da un~ !Jloprn lia dal dott. Tlm,u1) 





TI\BELLfl 5Tf\T15TICA 
con l'iscrizione generale, con la frequentazione massima e minima 

e col numero degli inscritti ne ll e varie s ezioni e ne i gruppi. 

Anno 1911-1912 

Iscrizione gene rale N. 604 all ievi. 

Ricreat orio comunale di Cittavecchia. 

I ·= o o ~ I I 

Uiirr·' 1Jil 
Q, "' I "' "' ~ I lnsc~oantc SJ<;Z IONJ,; " t I Oce fil l~.l Osservazioni 

" I ;:; 
~ . 

= = -

I Guido 
2ms,ilp!T 

Ginnastica 148 76 48 24 Ta.mburli ni 
groppopiU.im 
Jei cap isqm1drt 

2 ort utt ~er 
grippo 

Vislraxlooe leon:-
Mu&ica 65 10 20 35 Angelo tita ai , riDii~i~mli 

ii;trnmcntale D clbra.vo (l giarp•J ,iene int-
varii tt dRll'allir10 
8i$mhtt\iij!a.Pmi. 

Lavoro 133 46 45 42 Francesco 2 ore sett. 
mauuale Benolli. l)er g1·uppo 

o o 

Cauto 120 60 60 Osc:arre o 2 ore sett. 
Taverna CO per gruppo 

Mandoli ni- 2 ore sett. 
stica 93 45 23 25 Silvio Negri pBr gruppo 

Il Jrimo a il se-
c.outlo gr~p µo (a.\Wri) 
u n@ is~ra itidal mM• 

Angalo Sw<d1i 
olroA. Scocrlii ; i! 

F ilodram- 45 22 18 12 61id0Tnl11bnrlini 
leru (111a.rfonct.tisti) 

matica dal ro a~1iro G. Tam-
bur!i~i;lleuiidiqui· 
aiifannopar'ie pm 
del le del li gn~po. 

bi bliotecari : 
Biblioteca 227 82 100 45 Luo1auo Pi~ \111 ed ì per le ,lRssi\'ll-YI!I 

turi~lllinei1h 111moledi f.ll 
ll.omol t l\oo io rnbalo 1-iY 
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Tf\BELL/\ srn TISTIC/\ 
delle escursioni effettuale durante l' anno 1911-1912. 

Da ta 

6/ \"l/911 

S/YIII/911 

!5/X/911 

22/X/911 

5/X l/911 

14/1/912 

17/Il/912 

10/lII/912 

3 1/UI/çJ12 

14/IV/912 

20/l Y/91 2 

28/lV/912 

5/V /912 

16;Vj912 

30 

24 

40 

30 

55 

44 

30 

25 

35 

22 

70 

100 

25 

M ll T A 

Cacciatore (G iuoco del ca1cio) 

Gori zia (Yisitn. della città; pas­
seggiata. nel bosco l'a,no vitz) 

Monte Lana.ro 

S. Croce (Visita a.Ile polle d' Au­
risiua) 

Ca.'ic:nta della, H.osan clra 

Monte Taiano (pa,ese.gg-io con hi 
neve) 

Conca D' Orleg (Erborizza.re) 

Grotta - G1tbrov izza 

C11cco di Roditti - Monte E rl . 

D urat.1 

7-12 fLnt. 

tu tto il giorno 

7 ant .-6 pom. 

9 tLJJt.-5 pom. 

9 a.nt.-4 })OID. 

7½ a.-'Jl/, pom. 

8 ant.-2 1mm. 

7 ant .-B pom. 

S. Servalo d' Artisciano - Vall e 7 ant.-7 1)Qm. 
Bresovizza 

Colle d' .Antigmino - Os:ro (Grotta) 
Noghere 

Vnlle Rossnn clr11 

Colle di Triestinico 

Monte Spaccato - .l\foncalvo cli 
Gropada - Varco dì Trebicia.no 

Chiusa - Basovizza - Bosco di 

8 ant.-6 pom. 

3 pom.-7 pom. 

7 a,nt.-1 po m. 

7 ant.-6 pom. 

26 Li pizza.• Gropada - Trehiciano 7 1/ 2 ant.-7 pom. 
- Sella di Ba,nnc 

Relato1·i delle gite furono : Enrico Iniucicli - Mareello Pennzi - Bruno 
Ji-Ieloch - Diego Cini - Rom olo Hocco. 
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Relazione dell'escursione fatta alla vol ta del M. Cucco 
di Roditti . 

Domenica 31 marzo 1912 intraprendemmo u n' escursion e alla volta 
del M. Cucco di Ro ctitti. All e 6"45 partimmo dal Ricreato rio. Eravamo in 
Z7. Alle 7·30 da ll.:t staz ione di Campo Marzio, predem mo ii treno che va 
a Carpellia no. Dall a lin ea ferroviari a s i godono dc' bei pun ii di vis ta. Si 
vedo no og ni tanto a lberi fi oriti, prati smaltati di va rio pinti fiori e la Val 
Rosandra eh' è di una bell ezza straordinaria. All e 9 eravamo a Carpe l!ian o 
da d ove ci me1temmo subito in marcia per la strada che mena. a Hoditti; 
s trada costrui ta in parte sull'anti ca s trada dei Romani. Q uesta via è fian­
cheggiata da ambo i la ti da bellissim i pra ti verdi. Dopo mezza ora di 
cammino arrivammo a Roditti, l'anti ca Rundictes. 

Roctitti è un villaggio di parecchie casupole e u na chiesa, che ha 
un battistero con una statu etta molto anti ca. Anche il campanile è molto 
anti co. Rod i!ti giace alle fa lde del M. Cucco fra campagne fi orite. 

Nel villaggio vi s ono due piccole osterie e un negozio di comme­
stib ili. A Roditti ci fe rmamm o e ognuno di noi comperò qualche cosa da 
mangiare. Si riprese poi il cam mino e si cominciò a sali re il Cucco che è 
atto 753 m. Il m. Cucco è mo lto boscoso. Arrivati ad una certa a ltezza ii 
villaggio d i Ro ditti sp icca ai nostri occh i meglio che a ltrove. 

Era no le \0·15 quando arrivammo s u!la cima ; intorno all a qu ale ci 
sono molte p raterie. Facemmo co lazi on e e alle 10·40 movemmo ri.l la volta 
de! 111. Eri, alto 8 11 m. Si attrave rs ò un bosco, nel qual e i rami degli 
a lberi e dei ce..;pugl i si intreccia.no in modo che è q uasi im possi bile passa r 
oltre. Nei pra ti raccogliem mo molti fi ori, inse lti e a nche un ra mazzo. 
Lun go la salita de l!' Erl si godono incantevoli p unti di vista. Arrivati sulla 
cima del!' Erl, ebb imo una vista veramenle deliziosa sui verdi campi, sulle 
belle valli e &ui monti Ta iano e A!bio; si vedevano i vìl!aggl di Varea, 
Ba rca e di Grad isitza . Me ntre a lcuni compagni rimasero sull a cima a 
giocare alla pall a a l calcio, allrì, fra i quali io, ci d irigemmo al villaggio 
d' Artisc iano. A S. Servalo d' Artisc ian o vi è una chiesetta e vicin o a 
questa un vecchio olmo. Dal la chiesetta s i gode una magnifi ca vis ta. Il 
terreno into rno ad Artisciano no n è bru tto e sassoso, ma è coperto da 
bei pra ti e campi. Nell a val le sottos tante di Odoli na s i vedono le rovine 
d el castel ,,Odo lina·' dei Marenzi che ha nno anco ra colà poderi e un 
mulino, messo ìn moto dal torrente Branizz:i. 

Alle 13'45 lasciavam o S. Serval o d' Artis cian o e a lle 14 arr ivam mo 
a Bresovizza . A Bresovizza vi è una chiesetta con un bel campanile . Da 
Bresov izza , eh' è posta in una ri dente valletta, arrivam mo a T ublìano. 
Andando da Breso vizza a T ll bliano vedemmo un maestoso burrone con 
pareti rocciose cl11~ scendevano giù per molti metri. Guai al! ' incauto che 
per sbadataggine o altro fo sse caduto · dentro! Dopo poco temp o, eravamo 
a Tubliano. Era no le 2·45. A Tubliano ci fe rmammo su di un verde prato . 
Si in iz iaro no subito dell e ga re di lotta co n gra n divertim ento d i q uelli 
che s tavano a guardare. All e 4 riprendemmo il cammino verso Carpe l!ia no. 
Quando fumm o presso Carpelliano vedemmo una pineta, nella qnale 
e ' inte rnammo. Presso il bosco sorge un a chiesetta, vi cino alla qu ale vanno 
a ri crearsi i ragazzi ni d ella colon ia feriale di Tries te . Alle 7 ore e ravamo 
a Tries te. Guido Meloch. 
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Relazione della gita fatta il I 4 aprile alla volta del Colle 
Antignano. 

Parti ti dal Ricreatorio a lle 7 ore, e' imbarcammo al molo del!a Sanità 
sul p iroscafo che da Trieste va a Muggia. Il ma re era agitalo, e un ve nto 
punge nte ci tagliava il viso. Arriva ti a Muggia, prendemmo la strad a 
maestra. Molti r icordi si risvegliarono in noi allorchè passammo dinanzi 
al bagno del Ric reatorio. La via è semp re animata da casette, campagne, 
al beri fi oriti. Alle 10 giungemmo ad Alba ro, vill a che conta 1300 ab itanti. 
In pochi minuti fummo a Pia via sita ad un'altezza di 96 m. Il paesaggio 
è incan tevole. Qua alberi frondosi, là prati e campi sm altali di variopinti 
fiori. Da Plavia i ncomincia la vera salita, ad un certo punto ved iamo il 
cam panile d' Antignan o, vista che ci riempie dì gioia. In pochi minuti si amo 
alle fa lde del colle, da q uesto momento le nostre gambe vengono messe 
a du ra pro va. Salia mo, saliamo e mercè le nostre resi stenze arriviamo alla 
cima d' Antignano, alle 11. Fatta la me re nda all eg rame nte, dopo un'o ra di 
ri poso si stabilisce che parte de i ragazz i vadano nella va lle a giuoca re la 
palla, e parte vadan o a visitare le rovine dell'anti co castelliere. Questo 
s i trova a cavaliere delle valli d' Ospo e del Risa no, in una posizione 
strategica bellissima. Del vallo non ne è rim asta che una parte e p recisa­
me nte qu ella che gua rda la valle d' Ospo. Antignano od ierno ha 450 abi­
ta nti. È un paese sterile e freddo. Vedute le cose più importa nti, scen­
dem mo al campo del calcio dei nostri co mpagni ca ' quali giocammo 
ancora una mezz'ora. Pa rtim mo a!la t ·45. Oltrepassato un picco lo colle 
vediamo in lontananza Ospo. Non essen do strade da qu ella parte, cam­
minammo lungo il corso ripido d'u n ruscello . La vegetazione è ri cca e 
svaria ta. In un' ora arrivammo <1d Ospo. Ospo è un villaggio che con ta 
300 abitant i. È posto in una posizio ne be ll iss ima perchè trovasi a ridosso 
di un monte che lo difende dai ven ti. Ha un' osteri a dove bevem mo qualc he 
rinfrescante. Po i ci dirigemmo su per il mo nte verso la gro tta d' Ospo. 
La grotta è abbastanza spaziosa ma poco lu nga . A metà de ll a lunghezza 
è chiusa da una muraglia costruita in an tico per difende rsi da lle invasioni 
dei T urchi che fu nestarono queste contrade nei secoli XV-XVI. Nelle 
muraglie si vedo no ancora i siti del le ferri to ic . Scen de mm o di nuovo giù 
dal mo nte e partimmo da Ospo alle 2 1/ 4 • Durante tu tto i l perco rso s i 
cantò molto. Dalle Noghe re senza q uasi accorgerci giun gemmo a Zau \e. 
La s trada di Za ule, volga rm en te detta .stradone" è larga e fiancheggiata 
da a lti e massicc i a lberi. Ri nfrancati a l vede re in lontananza la nostra 
Trieste accelerammo il passo e alle 5 3/,. toccammo la Via d ell'Istria. 
Arrivatì é! l Ricreatorio, ognuno ritorn ò fe lice e contento a i patri i La ri. 

Enrico Illincich. 



ESCURSIO N I 

,iLt~ na.turt1, e non il tumulto dell a 
fo ll a può iniziarci alla veritll ~. 

,,La. libcdà r inasce dall' o.more <lelln. 
natu ra". 

Eliseo Reclus. 

Fra gl' innumerevoli esercizi di educazione fisica utili al 
fanc iullo, qu elli che dovrebbero stare al primissimo posto sono 
le pas seggi ate e le escursioni. Se gli esercizi gi nnici in generale 
ridond ano di som mo giovamento al co rpo adolescente, ne ri tem ~ 
prano le forze, ne rinvigoriscono i muscoli ed hanno un in flusso 
benefico sull' an imo giovanile; quanto e quanto maggiori benefi zi 
non ritrae mai il fa nciullo da l movim en to a li ' aria aperta. -
Costretto a vivere in mezzo al rumore assordante, in mezzo al 
movimento febbril e della grande città; spes so rinchiuso per tutta 
la settimana in amb ienti moralmente e fis icamente malsan i ; 
obbligato a sottopors i alla fatica e all e costri zioni moral i imp oste 
dalla vita scolastica, qua le sfogo, quale correttivo migliore pel 
fa nciullo che una bella escursione ! 

I polmoni stanchi e affaticati da l! ' ari a viziata e il sangue 
impoverito al contatto con l'aria pura e balsam ica dei campi e 
dei boschi, si rianimano ; le forz e si rinnovano in un ' esplosione 
di gioia e di allegrezza, È tanto bella la natura in ogni stagione ; 
i piaceri, che la visione della sua grandezza e magnificenza 
susci ta in noi1 sono tanto semplici , ma tanto sublim i, che non 
sara soverchio il raccomandare continuamente a coloro, che 
dell' educ,azione fi sica dell a gioventù s i sono latt i scopo della 
vita, di indurre i giovanetti a god ern e le meraviglie. 



88 

Infatti oltre al benefico influsso sugli organi respiratori e 
sul sangue, ben altri e non minori sono i giovamenti che dalle 
passeggiate ritraggono gli organi visivi e in generale tutti i sensi 
e più che mai i muscoli dei giovani corpi. 

Agili e svelti , i piccoli escursionisti si arrampicano su per 
la china dei monti; veloci, al pJsso di marcia , oltrepassano le 

valli, acuendo la vista per non lasciarsi sfuggire nessuna delle 
tante bellezze cl1e si offrono agli sguardi avidi di penetrarle 
tutte. Ed intanto le guance si arrossano, sorridono le labbra 
e brillano gli occhi pel piJcere, mentre il torace si dilata per 

raccogliere in sè quanta ne può di quell'aria fragrante e pura. 

Poi, dopo lungo cammino, la sosta, la colazione improvvisata 

lì sull'erba e divorata in un baleno fra canti, risate, scherzi 
giocondi; poi il riposo delle membra già affaticate per racco­
gliere nuova lena per la via che ancora rimane: qua!i fonti di 
letizia buona e salutare per i nostri giovanetti! - Quale altro 
divertimento mai potrà offrire una messe tale di emozioni pure 
ed indimenticabili? 

Al contatto con la natura, I' animo del fanciullo si eleverà 
in un sentimento di sconfinata ammirazione, e le visioni di 
sublime bellezza che essa sola può offrire sviluppandone col­
i' osservazione il senso estetico, formeranno nel suo cervello 
quasi una fonte perenne di magnificenze, alla quale egli potrà 
attingere senza il timore che essa venga ad essicarsi mai. Nei 
momenti più duri e angosciosi della vita, da ques ta polla mera­
vigliosa sgorgheranno le !infe atte a rinnovellare lo spirito abbat­
tuto. ad innalzarlo ad ideali alti e sublimi che gli faranno scor­
dare i miserì bisogni della vita quotidiana. - E quale parte 
abbiano le escursioni nella formazione del carattere lo dice un 
egregio insegnante in un suo studio che ha per titolo: « Energia 
fisica nella lotta per la vita,,: • Gli istinti bassi e vili sono sof­
focati, i sentimenti si mantengono più puri, le tendenze prendon0 
un indirizzo più sano. Si sviluppano la fiducia in sè stessi, 
l'intrepidità, il colpo d'occhio, lo spirito d'ordine, la decisione; 
in una parola tutte quelle qualità del carattere che più sono 
necessarie nella lotta per !'esistenza». -- Oltre a ciò quanta 
ammirazione e quanto amore non risvegliano nei cuori giovinetti 
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le gite, le escursioni metodicamente eseguite : amm iraz ione cd 
amo re grand e, sconfin ato per qu este nostre te rre sacre a noi 
sopra ogn i cosa. 

li conoscern e palmo a palmo la configu razione e le bel­
lezze, il ritro varvi passo a passo le vest igia dei tempi che 
furo no, o h, co me tutto ciò parl erà e loq uent emente nell' animo 

ingenuo del fanciullo e come in esso s' im primerà, quasi inde­
lebil e, il ricordo de l passato glorioso dell a sua patri a; dal quale 
ri co rdo poi energica e forte sorgerà in avveni re la coscienza del 
cittadin o ! 

Quanto entusiasmo poi queste escursioni des tin o nel\' a­
nim o dei giovanetti lo si può dedurre dal fa tto che i ragazzi 
del nos tro ricreatori o, dopo aver compiuto parecchie gite ai 
punti più bell i e più interessanti dei nostri dintorni, vo llero 
assicura rsene l' ulteri ore godimento. - So rse così fra ess i l" idea 
di fo ndare una cassa di r isparmio pro escursioni, ne ll a quale 
ognuno versasse a seconda. delle sue fo rze, degli importi desfi -­
naii a sopperire alle spese inerenti" alle gite; e, non paghi di 
ciò e con lo scopo di organizzare sistemati camente le loro 
escursioni, formarono la « Sezione escu rsionisti •: una minuscola 
società con la sua del pari minusco la direz ione. - I picco li 
soci si radunano rego larmente sotto la presidenza di un loro 
co mpagno ; disc utono gl' interessi dell a loro sezione ; fanno pro­
getti per le gite da effettuarsi ed ascoltan o i relatori che da nno 
ampi a relazione di quelle già latte. E tutto ciò con un a tale 
seri età ed importanza che muoverebbero al ri soi se non si in­
travedesse in ciò l ' utile futuro clie ridond erà a qu esti cittadini 
dell' àvvenire dall' es sersi abituati da giovanetti al cu lto santo 
dell a nat ura. 

Guid o Tamburlini. 



BAGNI 

Durante le vacanze estive furo no freque ntat issimi i bagni 
sul!' amena spiaggia di Muggia. 

Squadre di cinq uanta all ievi di diffe renti età vennero con­
dott i tre volte alla settimana col piroscafo de ll a , Società di Nav i­
gazione Muggesana • alla ri dente cittad ina, da dove s' incam mi­
navano poi al suono di allegre fa nfare alla spiaggia. 

Dop pi o godimento per i piccoli bagnanti : la gita in mare 
e il bagno in un' acqua veram ente netta e sana. E che fosse un 
godi mento lo si vedeva nella gioia che animava i volti branzini 
dei piccol i nuotatori. Di co nuotatori, perchè se anche al i' ini zio 
della s tagione balnea re vi si trovavano di qu elli che non sa pe­
vano nuotare, mercè le pazienti cure del bide ll o del ricreato rio, 
anche il picco lo numero d' inesperti polè in breve tempo affi­
darsi co n sic urezza all e on de de l mare. 

Di valido aiuto riuscirono pure i capisquad ra (Luciano Pi tz, 
Bruno Il!incich, Bruno Grion, Rom eo Presca, Mario Mica !) in ca­
ricati della sorveglia nza dei bagnanti e del!' ordi ne nelle squadre. 

Nella tisia dei bagnanti s'inserisse ro · 160 alli evi, di modo 
che ognuno poté prender parte ai 22 bagni che si fecero durante 
la stagione. 

Ai 18 e 28 agosto si tennero le gare di nuoto. 

I) Gara di velocità (50 111.). 

I. Squadra: 

Arrivarono: I. Ma rcello Peruzzi 
2. Pietro Clin co n 
3. Nico lò Nadovich 
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li Squadra: 

I. Luciano Pi tz 
2. Vittorio Issai 
3. Ermano T edeschi 

Il) Gara di resistenza (120 m.). 

I. Mario Micol 
2. Pietro C!incon 
3. Ermano Tedeschi 

Guido Tamburlini 



ORARIO GENERALE 
del Ricreatorio di Città Vecchia dal 2 maggio 1911 a tutto maggio 1912. 

GIORNATE I 10-12 
- - -- .--------1 _ _ 

-L:e:-T·:=:~ ~-;;; f 

- •---.-- ] ~ -~ ·t t 
l\'lartedì / :g ,..; ~ ~ -~ 

~i-?:; 
Mercoledì I C? cn ° d 

-~---

Giovedì 

\' enrrdì 

41/i - 5'/• l'inverno 51/i - 61/ 4 l'invern o I 
51/ 4 - 6¼ l'estate 61fi - 71/, l ' estate Osse!'vazioni 

Lavo1·0 manu11~ Unq,po L avoro n;i.nual e I I 
Mus i,- a is t rumentale l ~.·tit~.~e~s,~rv•u~vt~lf ol~ E sorch i d ' ordine , GA. r e.-

1----- ---~- --- -- Proveporidivert.iment1 
Ri creazi one sul campo - --- --- 1-- ____ _ 

L~,il~~,-~!.~~:t~~~\f:;eL/~~v:rs~dm;~~)~;~~ ~!rr: I 
EHmtua l i lettu re, con fero mrn in c l\.So di p 1ogg1/\I 

Ore S-4 _-- Gimrn.stica I I O ra _4._5 __ _ - Ginnast i e& I I Ore Ei-6 • GiJ"!O astioa 11; 
],,•fand n lino l G~ nt o I - 11,fan<lolino Il M11.n<loln1 0 llI 

Il1 bliotecn V- Vl ol. Cn.nfo H I Al me rcoled ì. il R icrea.torio 
s ' 11.p1·e a.Ile 8 pom. e r esta. 

apor to fin o le 7. 7.80, 8, R icreazione s ul campo ICve11tu::i. lm on1e f<.lle 6 o 6 qualch e 1.ratten imen10 
d i c tu, t,o, fil odr11.nun~1ica o musiM,; an zichè giuu {l.s.Uca, talora si fa, 

'l_lmlche osctu·sione o vi sita 

Afo i; i cA i st1·u meni a le I I :Music::i. i s trumentale 
l--- --- --'--{J"._ro_•_•_<l_ò ru_,_.,_•m_•_:_l 

R icrcav.ione sul cam po . Jn cnso di p ioi;gia lett ure 
oonfe , e111,e, proi,-v.; oni 

L o.v<>ro man1u\l e 111 j Lav oro mflon u a le 1(1 
Mttsi ca ist,.u mentale I l Mus ici. is t.rumental e 11 E sorcizi d' orrlìne 

R ie,·e_aY-ion e sul cam po. V isita o t..'1.lo rn lezioni ( I Pro ve d i fi lodramma tica 
igi e nich e de! mecli(lo (3a.\a mRggio !'e) 

- Ore 8-4 - G- imU18ti c1i I I gi·e 4-61 - 1.rini:::1,rj('\;r 11_ Ore 5-b - Gìnnas Uoa I I Al S" La to ~l Riorrntori o s i 
Sabato I ~ E i ~ ~ ~ I Mandoli no 1 a.Bii1;0 j;eci.aJ~A,

11!?, Canto I l - Manùolinv H , ~\~! ~toa l~°r. ,~ f1'j~\.\ :; ~t~. 
__ ---~ --····---- -- - i1 Ricll'e:u~ionc .'I\\L ca m ,,o. ! E;B ntut, lmen te /\ll e 5 o 6 qualche tnit tenim er,~o ! 

l,I\ do meni ca il R i- Ore 9-10 Ore )0- ll : Ore )1• l:J Dal maggio il Ricrea.torio 

D 
. I m , to>io ,; 'P" L o,ion ò di oooòsq ua<l ,o I Le,òonò oopòsqua<l" I E ventMh '"'" " ionò I • ~pHto anol,o nd pomo-

omenica 1htlle 9 al lo \~ n.nt. - -· - - ---- n gg10 d ell e <lomel)lche. 
e d11.lle 3 a.Ilo 7 poro . Ric rca~ione sul ca m po Qt111.lche g iuo eo di g,1, r a.. 

Istn,menti fissi: Altalene, passavoli, pertid1e, scale, corde, ca rrozze li ecc. 
]strumenti maneggevoli: Pall e, ti·ampoli, cerchi da rotol are, t amburelli, 1•olan i, cerchietti ed altri gi uochi . 
U mercoledì, il sabato e la domenica nel pomeriggio di soli to si fanno le rappresentazioni pe r i ragazzi e per i genitori_ Quelle 

per i ragazzi terminano alle 71/ 1 e quelle per i genitor i alle 8½ pom . 
Ln preparazione per le sezioni fil odrammatica e marioneitistica vi eue fat t a quando la sala è libera e in giornate e in mo­

m enti in eui i maestr i son liberi. 



ELENCO DEI DONI 
pervenu t i dal g iugno 1911 al magg io 1912 

al Ricreatorio comunale di Cittavecchia 

Pervennero in dono per acquisto d' indumenti per gli allievi 
migliori e più bisognevoli: 

Dalla civica Cassa di risp armi o cor. 500. 
Dal magnifico Podestà cor. 100. 
Dal!' ing. Lodov ico leroniti cor. 100. 
Dal sig. C. T. Arch cor. 20. 
Da due anonimi cor. 15. 

Dal si g. A. P. cor. 20 
Dal sig. Giu seppe Bratos cor. 5. 

Per la biblioteca : 

Dal sig. Edoardo Foà parecchi fa scicoli della , Scena illu­
strata ,. e di « N atura ed arte » e altri periodici illustrati. 

Dal sig. Plncherl e parecchi volum i. 
Dal sig. Gi useppe Petrich il vol ume illustrato , Giuseppe 

Sacco ni e l' opera sua massima ». 
Dall a sig.na Olga Picciola alcuni libri e un'annata del 

giornale per i fa nciulli. 
Dalle s ig.ne Anna e Enrica Radivo parecchi libri. 
Dal sig. Edoa rdo Stua un' annata dell a , Domenica del 

Corriere » . 

Dall' all ievo Virgili o Wollenigh alcuni libri. 
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A mezzo del giornale « L' Indipendente» l'opera: « Il secolo 
XIX nella vita e nella coltura dei popoli ». 

Dal sig. Vittorio Segrè alcune pubblicazioni. 
Dall'allievo Agostino Tomicich due libri. 
Dal sig. Giuseppe Wollenigh parecchi numeri di riviste 

illustrati. 
Dal sig. Francesco Rigotti un libro e alcune stampe. 
Dal sig. Alessandro Zencovich la i, Rassegna illustrata» del-

!' Esposizione di Roma del 1911. 

Dal sig. E. Deveglia alcuni libri. 

Dalla sig.na Rita Marcovig un'annata della «Vita Italiana». 
Dalla sig.a Clara ved. Vii de quattro volumi di G Caprin: 

«I nostri nonni», «Tempi andati,,, «Pianure friulane», «Marine 
istriane". 

Dal sig. capitano Wesely alcune annate di pubblicazioni 
illustrate. 

Dalle scolare del Liceo molti libri. 
Dalla sig.na Maria Foschiatti parecchi fascicoli illustrati. 
Dal sig. Emilio Maraspin 16 commedie di Carlo Goldoni. 
Dalla sig.a I. M. parecchi esemplari di riviste illustrate. 
Da:I' allievo Giuseppe Co mar. parecchi fascicoli del!'« Illu-

strazione Italiana». 
Dal!' allievo G. S. quattrn annate di « Natura ed Arte». 
Dal sig. Pietro Tomadesso quattro annate del «Secolo XX,. 

Per il museo: 

Dall'allievo Dante Onciach un corno di cervo. 
Vittorio Tenente alcune conchiglie. 
Ermano Podgorni un guscio di tartaruga. 
Marcello Peruzzi delle conchiglie. 
Ricciotti Bullo una dentiera di pescecane. 
Albano Sabbadini un oggetto. 

Dalla sig.na Zetto una vipera del Carso nell'alcool. 
Dal sig. capitano Biagio Cobol una rilevante quantità di 

grandi conchiglie, corallo bianco, varie specie di crostacei e un 
modello di barca da pesca dell' isola di Ceylon. 
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L' allievo Mario Capulto donò una moneta romana da lui 
trovata ii1 Cittavecchia pressò le mura; e la Direzione del Ricrea~ 
torio la rim ise al Civico Museo di antichità. 

fint e 

Per la sezione drammatica : 

Dal barbiere sig. Bonin un assortimento di baffi e barbe 

Dal cappellaio sig. Peruzzi un « gibus » nuovo. 
Dal]' all ievo Valerio una spada. 
Dall ' all ievo Vit torio Tenente un costu me di pescatore 

napo letano 
Dall'a ll ievo Edmo ndo Lorn sso un fio retto. 
Dal!° alli evo Alba no Sabbadi ni un a revoltella finta. 
li sig. Francesco Rigotti dipi nse gratu itamente degli scenari 

e !e signorin e Ida Cogoi, Emm a e Olga Sm erdù confezi onarono 
gratuitamente dei ves titini per le marionette. 

In occasione della festa della Befana: 

Dall a ditta Val erio una scatola di giocattoli. 
Schm idt due pacchi di pubblicazioni musicali 

e teatrali 
Dall a ditta Stokel & Dcbarba oggetti di cancelleri a e gio­

ca ttoli. 

pelle 

Dal la dit ta Lejel cioccolata. 
Modiano cartoline e stampe 
Weis maglie, mutand e, gu antini di lana e scar-

Vram alcuni li bri. 
Ruggier & Gregoris magl ie di lana. 
Pi etro Peruzzi un a scatola di berretti per ragazzi. 
Frate ll i Dolfi ordign i per lavoro man uale e 

salvadanari. 
Dalla ditta Giovanni Vidali un a dozzina di berretti per 

fanc iulli . 
Dalla ditta Glessich alcu ni oggetti di cancelleria. 
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Dalla di tta Serravallo una vistosa qu anti tà di cartoline, 
mat ite, specchietti , no tiziari , calamai, tem perini , calendari, album s, 

astucc i, quad retti. 
Dalla ditta Salto e Uziel tre scatole di bastonci ni di cioccolata. 
Dalla ditta Benvenuti tazze, bicchieri, oggetti di galanteria· 

Grein itL ordigni da fa legna me per il lavoro 

manuale. 
Dall a ditta Ermano Pecenco, per mezzo del signor Leone 

Jarach, cento calendari tascabili. 
Dalla ditta Tedeschi & Obersnù strume nti mu sicali infantili. 

Schimpff parecchi libri. 
Giusepp e Magris pareccl1i cestin i di paglia. 
A. Schmitz & C. chincaglie e bicch ieri. 

Dall a ti pografia Caprin trenta almanacch i. 
Dal sig. Alessand ro Zencovich vari oggetti 

Giuseppe Marcovich va ri oggett i. 
Aronne Polacco 6 dozzine di fazzo lett i 
Giovan ni Muradori otto libri di ciocco lata. 

Dalla signora Pina Brazzatl i due annate e alcu ni fascico li 

di "Natura ed Arte• . 
Dalla • Lega Nazio nale• 50 cop ie de lla sua pubb licazione 

scolastica e parecch ie centinaia di calendar i. 

Pervennero inoltre: 

Dal sig. Edoardo Tenze degl' in dum enti. 
Dal giu di ce avv. Raffaele Majett i di Roma, fo ndatore del 

Rifugio per i fanci ul li abbando nati e del labora to ri o de i mino­
renn i del carcere di Regina Coeli parecc hi oggetti esegui ti dai 
ragazzi de lle due istituzioni. 

Dal sig. Eugenio Valenti 25 copie del suo opusco lo • Più 
muscoli e meno nervi,._ 

Dalla di tta J. Serravallo 25 bottigl ie d i vino di Chi na fer­
ruginoso . 

Dalla Società d· igiene 35 co pi e della Gu ida dei dintorni 
di Trieste da don are ai ragazzi che si distinguono per la pulizia. 

Dall a Soci età zoofila triestina un gru ppo di carto iin e illu­
stra te per promuovere la tutela degli ani mal i. 
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Dalla Società per il promovimento del concorso di fore­
stieri carte murali, vedut e e opuscoli illustrati. 

Dalla Società dei bagni popolari 200 biglietti per bagni a 
doccia. 

Dal s ig. Edoardo Foà delle cartoline illus trate. 
Dal sig. M. Ciccotti dell e cartolin e illustrale. 
Dalla ditta Schmidl & C. molte cartolin e illu strate con 

ritraiti di illustri musicisti. 
Dalla ditta Pizzorno dei ri tagli di specchi per la sez ione 

di lavori manuali. 
Dal sig. Giovanni Appel quattro ap parati • San itor ». 

Dalla sig.na Maria Fosch iatli dei modelli di disegno. 
Dal sig. capi tano Wesely una scatola di oggetti per giuochi 

di prestigio. 
Dall'allievo Os carre Polacco un teatrino di marionette. 
Dalla ditta Stockel e Debarba alcuni giuochi, quaderni, 

colori, fo tografie, oggetti di cancelleri a. 
Da l sig. lerich oggetti di cancelleria. 
Dalla sig.na Mussa lia stampe, co lori, oggetti per pittura. 
Dal!a sig.na Rita Marcovig stampe e cartolin e. 
Dall a ditta Vram molti esemplari del ,Giornalino della 

domeni ca» , 

Dalla sig. na Olga Picciola racc hette con volani e un giu oco 
delle grazie 

Dal dott. Renato Timeus delle co pie di riprodu zioni foto­
grafiche del Ricreatorio. 

Dal s ig. maestro Silvio Negri un gruppo fotografic o del 
corpo mandolinistico. 

Dal fi oricultore sig. Terciòn parecchie piante. 
Dall'all iev o Albano Sabbadini du e vasi di fi ori. 

* * • 
Il .maestro Carlo Fra nco dedicò e rega lò al la banda del 

Ricreatorio lo spartito di una sua marcia dal titolo «Cittavecchia» . 

* * * 
l! pittore sig. Antonio Spanghero donò un grande qnadro 

delle rovi ne del Teatro Romano di Trieste, lavoro del pittore 
Ermanno Petr ina. 



ELENCO DEGLI AL~IEVI 

inscritti nel Ricreatorio comunale di Cittavecchia durante l'anno 19 11-1912. 

Accerboni Adalgiso 
Accerboni Ed oardo 
Accerb oni Francesco 
Acco Giacomo 
Acco Michele 
Albrecht Carlo 
Aless io Ant. Marcello 
A lme rig otti G irolamo 
Amadio Pasquale 
Angeli Bruno 
Antonini G iovannino 
Antunovich Floriano 
Argentini Dante 
A rzon P eppino 
Azze! Oscarre 
Azze] Rober to 

Bissncco Antonio 
Boni vento Carlo 
Bo ni vento Nicolò 
Boscolo Ermenegi ldo 
Bas e Giovannino 
Botteghelz Ruggero 
Botteghelz Anton io 
Brazzafolli Dome nico 
Brazzafolli M ario 
Brumatti Ubaldo 
Bubnig Carlo 
Buchberger Gino 
Buiese Gius to 
Bu llo Adrian o 
Bull o Ri cc iotti 

Cadorini Ciso 
Babich Enrico Caimi Leone 
Babich Antonio Caimi Samuele 
Baccomi Mario Caimi Zaccaria 
Balanza Domenico Calcagno Marcello 
Baldinelli Ett ore Calegari Paolo 
Ball arin Pietro Calz Emilio 
Barcovich Adamo Caprin Ermenegildo 
Bartol En rico Caporàl Angelo 

~==~ ~i: lò ~:~~::~ 'l::i;~ 
Baso Stefano Caputto Pierino 
Batti lana Fernando Caputto Umb erto 
Batti stella M anillo Cara.mia Dante 
Baviera Erma nno Carcassoni Bruno 
Bearzi R omano Carcassoni Elio 
Behar Isacco Carcasson i Bru no 
Belleli Sabato Caris Enrico 
Belluss ich G iorgio Casali Dino 
Bel trame Antonio Cassagoni Giovannino 
Benedetti Rodolfo Cassagon i Umbert o 
Beràn Andreino Cassetti Gi ovanni 
Beràn Cendo Cassetti Rodolfo 
Beràn Au gusto Castro Ernesto 
Barl:ln Giovann i Caval ieri Vuerrino 
Bernich Luigi Caus Mario 
Bertuzzi Carlo Cecchi Amedeo 
Bertuzzi Leonardo A rrigoCecchi Giulio 
Bertuzzi Vittorio Ce len tano Gi ovanni 
Bissacco Al do Ceri esa Ca rl o 

Ccriesa Giovanni 
Cerquenich Vittorio 
Cesana Vittorio 
Cesch ia Bruno 
Cesco Alberto 
Cescutti Luigi 
C hirn A lbino 
Ciave Gi ovann i 
Cini Diego 
Clun Bruno 
Cobòl Angelo 
Cocco Luigi 
Cocever O alliano 
Cocever Mario 
Codell i Francesco 
Cogli ev ina Carlo 
Cogoi Francesco 
Cogoi Nino 
Colauss ich Ettore 
Comar F rancesco 
Comar Giu s eppe 
Comar Guid o 
Comar Mari o 
Conci na P ierino 
Co 11cina Umb erto 
Conestabo Ernesto 
Co rdich Simeo ne 
Corsi L uigi 
Coss utta Ettore 
Costanzo Libero 
Costanzo Vir gilio 
Covacich Carlo 
Covacich Vittori o 
Cover G alfian o 
Crevatin Bruno 
Cris man Bruno 
Crisi ach Francesco 
Cros era Renato 
Culia t Bruno 
Culiat Marcello 

Dabovich Oraz iano 
Damia n; Rena to 
Damini Livio 
Damini Umberto 
Dammacco Cicil!o 



Dammacco Giovanni 
D'Angelo Libero 
Danòn A bramo 
D1 Aprile Frances co 
D'Aprile Pepp ino 
Darch.ini Vittorio 
D' Argenzio Umberto 
Darco Armando 
Davi Renato 
Dazara Giovanni 
Oe lraggio Oalliano 
Decleva Rodolfo 
Degàn An gio lino 
Del!' Agata Gio rdano 
Dell ' Asìno Gi ovanni 
D,Jbosco Pierino 
Delconte Mario 
Delgallo An tonio 
Delpl n Guido 
Del\ ' Univ ersità Peppino 
Demarco Ang iolino 
Denìcolò Giovanni 
Denicolò Silvio 
Denico lò Umbe r to 
Depaulis Abramo 
D'Es te A nt onio 
o· Este Giovanni 
De Tullio Tomaso 
D evescovi Giovan ni 
Devescovi Natale 
Devillas Gualtiero 
Deviv u Nicol ino 
Di Gaetano Gi use pp e 
D isborn Gi useppe 
Donaggio Bruno 
Doni Pierino 
Doni Renato 
Dragàn Giovanni 
Orio li Domenico 
Orioli Umberto 
Drius5 i Antonio 
Dumicich Attilio 

Exner F rancesco 
Exner Gus tavo 
Ervato M ario 
Erzigoi G iuseppe 

Fabbri Umb erto 
Pabian Bruno 
Fab ian G iorgio 
Fabretto Eugenio 
Fahris Attilio 
Facchin Luigi 
Favella G. Mario 
Favot Federico 
Pelmer Renato 
Ferfoglia Nino 
F erl etlig Renato 
Ferle ttig Senatore 
Ferman Gino 

Ferretti Fra ncesco 
Fillini ch Ni co lò 
fiori G iovan ni 
Fogar Nino 
Fornasari Oliviero 
Foschi Umber to 
Fragiacomo Giorgio 
Frag iacomo Guido 
Fragi acomo Romano 
Frammalico Brur.o 
F ramma lico Galliano 
francesch in i Angi olo 
Fridrich Rodolfo 
Furlani Giordano 
Furlàn F rances co 
Furlàn Peppino 

Gaghich Mario 
Oaspàrd Luig i 
Oaspàrd Nin o 
Geggi Ma rio 
Gei Giovanni 
Gei Giusepp e 
G emelli Dario 
Oennarutti Doretta 
Oennarutti Ranieri 
Oherghich Armando 
Ghergh ich Aureli o 
Oiorgiutti Giacomo 
Oiraldi Alberto 
Oiraldi Ermanno 
Olav inovich Renato 
Oobatto · Ad o 
Codina Gio rdano 
Oorghich Umberto 
Oo rian Cesarino 
Orattoni Nino 
Oregorich Ottavio 
Orion Bruno 
G rillo Gaetano 
Guad agni Carlo 

Hacker Carlo 
Hacker Romilde 
Holler Ni110 

laco nt'i Cesare 
larach Felice 
larach Vi ncenzo 
lerich Giovanni 
lerich Giusto 
lll inci ch Alb erto 
lllincich Enrico 
ll!inci ch Luciano 
lndr:go Pino 
lsersich Ferdinando 
lsers ich Pierino 
lsrael Davide 
ls rael E li o 
lsrad .Samu ele 
Issai Elio 
Issai Raffaello 

Is sai Vittor io 
lurettig Antonio 
lu rettig G iovanni 
luretti g P eppino 

Klincon P ietro 
Krisech Vittorio 

Lanfrit Vittorio 
Lango Carlo 
Lause Augusto 
Lauter Francesco 
Lavag nol o Ed oard o 
Leggeri Ermio 
Leghissa Carlo 
Lenarduzzi M arcello 
Leo Cici llo 
Li nda Guido 
Linda M ariò 
Lisiach Menotti 
Listuzzi Otello 
Loperfido Oronzio 
Lorusso Edmondo 
Loruss o Nicolò 
Lorusso Renato 
Lorusso Antonio 
Lu cca Vi ttorio 
Lucchessich Carlo 
Lucich M ir o 
Lunazz i Francesco 

Madalosso Marcello 
Maestro Giacomo 
M;lgris Vittorio 
M alvini Quinto 
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Malvini Giuseppe Amleto 
Mantovani Giulio 
Man :z ani Marcello 
Marani Lu igi 
Marani Romano 
Maran:zana Mario 
Maranzana Umberto 
M arnspi 11 G iusto 
M arasp in Giuseppe 
Marcucci Ricciotti 
Marega Alberto 
Marfogl ia Mario 
M arte llan z Armando 
Martinovich Carlo 
Martinovic h Giuseppe 
Marzari Antonio 
JVlasera Attil io 
Masi Vittorio 
Massa ini S andrino 
Matta tia Matteo 
M attci Alfredo 
Mattion i Em il io 
Mazzucato Gio vanni 
M azz ucchini Francesco 
Meloch G uido 
M ers ich A nton io 
Metz Carlo 
Michelich Ma rco 
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Michelone Giov. Emilio 
Micol Mario 
Micol Simeone 
M icol Umberto 
Micolich Guido 
Milanese M ari o 
Milloch Bruno 
Milloch Carlo 
Milner Bruno 
Milos Antonio 
Misàn Giuseppe 
Misàn Raffaele 
Missenich Spi ridione 
Mistaro Bartolomeo 
Mistaro Mario 
Mo di sca Umberto 
Mo nfa lcon Si lvio 
Moretti Giovanni 
Moretti Gui do 
Morin Pie ri no 
Moro Giusepp e 
Moro Oronzo 
Mos chini Mario 
Mrach Bruno 
Mrach Romeo 
Muradori Carlo 
Mussel Pi erino 
Mustacchi Samuele 
Musta cchi Vittorio 

Nacson Giacomo 
Nacson Isacco 
Nacson Samuele 
Nadalutt i Tullio 
Nal in G iuseppe 
Nardella Cosi mo 
Nattech Gui do 
Negòdi G uido 
Neri Gius ep pe 
Nìbale Luigi 
Nini Miche le 

Obersnel Attilio 
Ogrisech A lbin o 
Onciach Aldo 
O nciach Carlo 
Onciach Dan te 
Om:iach E rnesto 
Onciach Oa lliano 
Ongar o Giordano 
Orèl Gius eppe 
Orèl Leopoldo 
Oselladore Giovanni 
Ose lla dore Guido 
Osmo Davide 
Osmo Roberto 

P acl ich Giovan ni 
Pacor Marcello 
Pacor Mario 
Padovàn Ri cca rd o 
P agàn Vittorio 

Palazzi Giacomo 
Pampan ini Angelo 
Panech Gio reano 
Paoli na F ilip po 
Paolizza Carlo 
Parenzàn Emilio 
Parenzà n Remigio 
Pascò t Giacinto 
Pascòt Mario 
Pas tòr Carmelo 
Pas tòr Giovan ni 
Pastò r Ouiào 
Pas tòr Valerio 
Pause Gianni 
Ped rineHi Paolino 
Peinovich Gio rge tto 
Pellicci Luigi 
Peltrini Giovanni 
Per ~ovich Pier ino 
Pe rsogl ia Bruno 
Pe rtò t Gabriele 
P ertòt Paolo 
Peruzzi Ma rcello 
Pesamosca Luigi 
Pcsamosca P ietro 
Pesamosca Vittorio 
P etco Al essandro 
Petracco Giova nni 
Pctrich Lorenzo 
Petrina Fioravante 
P irman Cado 
Pitz Luci ano 
Plusnich Egidi o 
Podgorni Ermanno 
Polacco Giacomo 
P olacco Oscarre 
Polac co Pino 
Polacco Ricciotti 
Policardi Gi ulio 
Poss Michele 
P redonzàn Emilio 
Predo nzà n Gu altiero 
Prelesn ig Emil io 
Presca Ernesto 
Presca Romeo 
Privra t Delio 
Puri ch Attilio 
Punzi Giambattista 

Ouadrini Romualdo 
Ouiissi Ni no 

Radettich Nino 
Radimiri Giulio 
Radimiri Riccardo 
Radivo Enrico 
Rad ivo Giovanni 
Rainer Andrea 
Rampassich Natalino 
Ramro th Francesco 
Rasingher Bruno 

"Rasingher Gior dano 
Rasma n Lu ig i 
Rasm:in Pino 
Ravalico Oreste 
Reggio Angelo 
Re mi scheg Mi ro 
Renier Ma rin o 
Riavis Cesare 
Rigutti Bortolo 
R igutli Em ilio 
Rigutti F erdi nando 
RizzoUi Bruno 
Rocco G iovanni 
Ro cco Orazio 
Rocco Romo lo 
Rom Pao lo 
Romano Li bero 
Roman o Vittorio 
Ro scove tz Antonio 
Rossignoli G ino 
Ro ssi ni Giu lio 
Rui:zier Narcis o 
Ruzzie r Ol iviero 
Ruzzier Ubald o 

Sabbadi ni Albano 
Sabba<lini Bruno 
Sabez Siìvio 
Salvagno Cesare 
Saracino P epp ino 
Sardòa Marino 
Sare Francesco 
Sa rt orio Giuseppe 
Sbisà A ntonio 
Sbisà Lodovico 
Sbogan Gio rdano 
Scalch i Raffaele 
Scalch i Vi tto ri o 
Scarisich Armando 
S carpa Marino 
Schievano Bruno 
Schorn Ernes to 
Schorn Ram iro 
Sclau t Galliano 
Scocia i Gius eppe 
Scociai Mario 
Segall a Francesco 
Segnanovich Bruno 
Segn anovich Carlo 
Segnanovich Ugo 
Sfetez Li be ri o 
S fetez S ilvio 
$ iberna Giovann i 
S ichich Giuseppe 
Sideri cnd i Al essandro 
Sinsich Giuseppe 
Sob tschinski Alberto 
Solenne F rancesco 
Spangher Virg ilio 
Spazzàl Giulio 
Spazzàl Li bero 



Sponza Gi ovanni 
Sponza Nino 
Stefi nlongo Ti zia no 
S tern Ermenegildo 
S tern Luciano 
Stibel Giulio 
Stradi Maurilio 
Sturm F errucci o 
Sumbulovi ch Ciacomo 
Sumb ul ovich Moisè 
Sumbulovich Salomone 
Sunich Emili o 
S vaghel Luigi 
Svighel Al berto 

Taboga Antonio 
Tamaro Vittorio 
Tambu r\i ni Bruno 
T aro zzo G iuseppe 
T assàn B runo 
Taucer Carl o 
Tavern a Ri cciotti 
Tedeschi Ermano 
Tellian Emili o 
T ellia1t F erru ccio 
T enente E rmano 
T enen te E rnes to 
Tene nte Guido 
T en ente Vi ttorio 
T ezil as ich M ario 
Tirèl Umb erto 
Tischer Carlo 
Tiziani G iova nni 
Tiziani Giuseppe 
T iziani T izia no 
T ra ili Domenico 
Travisich Giovanni 

Tremul Giorgio 
T òdero Rena to 
T ognà n Bruno 
Tom~as in i Giova nn i 
T ommasini Gi useppe 
Tommasini Leon ard o 
T ommas ini Luigi 
Tonazzi Adri ano 
T onòn Vittorio 
T schuk Carlo 
T sdrnk Ettore 

Uderz o Basilio 
Urbancich Rodolfo 
Urb ancich Vittorio 
Urs ich Pino 

Vaccarel! i Vincenzo 
Valentin i Paol ino 
V a ie rio G astone 
Valer io M ario 
Valer io Umberto 
Valerio Vittorio 
Valle Carlo 
Vall e Elio 
Valle Emilio 
Vasco tto C laudio 
Vascotto Virgilio 
Verd ccchia Ernesto 
Verno A lfredo 
Vi ez zol i An tonio 
Vi ezzo l! Arm ando 
Violin Augusto 
Vi sentin i Candido 
Viscntin i En rico 
Vis int inì Bruno 
Visi ntini G iova nn i 

Visintini de Guido 
Visno vitz M ario 
Vittòr Ariton io 
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Vitto ri Vittorio 
Viva nte Leone 
Vu chess ick Edoardo 
Vuchess ick Ferdinando 
Vuchcssi ch Miro 

Wollenigh Virgilio 

Zaller E rnesto 
Zanellato Antonio 
Zanella to Giorgio 
Zangrando Marcello 
Zanutti Mario 
Zanutti Renato 
Zarich E nrico 
Zelenca A ugus to 
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DECALOGO CIVILE DEL GIOVINETTO *) 

I. Rico rd ali che lo sco po della tua vita è di giovare all a 
fami glia, alla società, al paese nativo. 

Il . L' in teresse tuo personale sia sempre sottomesso al 
bene di tutti. 

Ili. Difendi i deboli, socco rr i i vecch i e ama i poveri. 

IV. Di' la verità sempre, ad ogni costo, se vuoi essere 
cred uto e stimato. 

V. Ricordati di eseguire scrupolosamente i tuoi doveri, 
quando sarai grande, sul lavoro, nella fa miglia e nell a società . 

V!. Studia con amore la tua bella li ngua perchè tu impari 
a parlare e a scrivere bene. 

VII. Tient i pulito ne lla perso na e nelle vesti se vuoi man­
ten erti sano ed essere ben acco lto da per tu tto . 

Vili. Rispetta la strada, le piante e i monumenti pubblici, 
perchè la tua città sia bella e am mirata. 

IX. Sa:uta e interroga con modi cortesi e rispondi ad 
ognuno gentilmen te ; non essere prepotente co n nessuno. 

X. Ri cordati che chi maltratta le bestie dimostra an imo 
cattivo. 

*) Questo decalogo venne compilato dal maestro Angelo Scocchi. 



Norme igieniche.*) 

Sii netto, sii sobrio, sii laborioso . 
La pulizia, nel bere, nel mangiare, .n el ves ti re, nel lavoro, 

nel corpo, allontana una grande quantità di germi d'infez ione 
dell 'organismo e ci _risparmia molte malatt ie . 

La sobrietà nel bere, nel mangiare, nel dive rtirsi, e la 
mod erazione nel sostenere le fa tiche ci mantiene la fres chezza 
dello spirito e la forza del corp o e ci rend e refrattari alle ma ­
lattie. 

La laboriosità è fonte di bu on umore, di salubrità intellet­
tuale, ci procura l' equilibiio delle facoltà spirituali; è l' elisir di 
lunga vita . 

Ali' aria fr esca movimento ti sarà di giovamento. - A cll i 
ben lavorerà un bu on sonno arriderà. Ben masti cato è mezzo 
digerito. - - Se vuoi viver sano, vesti cal do e mangia pi ano. -
Non prender cibo nè beva nda troppo fredda o troppo calda. 
- Rifiuta cibo e beva nda che non sia fresca e sa na. - Man­
tie ni fresca la testa e caldi i pi edi. - Evita b ru schi cambiamenti 
di temp eratura . - Rip osa se il tuo cuore batte tro pp o fo rte. -
Non im pinzarti di dolci e di ghiottonerie. - Ne ammazza più 
la gola che la spada . - Non inghi ottire nocciol i di ci liege e 
d'altri frutti. - Dura nte i pas ti bev i poco. - Temperanza e 
pulitezza so n salute e so n ricchezza. - Di mattin a l' aria fres ca 
ti en la vita sana e lesta. - Dopo pranzo sta, dopo cena va. 
Chi non mangia e non riposa. non fa bene alcuna cosa. -
Cena breve, notte lieve. - Se ti preme sanità non mangiare a 
sazi età. 

*) Queste norme venn ero compilate e s tampa te per cu ra della 
Società d'Igi ene Triestina che da qualche ann o si occupa; con vivo 
in te resse, dell' igien·e delie nostre scuole. 
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Non bere .caffè o tè tro ppo forte. - Non bere dal l'i stesso 
bicchiere da cui han no bevuto gli al tri, se prim a non sia stato 
bene sciacquato. - Il dolce del l' osteria mena ali' amaro della 
farm acia. 

A bere senza misura, molto tempo non si dura. - Spirit i 
e tabacco di sovente causan lo squilibrio della mente . - Tavola 
e bicchiere tradisce in più maniere. 

Denti san i sono di grande importanza per la salu te. 
Pulisci i denti radicalmente con uno spazzolino ten ero ogni 

mattina e sera. - I denti sono i se rvitori dello stomaco. -­
Respira per il nas o. - Non soll evare mai nè in nessun luogo 
la polvere. - Non sputare sui pavimenti, nè in is trad a, nè nei 
luoghi chiusi. 

Cor po impigrito corpo avvizzi to. - Se la bocca chiusa 
tieni , più di un mal ta lor previeni. - Chi eserc ita i polm oni in 
giovinezza, suole arr ivar più spesso alla vecchiezza. - Chi ha 
la sanità è ri cco e non lo sa. - Meglio logorare le scarpe che 
le sedie. Tieni netti e ben puliti 

Mani , bocca e i tuoi vestit i 
Chè del co rpo la nettezza 
Pegno è di correttezza. 

Procura di fare un bagno almeno ogni settimana, ma non 
a stomaco pieno nè quando sei in traspirazione. - Non giu o­
care nè convivere con anim ali domestici. - Non baciare persone 
straniere. - Non roderti le unghie . - Non mettere in bocca 
penne o matite. - Non bagna rti le dita con la sa liva sfoglia ndo 
un libro. - Se ti senti venir male a scuola ann unzialo subito. 
- Abituati a dominare te stesso ; con questo mezzo, educando 
il tuo temperamento, svil up perai il tu o carattere. - Un carattere 
for te mantiene sa no il corpo e lo sp irito. - Non scegliere letture 
fri vole. - Leggi i libri che ti saranno consigliati dal maestro o 
dai tuoi genitori. 

Se qu alcuno della tua fami glia viene colpi to da morbillo, 
da scarl atti na, da difterite o da altre malatt ie infett ive: 

1) non andar a scuola ; 
2) no n fa r visite ; 
3) non avvicinare altri ragazzi ne' lu oghi di tras tullo ; 
4) non soffermarti ne' luoghi dove convengono molte persone. 
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La salute della gioventù è la forza dell'avvenire. 
Mente sana in corpo sano. 
Vogli o fortificare la mia salute cot1 · esercizio, dare con esso 

un sapore più gradito al mio cibo e rendere più dolce il mio 
sonno. 

"La salute è bellezza ed arm onia 
La malattia è deformi tà e ct is2ccord o. 11 

L' uomo educato solo inte ll ettualm ente e moralmente è un 
uomo mutilato. 

Paura è sinonimo di debolezza, l'uomo forte non teme mai. 



Inno dei Ricreatori Comunali. 

Su lasciam della via polverosa 
O compagni, la ressa e il tumulto; 
Più non turbi d'alterco o d'insulto 

I trastulli incivile clamor. 

Su accorriamo, in ischiera festosa 
Ai pacifici, agli utili svaghi , 
Che la mente ed il cor fanno paghi, 
Che alle membra ci accrescon vigor. 

Or solerti s' addestran le dita 
Qui ne' primi infantili lavori, 
Or di musiche liete e di cori 
Qui facciamo le note vibrar. 

Del saper qui la brama è nutrita 
Con le serie e le amene letture, 
Qui del!' arte s' apprendon le pure 
E serene dolcezze a gustar. 

Qui di menti paterne la cura 
Su noi veglia, e degli avi le storie 
Ci ridice, alle sacre memorie 
Della stirpe insegnando l'amor. 

Membra e cor lor sagace premura 
Ci ritempra con apra indefessa, 
Perchè un dì questa giovin promessa 
Della patria sia vanto e decor. 



Oecàlogo della strada.*) 

I. 

Avvezzati a considerare la strada non come un luogo 
destinato ai tuoi giuochi, ai tuoi dive rt imenti, alle tue mo nelleri e, 
ai tuoi comod i, senza la minima cura del!' igiene, dell a pu lizi a, 
d el pudo re, ma com e una p orta di civiltà, un a necessità p er il 
movimento sociale del tuo paese. 

Il. 

Ogn i inconvenien te, ogni danno che tu ad essa arrechi è 
una mancanza di cui devi render conto alla società ed ai citta­
dini che hanno tutto il diri tto, quando ti vedono co mmettere 
qualche trasgressione, di ammonirti, e tu hai i l dovere di asco l­
ta rli senza reagire e fare la vitti ma. 

lii. 

Se ti lagni per un ingo mbro che incontri sulla via e che 
ti ostacola il co mpimento de' tuoi doveri, pensa quante vol te tu 
stes so co' tuoi baccani, co' tuoi ass embramen ti, per un nonnulla, 
arresti il movimento de' cittad ini e se i origin e di disord ini e 
talora an che di disgrazie. 

IV. 

Se ris petti la casa, devi anche rispettare la strada eh' è la 
casa di tu tti. ,, L'educazi one di un popolo si giudi ca innanzi 
tu tto da l contegno eh' egli tiene per la strad a." Dove troverai la 
vill ania per le strad e, troverai la villan ia nelle case. 

*) Questo decalogo, compilato dal direttore dei Ricreatori, Nicolò 
Cobol, fu pubblicato dalla Società d' Igiene Triestina. 



109 

V. 

Se vuoi avere bella, p_u li ta, decente la. strada, come in 
altre città, s ii decente tu stesso, cura la pulizia del corpo, delle 
VC; Sti e dell e tu e parole;· non lordare muri, porte, ringhiere,. albi 
e monumenti pubbl ici con le più. sozze e _sciocche figure e 
iscrizioni; non gettare immondezze dalla finestra sulla pubblica via, 
non sollevare co' tuoi giuochi .la polvere della strad a, non 
sputare in- ogni ·dove, non dann eggiare !e piante,, non stuzzicare 
gli animali, non gettar sassi; non fingere povertà, disgrazie, 
ma latt ie, deturpamenti per ingannare la gente. 

VI. 

Avvezzati a rispettare anche in istrada la vecchia ia, la 
miseria, l' amor 111 aterno 1 la fatica, l'infermità, la morte. 

VII. 

Mostra ti in istrada ed ucato, cortese, gentile, compiacente 
co' cittadini come co' forestieri , se vuoi essere ri spettato ed 
essere trattato con cortesia, gentilezza1 compiacenza dagli altri 
e se vuo i mostrare la nobil tà della Nazione di cu i sei figli o. 

VIII . 

Cerca le tue sodisfazioni più che nella strada1 ne ll a fa miglia , 
nell a scuol a e nella società; in tal modo ti redim erai dalla schia­
vitù dell' ignoranza, de i pregiudi zi e di tante alt re bassezze. 

IX. 

Non andare in co ntro a pericoli e non provocarne col i' ar­
rampi carti su muri, carri , tranvai, alberi, cancelli, ecc; non 
torm entare gli altri col tu o co mportamento, permettendoti grida , 
sc hiamazzi , chiamate inutil i, insulti triviali e in decorosi. 
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X. 

Ri spetta soprattutto le scuole, gli spedali, i mu sei, le bi ­
blioteche e tante altre belle, sane e util i istituzioni pubbliche, che 
servono non so lo ali' istruzi one, ali' àssistenza e ali' educazione 
de' tu oi concittad ini , ma an che ali' istruzione, ali ' assistenza, 

ali' ed ucazione tua. Con questo rispetto crescerà in te l'orgoglio 
e l' amb izione per il tu o paese e proverai, !atto uomo, il bisogno 
di coo perare. alla sua grandezza e, per un nobile sentimento di 

solidarietà, al miglioramento de' tuoi simili. 
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